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A SUA ECCELLENZA 

L A N O B I L DONNA 

EUGENIA 

Q. u E R I N i 


Carlo Maria Chiaraviglio 
Cher. Reg. Min. 


Adendomi in animo dt pubblio ave 
quefta mia , qualunque fi* fi > de- 
bil fatica a fola gloria di Dio y 
e beneficio delle anime indirÌT^a- 
ta ’ fonomi avvi fato di offerirla all Eccellenza 
Vostra • A ' egli riguardo tal giu fio pen fiero 
alla vivijfima brama , che b femore nudrita dac • 

* 2 . chi * 






XV. 

chh io ebbi V onor di conofcervi , NOBILISSIMA 
SIGNORA , di dare alla cbiarijfi ma Per fona Vo- 
Jìra alcun argomento di mia •verace ojfequiofa 
ferviti t , e pubblicamente appalefare la fiamma mia 
venerazione verfo T impareggtabil merito , che in 
Voi rifplende . Diedero al de fiderio l' impulfo le 
fin gol ari beneficenze , e finezze, cbe vi degnajle 
di generofamente compartirmi < nella favorevole 
congiuntura della Sacra Predicazione Vangelica 
fievolmente da me fifienuta nelle due fuccejftvc 
Quarefime degli anni 1754 * > e I 7 55 * tn co ^ e * 
fla fempre mai commendevole Dominante dell ’ A- 
driatico . Sono già io abbaflanz* convinto per 
credere , cbe * parti di fua natura infelici , ed 
imperfetti non pojfono cangiar condizione , per 
quanto fi cerchi di rajficurarli fitto gli aufpicj 
di qualche illufire Mecenate ; e affatto cieco io 
farei , fi non conofcejfi ejfere quefie rozzS mte 
Rime di sì poco momento, e rilievo, cbe altro pre- 
gio acqutfiar non vogliono , fi non fe quello 
di aver elleno contribuito a render piu nota la 
innata benignità voflra ad accoglierle , come cofa 
facra , e amorevolmente gradirle. Oltrediecbè fa- 
rà condonabile in me /’ ardimento di confecrarve- 
ìe mefchine , e difadorne , quali fono, per lo J li- 
molo efficace, cbe me ne diede la infigne Voflra 
Virtù , la quale in Voi rilucendo con tflraordina- 
ria chiarezza, efige da ciafcbeduno i tributi di « 
una fingolar divozione . Rafia la bella forte di 

cono- 
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conofcervi , per toflo formare un aho concerto dì 
quelle rarijjime prerogative , ed eminente pietà , 
onde fiete dovizio fornente adorna , e oggetto ama- 
bile vi rendete dtlF altrui ammirazione, ed offe - 
quia. Spia cerni fol tanto F ejjere io ajlretto a pof- 
fare fotto riverente fienaio quel molto, che dire 
ben gtuflamente potrebbefi riguardo ai meriti vo- 
Jìri non meno, che a quei de cbiarijfimi Voflri 
Antenati , che le glorie aggi unf ero , e t pregi 
alla Vojìra celebratijjima Patria ; si perché la 
rara modeflia , che in Voi fi ammira , troppo 
male il Offrirebbe ; sì maggiormente perchè la 
tenuità del mio povero talento non mi pertnette 
l avanzarmi a tant opra • Degnatevi dunque , 
Nobilissima Signora , di accettare quejìa , feb - 
ben piccola, dimojlrazione del mio rifpetto , non 
già riguardando V ignobilità della fcarfa mia of- 
ferta , ma precifamente quell ’ obbligo , che immu- 
tabilmente mi corte di fempreppih manifeflhre la 
mia dovuta ricono feen^a , ed obbligatijjima fervi- 
ti alF E . V. , cui auguro dal Supremo Datore 
ogni vera contentezza , e felicità • 


Pefaro dal Collegio di S, Carlo 20 • Dicem- 
bre 17^7. 


\ 



AL 


VI. 


AL DI VOTO LEGGITORE. 

1 

*4 - 

N On già forzato dal comando autorevole di qual* 
che Perfonaggio di conto , nè dalle iftanze 
premurofe di Amici , come avvenir fuole ad alcuni 
Scrittori de’ tempi noftri , ma per pura elezione di 
mio arbitrio ti prefento, o divoto Leggitore , que- 
lla mia facra Operetta. Agevol cofa farà in leg- 
gendola l’avvifarfi, che degna non era nè dell’uno, l 

nè dell’ altre quella deboli dima fatica, la quale nel 
brievc giro di pochi mefi efcguita, non porta feco 
altro pregio, fe non fe la Santità del fuo Titolo, eia 
buona volontà dell’ Autore . Ma ficcoms diffidi 
cofa non è al Supremo Reggitore dell’ Univcrfo il 
trarre dalle tenebre la luce, ed il fervirfi d’ignobi- 
le ftrumento per oprar cofe grandi; così non fono 
affatto fuor di fperanza , che la Divina Grazia non 
fia per riportar qualche frutto nelle Anime col mez- 
zo debole cotanto, ed abbietto , quale appunto fi è 
la C etra fpirituale , che ti offerisco . Il defiderio di 
giovare prima a me ftelfo , e poi alla maggiore fan- 
tificazione de’ Proffimi , me ne à dato lo (limolo , 
unitamente all’ efperienza in occafione d’ aver fom- 
miniflrata alcuna parte di confimil materia per ufo 
di qualche Moniflero di Sacre Vergini. 

Ripieno è il Mondo di Poetici Componimenti, 
pia ben pochi fono quelli , che abbiano per ifeopo 
la gloria del Signore, e la fai ve zza , ed edificazio- 
ne delle Anime, che pur effer dovrebbe il principa- 
le obbietto, e trattenimento della Poefia . Se riguar- 
derai allo Itile di quella triviale, c difadorna fati- 
ca; 
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ca; fe alla qualità del verfo, e del penfiero; fe al- 
la rozzezza delle parole, ed immagini, non merita, 
che neppure di un guardo graziata venga . Ma fe 
alle maffime rimetterai d’ eterna Verità, ond’ ella è 
fparfa , ubertofo rinverrai il pafcolo alla tua divo- 
zione; e da pochi carmi ricaverai abbondante mate- 
ria per meditare le cofe celefti con allettamento, 
e profitto. 

Laudevoliflìma coflumanza è della mia Ven. Reli- 
gione , la quale à per fmgolar diftintivo 1’ efercizio 
della orazione mentale contirova , che ogni fera, 
prima che 6 ritirino i Religiofi nelle loro Celle a 
prender ripofo, ad alta voce fi pronunzi da un Che- 
rico si Novizio , come Profeffo in varie parti del 
Chioflro una fentenza morale, la quale può fervir 
loro nella notte di pia meditazione , onde pollano 
vegliare con Crillo, e rpofarfi in pace. Ora di al- 
cuna porzione di tali facre Sentenze ò io voluto fer- 
virmi per far la chiufa alle pie Confiderazioni , con- 
tenendo ciafcuna una maflìma eterna , facile a ritener- 
li in memoria , acciocché la perfona divota polla di 
quando in quando anche col cuore ripeterla, alfine di 
rammentarfi di Dio, e fempreppiù perfezionarli nel 
bene . A tale oggetto ò formato in pochi verli il 
ri (fretto , e la foftanza di ogni meditazione, perchè 
la moltitudine della materia non confonda la inen- 
' te; e da pochi tratti ricavi quella 1’ ampiezza del 
pafcolo , e quindi meditar polla con agio,gu(lar con 
piacere, e digerir con profitto le brevi proportele 
importanti verità, le quali molto gioveranno ad ac- 
cendere nel cuore il fuoco della divozione, e trar- 
ne lagrime di compunzione, ed amore. 

Degno im pertanto farò di benigno compatimento, 
fe in quelle mie Rime non ò proccurato d’ imitare 

* 4 i va- 
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i valenti Maefiri della Poefia, e l’eleganza, e buon 
gufio del fecolo così raffinato : mercechè trattandoli 
di verità eterna , di Dio , dell’ Anima , e de’ Tuoi 
doveri , mi fono creduto in precifa neceffità d’efpor- 
ne raaffime così rilevanti con pura, e femplice chia- 
rezza, con iftil facile, e piano, onde G rendano in- 
telligibili ad ogni ceto, e qualità di perfone , ed in 
ifpecie alle Religiofe, pel di cui fpirituale profitto 
mi fentii dal Cielo ifpirato a pubblicare quella , qua- 
lunque Gali, debil fatica. Troppo per verità difcon- 
verrebbe 1’ infiorare co’ leggiadri vezzi di lufinghie- 
ra piacente Mufa il Crocifìlfo grondante fangue per 
ogni lato, e dalle colpe noftre sì barbaramente im- 
piagato. 

In ordine poi alla diftribuzione delle pie Confide- 
razioni , mia particolar premura è fiata di ridurle 
principalmente agli Evangelj correnti , ai Mifierj di 
rofiro Signore , e della Santiffima Vergine ; propo- 
nendo in oltre molte virtù da abbracciarfi , e vizj 
da detefiarfi , e ponendo ne’ venerdì alcun riffleffo 
fopra la Paflìone di Crifto, e ne’ fabati fopra la di- 
vozion di Maria. La maggior parte delle propofte 
Verità , come le perfone dotte conofceranno , fono 
fentenze della Sacra Scrittura, e de’ Santi Padri, le 
quali non ò al margine notate per maggior brevità , 
e per feguir anche 1’ efempio di uomini grandi , che 
da ciò fare fi afiennero . Gradifci dunque il mio 
buon animo, e farammi forfè il tuo benigno gradi- 
mento di /limolo ad altre fatiche di maggior rilie- 
vo . Pregar non'^t’ increfca PAlii/fimo per me, 
mifero peccatore , ne ì cunt i ali/s prxd ic aver im , if>fc re- 
probus ejfiiiar . Vivi felice» 


AV* 
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AVVEKT IMEKT 0 , 

Rotefiafi , che non già per procacciare alcuna efiì* 
magone alf Autore , ma bensì per accreditare la 
Divozione , [incero fcopo della preferite Ope- 

retta , fi fono premeffi i Jeguenti Poetici Componimene 
ti s ben effendo egli perfuafo di non meritare gli eneo - 
m} di sì chiari Soggetti , # quali anno voluto con lai 
decorofo accompagnamento dar pubblica mofira non me-* 
no della loro infigne pietà , che del profondo faperc » 
onde fono dovigiof ameni é forniti * 

D E Ù PADRE? 

• m 4 0 

V. CARLEMANUELE GERMANO 

CHERICO REGOLARE, ACCAD. ARDENTE, 
Sonetto, 

N On per la fronte ombrar d’ inutil fronda 

Prendi, Giulindo, in'man profana Cetra } 

Chè il vano fregio , che per lei s’ impetra » 

Schiva ehi bee a pm pura, p limpid’ onda, 

N.o non t’ accoglie 1’ Aganippea fponda , 

D’ infano amor cantando arco, e faretra* 

Ma l’ Idumeo Giordan di fu t’ arretra , 

Yena più chiara aprendo, e più profonda , 

E oh qual battendo le tue candid’ ale 
Per 1’ aereo fentier, fublime volo 
Ti veggio difpiegar , Cigno in imo itale J 

E oh quanti veggio abbandonare il fi}o!o t 
E volger là, dove per te fi fa|e, 

Nel qon dubbio eammin vpio§i al poip, 
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DEL SI G. ABATE FRANCESCO FREDTANI 

Acc. Infecondo, detto fra gli Arcadi Isindg Ella modico. 
■Sonetto, 


S ia benedetta pur la nobil pianta , 

Da cui le Mule un Ili fveller la fronda; 

La bella fronda, che dal Lauro fchianta 
Ora, o Gì u lindo, il tuo bel crin circonda. 
E poiché al fuon di altera Cetra, e fanta, 
Merce tua fapienza alta, e profonda, 
v Fiorilce sì , che Apollo altra non vanta 

Di quella o avventurata, o più feconda. 
Dalle benigno un guardo, e fa, che verde 
* Tua Bsnedizion , Gran Dio, la ferbi, 

E d’ anno in anno Tempre più rinverde. 

Onde per quel , eh’ a prò dell’ Uom riferbi. 
Innato amor , i frutti altri non perde , 

Ora maturi, Te pria furo acerbi. 


RISPOSTA DELL ' AUTORE . 

Q Uel verde Lauro, e quella gentil pianta, 

Che germogliò, Vate immortai , la fronda, 

Che, dalle Mufe un dì dal ramo fchianta, 

La fronte inutilmente or mi circonda, 

Utile io la vorrei, fo! perché Tanta, 

Non perché folte nel faver profonda ; 

Ché ben io lo, che Apollo- altra non vanta 
D. quella o più infelice, o men feconda. 

Gran Reggitor del tutto, ah fa, che verde, 

Mercé la tua pietà, pe’ rei fi Terbi, 

Cune pe’ gmfìi Tempre più rinverde ; 

OnJc il giulìo il Tuo cor mondo riferbi, 

E d’ alta penitenza il reo non perde 
Maturi i frutti, per lo avante acerbi. 


La 
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DEL SIG. LUCIO FRANCESCO ANDERLINI 

BOLOG NESE 
Ace. Pefarefe, Tenebrofo, Emonio, e Paft. Arcade» 

Sonetto.. . . 

% » 

% 

L A voflra pur da’ roflri in rari accenti 

Voce rimbomba ancor con gloria, e vanto 
Fin colà, o Carlo, fra le mede genti 
Nell’ atra valle dell 1 eterno pianto : 

Come or foave di sì bei concenti 

Efce adorna tra noi di facro canto, 

Dolci all* Anima offrendo alti argomenti 
Al tocco d* aurea Ce.tr a, amabil tanto? 

S’ io de* Vati credeffi alle follie. 

Direi , che nuovo Orfeo cangiar fapete 
In piacer 1’ afpre pene acerbe, e ne; 

Ma il vero ad ifpiegar : Con vofìre carte 
Dirò, che il tutto ben vincer potete 
Per quella, non piu udita, Angelic* arte. 


DI NILI ANDRO DIOSCURIDIO PAST. ARCAD. 

Sonetto. 

S E tolto folfe da .mie luci il velo , > 

Che di nebbia mortai tuttor m’ adombra. 

Veder potrei del fragil manto fgombra 
De’ Scnttor facri ogni Alma lieta in Cielo ; 

E come il Santo Amor dell’ aureo telo 

Ti punfe , o C\rlo, e da tua mente ogni ombra 
Fugò del Canto, eh’ Alme vili ingombra, 

E il cor t’ accefe fol di fe, e di zelo : 

E 1’ Anima vedrei flarfi giuliva 
, Di Lui , che al fuon d’ armonico finimento 
Salmi formò del bel Giordano in riva ; 

E il Ciel di tua virtù pago , e contento 
Darti immortai vedrei ferto di oliva, 

E ornarti 'J cria di cento lauri , e cento . 


Soffrilo 
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DEL SIG. PETRONIO BRUNELLI 

Fra gli Arcadi Fortunio. 

Sonetto. 

S offrilo Apollo in pace ; io più non bramo 
L’ arguta Cetra, che mi dcfli in dono, 

A cui vogliofo, come pefce all’ amo, 

Correa fovcnte ad eccitarne il Tuono. 

Altra più nobil Cetra io feguo, ed amo; 

E di lei fpeflb col mio cor ragiono : 

Prendi la tua, che pende muta a un ramo; 

Chi Te di lei fui vago, or più noi fono. 

Quell’ i di Chiar vviguo opra immortale, 

Che di vera dolcezza inonda i cori , 

Onde al Ciel 1* Uomo fi rivolge, e Tale. 

La tua piace all’ orecchio, al cor non piace; 

Sol canta di follie, canta d’ amori : 

Prendila Apollo, e te la porta in pace. 

DEL SIG. GASPARE UTTINI BOLOGNESE 

Paftor Arcade. 

Sonetto. 

N infe, e Pallori, che cantar folete 
Sì dolcemente, eh’ qgni cor rapite, 

Se di più foave dii vaghi pur liete. 

Ninfe, e Pallori, il mio parer feguite. s 
Quella nuova del Ciel Cetra prendete, 

E al di lei Tuono il cantar volìro unite : 

Oh quale ampia da lei gioia trarrete! 

Dalla capanna ad afcoltarla ufeite. 

Il Tuono i dolce ed innocente c pio: 

L’ udran l’ erbette, i fiori, il colle, e il prato, 

E P udran 1’ aure innamorare, e il rio; 

E fveelierafii in Voi sì bel defire , 

Che nulla in terra vi farà più grato, 

E Iddio parravvi in quella Cetra udite. 


JO 
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JOSEPH ESCHIVEL 

CLERICORUM REGULAR1UM M1NORUM 

PR£POSITUS GENERALIS. 

* 

Um opus y quod in fi ri bit ur la Ce- 
tra dell’ Animi, o fu Riltreo. 
to di pie Confideraiioni , ec. a 
*P, Carolo Maria Cb/araviglto Ordinis 
rtofh'i Sacerdote elabor atum duo ex no - 
ftr/s'' Tbeologi recognoverint , in lu - 
cem e di pojfe probaverint , F ac ultatem 
facimus , ut typis mandetur 5 fi Hs , ad 
quos pertmet , ita videbitur . 

Datum Pifauri in noflro Collegio S. 
Caroli bac die 25. OHobris 1 757. 

fOSEPHUS ESCHIVEL C.R.M. PR£POSITUS GENERALIS. 



Loco Sigilli . 


Jofefh Maria Cofla C. M. Stc. 

Noi 
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N Oi infrafcritti, fpecialmente deputati , avendo a 
tenore delle Leggi d’ Arcadia riveduto un vo- 
lume intitolato : La Cetra delF Anima di Qiulindo 
Leucadto P. A . , giudichiamo, che il Tuo Autore pofla 
nell’ Impresone di effo fervirfi del Nome , e dell* 
Indegna del noflro Comune. 

Acamantr Pallantio P. A. Deputato. 
Registo Doriense P. A. Deputato. 
Nautilo Lemnio P. A. Deputato. 

A Ttefa la fudderta Relazione fi concede licenza 
al fuddetto Gwlindo Lene adio di valerli nell* 
Impresone della mentovata Opera del Nome , e dell* 
Infegna fuddetti . Dato in Collegio d’ Arcadia alla 
Neominia di Boedromione, 1’ anno iv. dell’ Olim* 
piade Dcxxxm. Ab A. 1. Olimpiade xvii. Anno 
li. Giorno lieto. 

Mireo Rofeatico 

Cuftode Generale di Arcadia • 


Luogo del Sigillo Cuftodialc. 




Hellidio Frijfanio Sotto • Cujlode • 

LA 
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LA CETRA 


DELL’ ANIMA. 



PARTE P RIMA 

Dalla prima Domenica dell’ Avvento fino alla 
Domenica della Santifiima Trinità. 


Sto 
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S me C ITU ARAM .... Bene cane , fre* 

,* 

qttenta Canticum , memoria fui fiti 

ifaj. XXI I I. xvi. 
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LA CETRA DELL’ANIMA 

O SIA RISTRETTO 

DI PIE CONSIDERAZIONI 

Ridotte in Rima. 

PARTE PRIMA . 

PER LA I. DOMENICA DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, yi debutti Filìum bominit , 

Del Giudizio finale. 


L Giudizio colà , nella tremenda 
Valle, comparirai! tutte le genti: 
Venite benedetti', oh dolci accenti! 
Andate maledetti : oh voce orrenda ! 
Non teme in morte un Dio Giudice irato 
Chi l’à Tempre, qual padre, in vita amato. 

PEL I. LUNEDI* DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il diferire la Penitenza. 

Infelice quell’ uom , che il pentimento 
Procramnando va del Tuo misfatto : 

Tempo più non avrà propizio, e adatto. 

Nè grazia, nè voler, nè lentiraento : 

Ben fa punir co’ fuoi flagelli un Dio 
Chi ad emendarli fi inoltrò reftìo. 

i-.' A L * 
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a Cetra del P Anima 

PEL I. MARTEDÌ' DELL’ AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1* «torna Salute. 

La maggior fra le cure, e varie, e tante 
E' l’eterna falvezza, e fi trafcura : 

Pur fi lufinga 1’ uom per fua fventura 
Di poterli fai vare in un ifiante? 

Buon per colui , che a falvar l’ Alma attende , 
Sinché la luce agli occhi Tuoi rifplende . 

PEL I. MERCOLEDÌ DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZ IONE 

Sopra il dover penfare a Dio, 

Tutto di Dio mi parla, e a Dio mi adduce; 

Sol per Dio viver deggio, e amar lui folo, 

E pur fovente mi rivolgo al fuolo, 

E chiudo il guardo alla fuperna luce : 

Nel penfiero di Dio chi ben fi fonda 
Delle grazie celefii appieno abbonda. 

PEL I. GIOVEDÌ* DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Morte .• 

Una volta fi muore ; e incerta è 1* ora ; 

E come fi à a morire , e in quale fiato : 

Come in quel punto fi odierà il peccato. 

Se a quello in vita fummo avvinti ognora l 
Alla morte colui ben fi prepara? 

Che ad emendar la aala vita impara. 

„ . Cara 


Digitized by 


Parte Prima . a 

» ^ 

PEL 1. VENERDÌ' DELL’ AVVENTO 

GONSIDERAZIONE 

Sopra rutiliti delle Tribù lazioni. 

Cara Tribulazion, che al Citi mi guidi; 

Tu dal Mondo mi fiacchi, empio, e fallace; 
Tu mi purghi da’ vizj; e lieta pace 
Mi fai godere in quelli amari lidi. 

Spera in vano guftar di gloria il mele 
Chi delle pene pria non gufta il fiele. 

PEL I. SABATO DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la divozion di Maria. 

Colei, che tutte le virtù poffiede, 

Piena è di grazia, ed al Signor si grata: 

Ella « de’ peccatori 1’ avvocata , 

E per efli al Divin trono intercede : 

Sarem nel bene oprar fempre collanti. 

Se farem di Maria fedeli amanti. 

PER LA II. DOMENICA DELL’ AVVENTO 

CQNS1DERAZIO NE 

Sopra il Vangelo, Jeanntj in v inculi i. 

Lieto è Giovanni in la prigione iflefTa; 

Mifero è ancor fui trono il Rege Erode : 

Chi teme Iddio pace perenne gode : 

V empio da turbaziom à l’ Alma opprefTa : 

Oh quanto è fàlutar di Dio il timore. 

Qualora è figlio del fuo finto Amprei 

A z Senza 
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4 Cetra delF Anima 

PEL IL VENERDÌ' DELL’ AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fede . 

Senza il virtuofo oprar morta è la Fede : 

L’ uom , che con lingua fol fedel fi vanta , 

E v un fieril fuolo, arida inutil pianta, 

E mentitor fi moftra a ciò, che crede. 

Veri figli faran quei del Vangelo, 

Che le Tue leggi offerveran con zelo. 

PEL IL MARTEDÌ' DELL* AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il fervire a Dio folo. 

Iddio folo è il Padron, cui fervir deggio; 
Proraifi a lui fervir fin dalla culla : 

Ei mi creò per quello fin dal nulla; 

E in Ciel mi (erba gtoriofo feggio: 

La livre?, che il Signore al fervo à dato, 

E' comparir di fe tutto fpogliato. 

PEL IL MERCOLEDÌ' DELL 1 AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

* Sopra la virtù deir Umiltà. 

Dio refifie a 1 fuperbi; e in abbondanza 
I doni fuoi agli umili diffonde : 

Quel cuor, che in fen deli’ Umiltà fi afconde. 
Nella perfezion prefio fi avanza : 

Non va quell’ uom da vanagloria altero, 

Che nel fuo niente ognor fìtta il penfiero. 

Tutto 

* • fe. 
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PEL II. GIOVEDÌ' DELL* AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Orazione . 

Tutto giorno al Signor fi fan preghiere; 

Nè fi ottengon le grazie fofpirate; 

Perchè fono le nienti dilfipare. 

Nè a Dio fi chiede ciò, eh' è fuo piacere» 
Non fon le nofire preci a Dio gradite. 

Se al Divino voler non fono unite • 

PEL IL VENERDÌ" DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

t 

Sopra la Pazienza. 

Quanto quaggiù foffriam , nulla è al confronta 
Della pena in peccando meritata; 

Della gloria 9 che a noi fra prepatata ; 

£ di quanto a foffrir Gesù fu pronto : 

Grave a noi fembra il pefo della Croce, 

Perchè di Cnfio non udiam la voce* 

» 

PEL IL SABATO DELL’ AVVENTO ‘ * 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la protezione di Maria . 

Predo del Padre il Figlio è mediatore; 

Mediatrice è Maria predo del Figlio : 

In Lei la fpeme, e falutar configlio 
Sa rinvenire il Giudo, e il peccatore: 

Nulla niega a Gesù 1* eterno Padre; 

Nulla niega Gesù a Maria, fua Madre» 

A 3 
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* PER LA III. DOMENICA DELL’ AVVENTO- - 

CONSIDERA ZIO NE 

Sopra le parole del Vangelo: Tu qui* *s f 

Voi ehi liete, o Signor? Chi mai fon* io? 

Voi tutto carità;, io freddo, e algente: 

Voi di Grazia, e di Luce la forgente; 

10 da tenebre avvolto, ingrato, e rio. 

Per umiliarci innanzi al foramo Nume , 

11 noftro nulla ci darà gran lume. 

PEL III. LUNEDI' DELL* AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Tenoraiitì dello Scandalo. 

Danno all* Alme ; al Signore oltraggio , ed onta , 
Lo Scandalo cagiona , ahi quanto grande J 
Per tutto il fuo velen dilata, e fpande , 

E a punirlo di Dio la sferza è pronta : 

Pria mi riduca il Cielo a crudo fcempio , 

Ch* edere a un’ Alma di cattivo efempio. 

PEL III MARTEDÌ' DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il diftaccamento dal Mondo. 

Di noftra morte in quel fatai momento 
Tutti lafciar dovrem beni, ed amici, 

E dovizie, e piaceri: oh noi felici , 

Se non vi avretn viventi attaccamento: 

ÌS Alma dal corpo fuo lieta fi fcioglie. 

Se non A unì con lui nelle fue voglie. 

Mefto , 
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PEL III. MERCOLEDÌ' DELL’AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il rimorfo della Cofcicnza . 

Metto, ed afflitto il peccator fofpira; 

E prova per cagion del fuo peccato 
Entro il cuore un inferno anticipato , 

Sebben Traile delizie ognor fi. aggira : 

Non può quell’ Alma ritrovar la pace. 

Che della colpa a fchiavitù foggiace . 

PEL III. GIOVEDÌ' DELL’ AVVENTO 

C ONSIDERAZIO NE: 

Sopra la labilità della Penitenza. 

Pentirli , e ricader ne* falli odiati , . e 

Di falfa Penitenza è chiaro fegno: 

Non torna a valicar 1’ ondofo regno 
Chi fcampò da naufragi replicati* . 

Chi fue colpe confetta, e non fi emenda. 

Par, che del fornaio Iddio giuoco fi prenda* 

PEL HI. VENERDÌ' DELL* AVVENTO - 

CONSIDERAZIONE ± 

Sopra i doveri del Penitente. . 

Tutte le colpe odiar; piagner fovente; * • 
Guerra aver con fe fletto, e fue paffioni; 

Del peccato fuggir le occafioni , 

E fpetto debbe orare il Penitente : 

Tutte in un guardo le virtudi acquitta 
Chi a Gesù Crocifitto alza la villa* • <.■ - 

A 4 Piacque 
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PEL III. SABATO DELL' AVVENTO- 
CONSIDERAZIONE 
Sopra T Umiltà di Maria. 

Piacque Maria per V Umiltà profonda , 

Per cui del Redentor fu Madre eletta: 

Oh quanto del Signore il core alletta 
Quella virtù , che a tutte 1’ altre è fponda : 

L* Umiltà, che in Maria sì rara fplende. 

Ogni penfier fuperbo in noi riprende, 

PER LA IV. DOMENICA DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Puedicans Baptifmum Pxnitentia , 

Della Penitenza. 

Tavola falutar di Penitenza 

Dal naufragio ci fcampa, e dal periglio: 

Torna per efia ravveduto il Figlio , 

E dal Padre n’ ottiene alla clemenza: 

Non puh da fe fcacciare un Dio placato 
Quel cor, che Ha contrito , e umiliato, 

PEL IV. LUNEDT DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Fili y prabe inibì cor tuum . 

Dammi , o Figlio , il tuo cor, dice il Signore; 

In lui vo’ far l’albergo mio gradito; 

Ma divifo noi voglio, o intepidito; 

Tutto intero lo bramo , e tutto ardore : 

Si raffredda Gesù ne’ Tuoi favori , 

Se nel fuo amor non ribaldiamo i cori, 

• Mifcro 
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PEL IV. MARTEDÌ' DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la felicità di chi vive in Grazia . 

Mifero il ricco è Tempre, in pena, e in doglia 5 
Lieto fen vive il poverello in Crifto : 

Chi Dio pofliede A d’ ogni ben 1’ acquifto; 
Folle è colui, che di altro ben s’ invoglia) 

Egli è pure un penfier folle, ed infano 
Sperar felicità da Dio lontano. 

PEL IV. MERCOLEDÌ' DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Rifpetti umani. 

Dica il Mondo, e fi rida a fuo talento; 

Gesù fi à da feguir, e il fuo Vangelo: 

Chi brama gir per lo cammin del Ciclo 
Non dee curar del Mondo il gradimento. 

Della gloria del Ciel non può fruire 
Chi del Mondo i dettami ama feguire. 

PEL IV. GIOVEDÌ» DELL» AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' oflervanza della Legge . 

Spiacere a Dio, per non fpiacere al Mondo, 

Segno è di un’ Alma infida al fuo Fattore ; 

Chi fervo è di Gesù non à roflbre 

Del Vangelo, e leggier ne prova il pondo. 

Del nome di Criftiano è affatto indegno 
Colui f che di oflervar la Legge à fdegno, 
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PEL IV. VENERDÌ' DELL’ AVVENTO 

t 4 , • • 

CONSIDERAZIONE 

• • • % % • 

Sopra la falla Fede de' Criftiani . 

Si crede il Salvatore in croce morto; 

Ma poi fi ferve al Mondo, ed a Satanno : 
QuefT è de* miferedenti il folle inganno, 

Quell’ è a Dio, e alla Fede un grave torto: 
D’infedele è convinto, e non à Fede 

Chi à diverfo 1’ oprar da ciò, che crede. 

* 

PEL IV. SABATO DELL’ AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Maria tribolata . 

Sebben pura Maria da ogni reato , 

Tanti foffrì nel core afpri tormenti ; 

Ed io, carco di vizj, alzo lamenti. 

Se talora mi veggo tribolato? 

Quegli ottien da Maria materno amore. 

Che col fuo Figlio à crocififfo il core. 

PER LA VIGILIA DEL SANTISSIMO NATALE 

*»«.»* * 

CONSIDERAZIONE 7. 

Sopra l’immitazione di Gesù Bambino. 

L’ Tmmenfo , il Creatore , il Verbo eterno 
Nafce in una fpelonca efpolla ai venti : 

Giace fui duro fien tra due giumenti 
In fomma povertà, nel crudo verno. 

Elfer non può a Gesù quel cor piacente. 

Che a ogni lieve patire fi rifentc* 
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PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE 11. 

Sopra lo fletto Miflero . 

Già (chiude il fommo Ciel le aurate porte; 

Già piove il Giudo , e la ruggiada fcende : 
Germina il Cuoio, e a noi vifibil rende 
Quel Dio, che nafce a debellar la morte* 

Maria onoriam con fervorofo affetto; 

£ al parto affiderei» del Tuo Diletto. 

PER LA NOTTE DEL S A NT I SS I MO NATALE 

CONSIDERAZIONE I. 

Sopra il Miflero . 

Ecco nato il Signor; ecco lo fpeco, 

Ov’ è giacente tra le fafce avvolto: 

Splende , qual Sole , il caro amabil volto ; 

E Giufeppe, e Maria fi trovan Ceco: 

E* Betleme per noi fcuola ben degna. 

Ove la via del Ciel Gesù ne infegna* 

PERULA MEDESIMA SOLENNITÀ' 

CONSIDERAZIONE li. 

Sopra l’annunzio di Pace. 

Nafce nella capanna un Dio di Pace; 

E la Pace d annunzia all’ Alme buone: 

Non (peri da Gesù benedizione 
Chi di amarlo non à brama verace : 

Non può amare il Signor quell’ Alma infida , 

In cui fuperbia, e nimiftà d annida* 

Fu 
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PER, LA FESTIVITÀ' DI SANTO STEFANO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fortezza del Santo. 

Fu Stefano il primier Campione invitto. 

Che per Crifto fu pronto a dar la vita: 

Col chiaro cfemplo a foftener c’ invita 
Di quella mortai via Y afpro conflitto: 

Come a Stefan ci fia dolce il penare, 

Se, com’egli, Gesù fapremo amare. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Purità . 

Fu per Verginitade il favorito 

Giovanni al Redentor, che 1* amò tanto; 

, Quello de’ Servi fuoi è il più bel vanto , 

Che rende l’uomo agli occhi fuoi gradito. • 
Gesù, qual fuo Diletto, ama, e carezza 
Chi ’l bel candor di Puritade apprezza. 

PER LA FESTIVITÀ' DE* SS. INNOCENTI 



CONSIDERAZIONE 
Sopra la lor morte. 


Mentre flrage crudel fa degl’ Infanti 

Spinto dall’ arabizion 1* empio Tiranno, 

Efli la Gloria in Cielo a goder vanno 
Delle lor Madri infra le grida, e i pianti. 
Degl’ Innocenti il premio avrà, e la palma 

Chi 1’ Innocenza fcrberà dell’Alma. 

% 
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PEL DI' XXIX. DI DICEMBRE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Diligenza . 

Del Natale Divin 1’ alto miflero 
Ai vcglianti Paftor viene annunziato; 

E trema in un Prefepe reclinato 

Chi del Cielo, e di noi tiene 1’ impero. 

Il Diligente, e femplice di core 
Ritrova in Betelem nato il Signore. 

PEL DI' XXX. DI DICEMBRE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Grandezza del Verbo Incarnato. 

Nella fua povertà Grande fi moflra 

(Jn Dio, che il noftro fral volle veftirc: 
Grande Umiltà nel nafeere , e patire ; 

Grande 1' amor per la Calvezza noftra, 
Malagevol non fìa portarci a Crilìo, 

Se in lui fi fa del Paradifo acquilo. 

PEL GIORNO ULTIMO DI DICEMBRE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la preziofità del Tempo. 

Faflan gli anni, e la morte fi avvicina; 

Palla il piacer; l’eternità lì avanza: 

Pur fi ride, e fi pecca con baldanza. 

Benché fi oda tonar 1’ ira Divina. 

Darà conto al Divin Giudice irato 
Chi de’ giorni, c degli anni dii abufato. 
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PEL GIORNO DELLA CIRCONCISIONE 

CONSIDERAZIONE I. 

Sopra il SSifio Nome di Gesti. 

Bel Nome di Gesù, quanto è giocondo! 

Nome foave , e colmo di dolcezza; 

Nome di alta potenza, e di grandezza; 

Di gioja al Cielo, e di conforto al Mondo. 
Dal Nome di Gesù falvezza ottiene 
Chi quello invoca con divota fpene. 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE IL 

Sopra la Somiglianza con Gesti . 

Gesù manfueto , e umil; Gesù paziente; 

Io iracondo, io altier, io dilicato: 

Verfa il fangue Gesù appena nato; 

Io tra gli agj, e piacer vivo ridente. 

Non puh aver con Gesù la Somiglianza 
Chi in domar fue palfion non A coftanza. 

PER L’ OTTAVA DI S. STEFANO : . 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Coftanza nel patire. 

Pien di grazia, fortezza, e viva fede 
Stefano combattè , vinfe , e mono : 

Non ottien la Corona chi reftìo 
S’ arretra, e di fua Croce al pondo cede. 

La coftanza in patire à fol la forte 
Del Cielo aperte di veder- le porte* 

Che 
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fEK V OTTAVA DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 

C O N S I D E R A Z I O NE 

Sopra quelle parole: Quid ad te! Della vana Curiofità^ 

Che importa a te, fé retta qui Giovanni? 

Sì Gesù difse, ed il mitter comprendo: 

Mentre curiofo agli altrui fatti attendo , 

Pollò incontrare i fempiterni danni. 

I proprj ttioi dover fuol trafcurare 
Chi troppo i fatti altrui vuole oflervare. 

PRR L’OTTAVA DE’ SS. INNOCENTI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l’Allegrezza di Maria. 

Qual contento in Maria allorché nato 
L* unigenito vide fuo Diletto? 

Quante volte baciollo, e ftrinfe al petto? 

E quante ancora lo à per noi pregato? 
Abbonda ognor di Celettial favore 
Chi Gesù', chi Maria porta nel cuore. 

PER LA VIGILIA DELLA EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Rinnovazione di fpirito. 

Bel tributo a Gesù : con fpirto accefo 
Rinnovare il prometto a lui fervaggios 
Oro di carità; Incenfo di omaggio; 

E Mirra in foiferir di croce il pefo . 

Nuova lena, e vigor quell’ Alma prova. 

Che con fcrvor di fpirto fi rinnova. 


Vcggon 


Cetra àelf Anima 


té 

. PEL GIORNO DELLA EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE L 
Sopra T Ubbidienza de* Magi. 

Veggon là Stella i Magi, e immantinenti 
Ver Bctelem fi pongono in cammino: 

C* invita alla Tua culla il Re Divino, 

E alle Tue voci non faremo attenti? 

Qual pecorella fua , Gesù quegli ama. 

Che Io fiegue fedel quando lo chiama* 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE IL 

Sopra il Mirteto. 

Giunti que’ Santi Regi a Betclerrte, 

Al fuol proftrati i lor tefori aprirò : 

Oro, Mirra, ed Incenfo a Gesù offrirò, 

Come a Re , Sacerdote, ed Uomo infieme « 

Il più grato tributo a Crifto Infante 
E' il noftro cuor mortificato, e amante. 

PER IL VIIL GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Fede de’ Magi . 

Ne’ Santi Regi, adorator veraci, 

Infegnamento abbiam di viva Fede! 

Fede, per cui un Dio fatt* uom fi crede, 

Per dar vita, e falute a* fuoi feguaci • 

Bugiai do adorator di Crifio fora 
lu fpirto, e verità chi non 1* adora • 

. t 

j 
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PERL’ Vili. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la «eceflìtà delle buone opere . 

Nel nato Redentor creder non bada ; 

Tutti i precetti fuoi debbo offervare, 

11 mio volere al fuo Sacrificare , 

E la vita menar divota, e cada. 

Non fi lafcia Gesù trovar da noi , 

Se imitar non vorrem gli efempj fuoi . 

PEL IX. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Divine Ghiamate. 

Se non feguian la della i Regi fanti. 

Infedeli f?rian viffuti , e morti : 

Infelici coloro , e male accorti , 

Che refidono a Dio, nel mal codanti: 

Ci arricchisce Gesù de’ fuoi tefori , 

Pronti al di lui voler fe vede i cori. 

PEL X. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la mirabile condotta di Dio . 

Grazia , Sapienza , e Amore il Re Superno 
Verfo i Re Magi , e ver di noi palefa : 

Di fervo, e peccator la forma à prefa, 

E vittima fi rende a! Padre eterno. 

Venne al Mondo Gesù, nodra Salute, 

Per le pene Soffrire a noi dovute . 

v- ' B Non 
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PER. L’XI. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Raccoglimento interno. 

Non vuol pompa il Signor , non 1’ apparenza ; 

Ma lo fpirito brama in fe raccolto: 

Egli in quell’ Alma fi compiace molto , 

Che ferba viva ognor la Tua prefenza : 

Della lingua a Gesù 1’ offerta è ingrata , 

Se alla lingua dal cor non è portata. 

PEL XII. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Divine Ifpirazioni . 

Stella è la voce , e ifpirazion Divina , 

Che a Dio mi tragge , e il mio dover rammenta : 
S’ io la trafeuro, ahimè! la luce è (penta, 

E il rifiuto è cagion d’ alta rovina . 

Per ritrovar Gesù , (Iella lucente , 

E' di Maria la intercef&on poffente • 

PER LA DOMENICA FRA V OTTAVA DELL’EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Remanfit Ptter Jefus in Jtrufdltm : 

Della perdita di Dio . 

Reda Gesù nel Tempio, e pena prende 
Nel cuor Maria di aver perduto il Figlio: 

Non debbefi prezzar 1’ uman configlio. 

Quando alla gloria del Signor fi attende. 

Debbe chi al foramo Dio vuol effer grato. 

Dalla carne , c dal (angue effer fiaccato . 

Quanto 
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PEL LUNEDT DOPO L’ OTTAVA DELL’ EPIFANIA 


CONSIDERAZIONE 
Sopr» il gran male di perdere Iddio. 

Quanto gran bene è Iddìo, tanto gran male 
Sarà il mio, fe lo perdo, ed abbandono. 

Oh qual perdita à mai di un Dio si buono! 
Perdita , a cui non può trovarli eguale • 

Lo fmarrito Gesù trova quel cuore , 

Che à di Giufeppe, e di Maria I* amore. 

PEL MARTEDÌ' DOPO V OTTAVA DELL’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i mezzi di ricuperar Gesù f 

Con dolor, diligenza, ed umiltade 
Si ritrova Gesù da noi fmarrito, 

. £ nel Tempio, foggiorno a lui gradito, • 

Non nelle piazze, e pubbliche contrade. 

Chi T alma rifanar brama languente. 

Alla Pietà di Dio corra fervente» 

PEL MERCOLEDÌ' DOPO L’ OTTAVA DELL’ EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Peccato Veniale . 

• * 

Chi fovente patteggia in riva al fiume, 

Ai fin dentro vi cade , e fi fommerge : 

Così ne’ vizj al fin quello s’ immerge , 

Che il Peccato Veniale à per cottume. 

Fuggiam, fuggiam dal ferpe lufinghierot 

Ciò , che fpiace al Signor , non è leggiero » < * 

Ex Alio 
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PEL GIOVEDÌ' DOPO L’ OTTAVA DELL’ EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra quelle parole : Deus meus , & omnia . 

t 

Mio Dio, mio Creator, mia Vita, e Spene; 

Mia Salvezza, mia Scorta, e mio Rifioro; 

Mio Redentor, mio Duce, e mio Teforo; 

Mie Delizie, mio tutto, unico Bene. 

Oh quanto è dolce Iddio , quanto è foave 
A chi amor, e fperanza in lui fot ave! 

PEL VENERDÌ' DOPO L’ OTTAVA DELL’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Noviflimi . 

Morte, Giudizio, Inferno, e Paradifo: 

O eterno godimento; o pena eterna: 

Non può peccar chi col penfier s’ interna, 

E all ultimo fuo fin tien l’occhio fifo. 

Saggio è chi di prefente a fé provvede; 

Teme il pattato , e 1’ avvenir prevede . 

PEL SABATO DOPO V OTTAVA DELL’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le parole del Vangelo : Erat fubditus illis . 

A Giufeppe , a Maria pronto , ed umile 
Ubbidifce Gesù , lor Creatore ; 

E ricufa ubbidire il peccatore 
A un Dio, che volle farli a lui limile ! 

Tutto il cor di Gesù noltro faremo , 

Tutto il noftro a Maria fc noi daremo. 

Gesù 
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PER LA IL DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 


CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Nupti* f*&* funt . 

Gesù alle nozze colla Madre accanto 
L’ acqua cangiò mirabilmente in vino: 

Mi chiama alla Tua menfa, e il Pan Divino 
Difpenfa in cibo a me per farmi Tanto . 

Sete non à del vile amor terreno 
Chi Gesù con fervor porta nel feno. 

PEL II. LUNEDI' DOPO L’ EPIFANIA 


CONSIDERAZIONE 

Sopra l’Elezion deilo flato. 

Perchè un Profeta dal cammin devia. 
Sorge burrafea, ed è nel mar gittato : 
Debbe 1’ alma abbracciar fol quello (iato 
Cui Dio la chiama perchè falva ha. 

Di Dio 1’ alta bontà quegli comprende. 
Che di Tua Vocazione il dono intende* 



PEL II. MARTEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 


CONSIDERAZIONE 

Sopra l’allegrezza de’ Giudi. 

« 

V alma unita al Signore , oh quai contenti 
Lieta gode quaggiù pace, e ripofo! 

Tutto ritrova nel celefte Spofo,. 

Onde pofla appagar Tuoi voti ardenti: 

Non à con che ferir Satanno ardito 
Chi a Gesù vive per la grazia unito. 

B 3 Sono 
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PEL II. MERCOLEDÌ' DOPO L' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le afflizioni de' Giufti . 

Sono i Giufti qui afflitti , e tribulati ; 

Ma lieti fon nelle lor pene , e guai : 

Querela, o grido non fi afcolta mai; 

Soffrono, e nel patir fon raffegnati. 

In quefta valle di miferie, e pianti 
Non ricufan patir di Dio gli amanti . 

PEL II. GIOVEDÌ' DOPO L’ EPÌFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la falla Allegrezza de' peccatori. 

Danze, giuochi, feftin, veglie, e conviti 
Godono gli amator del mondo folle ; 

£ menando lor vita agiata , e molle , 

Da’ fteffi lor piacer fono traditi . 

Rintraccia il noftro cor la pace in vano, 

Se da Dio r noftro centro, ei fta lontano. 

PEL IL VENERDÌ' DOPO L’EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la buona Cofcienza. 

Sempre lieta, e tranquilla è la Cofcienza, 

Che di colpa non à 1’ infame pondo : 

S’ armin contro di lei Demonio , e Mondo , 

Dell’ arti , c sforzi lor non à temenza . 

Vive fempre quel core in ria procella. 

Che non raffrena fua paffion rubella . 

Or 
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PEL IL SABATO DOPO L* EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 

t 

Sopra le Aridità Spirituali . 

Or pianto , or rifo , or calma , ed or tempefta ; 
Quando fi è in povertà , quando in ricchezze J 
Cosi l’ Alma , che gufta in Dio dolcezze , 

Si ritrova talor arida , e meda : 

Gaudio nelle afflizioni avrà, e foccorfo 
Chi alla Vergine umil farà ricorfo. 

PER LA III. DOMENICA DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Mundits tfk Uftm tjir . 

Della Confezione. 

JBontà del Sommo Iddio prodigiofa! 

Offre all’ ingrato peccator la mano , 

Il Lavacro gli addita, onde fia fano 
Dalle colpe, che fer I’ alma lebbrofk. 

Corra in feno a Gesù chi infermo langue , 

E vita avrà dal fuo preziofo Sangue. 

PEL III. LUNEDP DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Sileazio. 

Parla al mio core Iddio : le fue parole 
Debbo in Silenzio udir : lingua loquace 
Difirugge la pietà, perde la pace j 
E r alma in perdizion trafcinar fuole • 

Di perfezion le prime leggi ignora 
Chi di tacer non à imparato ancora • 

B 4 Canta 


Digitized by Google 


1 


2 ,^ Cetra del P Anima 

PEL IH. MARTEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Divina Mifericordia . 

Canta mia lingua le Divine lodi : 

Dio mi rifana , e i falli miei perdona : 

Con fue mifericordie mi corona, 

E mi falva co’ Tuoi pietofi modi . 

Larga pietade ottien da un Dio clemente 
Chi de’ peccati fuoi di cuor fi pente . 

PEL III. MERCOLEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l’ Ubbidienza al Direttore . 

Da tenebre, ed error 1’ Alma ingombrata 
Dee foggiacere al faggio Direttore; 

Da lui le voci udir del fuo Signore, 

A quegli ubbidiente, e raffegnata : 

Alle rovine fue troppo fi accorta 
Chi dal proprio voler non fi difcorta. 

PEL III. GIOVEDÌ' DOPO L* EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Rifpetto a’ Superiori. 

Chi afcolta voi, me afcolta, il Signor dice; 

Chi fpregia voi , la mia pupilla offende : 

Chi a’ Partorì, e Prelati offequio rende 
Sarà fedele a Dio, vivrà felice: 

Dobbiam di Crifto venerar la Legge 
In chi a fuo nome ci governa, e regge. 

, Sta 
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PEL III. VENERDÌ' DOPO L’EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Vigilanza nel combattimento. 

Sta in timore , e a patir V alma prepara , 

Sì dice Iddio a chi ver lui cammina: 

Mondo, Scnfo, e Demonio, oh qual rovina 
Tentan recargli, s’ ei non fi ripara. 

Dalla ftrada del Ciel non fi diverte 

Chi Tempre il fuo penfiero a Dio converte . 

PEL III. SABATO DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Divina Provvidenza. 

• 

Folle è colui, che ne’ mondani eventi 
Non riconofce il Provvifor fupremo: 

Se lieti , e fidi in lui ripoferemo , 

Avrem foccorfo ne* perigli , e (lenti ; 

Pace ritroverà, falute, e vita 

Chi di Gesù', c Maria chiede lealtà» 

PER LA IV. DOMENICA DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Motus magnus fatine ejl in mari r 

Delle Tentazioni . 

Mentre dorme Gesù, fi adira il mare; 

Sono in timor gli Appoftoli , e {pavento : 

Cosi r Alme , qualor le affale il vento 
Di tentazione , Iddio fijole provare : 

Quegli vien coronato in Ciel di Gloria > 

Che de’ nemici riportò vittoria f 
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PEL IV. LUNEDI' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il vantaggio delle Tentazioni. 

Il fuoco affina 1* or : prova il valore 
L’ Alma, che prode al Tentator fi oppone: 
Ferace è di gran ben la Tentazione , 

Per cui premio fi acquifta, e grande onore. 

Chi collante diffida di fe fteffo 
La palma al Tentator toglie ben fpeffo. 

PEL IV. MARTEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i vani Pretefti . 

Vana è la fcufa, che natura è frale; 

Che potente è il Nemico , e in guerra efperto : 
Bada volere, ed il Trionfo è certo; 

Più potente e la Grazia, e ognor prevale. 

Se 1’ Alma fempre in man noi porteremo , 

Sempre di Dio la Legge in mente avremo. 

PEL VI. MERCOLEDÌ DOPO L'EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' Ubbidienza. 

Guardata dal Paftor la Pecorella, 

Lupo non teme, e vive ognor ficura; 
v Ma fe lafcia il Paftor per fua fventura , 

Ecco le fiere a divorarli quella. 

Al Prelato ubbidir non è rellìo 
Chi vede in quel raffigurato Iddio. 

Il Giulio 
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PÉL IV. GIOVEDÌ' DOPO L' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Sàntiffimo Sacramento. 

11 Giudo , e il peccatore , il Buorto , e Pvmpio 
11 Corpo di Gesù mangia egualmente^'-" 

Ma di entrambi 1 * effetto è differente; 

Dà vita a quello, a quefto morte, e feempio, 
Non dimora contento Iddio in quel petto. 

Che cova in fe qualche terreno affetto» 

PEL IV. VENERDÌ 4 DOPO L’ EPIFANIA 

# 

CONSIDERAZIONE 

Sopra gli Efempj di Gesù' Bambino. 

A* difagj, a ferite, ed ai dolori 
Sin dalle fafee il Redentor foggiace ! 

Ed io, che vanto effer di lui fcguacc, 

Cerco comoditadi , e vani onori ? 

Alla Gloria del Ciel non fi dà il varco 
A chi non porta in fe di Croce il marco» 

9 

PEL IV. SABATO DOPO L* EPIFANIA 

. « * 1 • 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Amore di Dio. 

Troppo è avaro quel core, a cui non bada 
Un Dio, che d’ ogni bene è il vero fonte; 
Che le fue tenerezze à refe conte , 

Stringendo in fafee immenfìtà si vada . 

Miriam Gesu v della fua Madre 19 fieno, 

E di delizie il cor farà ripieno» 


Buon 
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PER LA V. DOMENICA DOPO L’ EPIFANIA 

* 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Seminavi t bonum Semen . 

Buon Seme il Salvator nel Campo à fparfo 
Di Tua Chiefa, e da noi il frutto attende: . • 
Ma, oimè ! da quanti inutile fi rende, 

O il frutto fi ritrae piccolo, e fcarfo! 

Perde il vigor delle Virtudi il Seme , 

Se di attacco terren zizania il preme. 

PEL V. LUNEDI' DOPO L* EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Libertà de' Senfi . 

Si dorme, ed il nemico afiuto, e rio 
Va foffocando la Temenza buona : 

A’ noftri fenfi libertà fi dona, 

E a poco a poco ci fcofliam da Dio. 

Non può entrar delle colpe in noi la morte , 

Se de* fenfi faran chiufe le porte. 

PEL V. MARTEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Zizania. 

La Zizania nel Campo unita al Grano, 

Sono i cattivi in compagnia de’ Buoni: 

Si conofce ciafcun dalle fue azioni , 

£ la malizia fi nafeonde in vano. 

La Legge ad offervar, pigri non fìamo , 

Se T eterna Mercede aver bramiamo. 


Il buo 
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PEL V. MERCOLEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il buono , ed il cattivo Efempio . 

Il buono Efempio alla Virtude è fpronc , * 

Ed il cattivo la didrugge affatto : 

Quanti per quel fi convertirò a un tratto . 1 
Quello di morte a quanti fu cagione! 

Ben predo all’ ofTervanza altri riduce 
Chi gli è nel praticarla e fcorta, c duce. 

PEL V. GIOVEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Sacramento Eucariftico. 

L* Eucarifiico Pane è il Grano eletto, 

Che dà foflegno all’ Alme, e nutrimento: 

Oh qual dolcezza, e foavitade Tento, 

Qualor io tengo in feno il mio Diletto! 

Grido giulivo a quella Menfa fiede , 

Ove compunto il peccator ei vede. 

PEL V. VENERDÌ' DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le pericolone Convenzioni . 

Funede, oh quanto! e all’ anima nocive 
Sono di fedo vario le adunanze ; 

E genio , e libertade , e trefche , e danze 
Troppo infaude a cader fono attrattive. 

Chi ama i perigli , pagheranne il fio : 

Sia il nodro conversar nel Ciel con Dio. 

Non 
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PEL V. SABATO DOPO L’ EPIFANIA 

» 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la vara Divozione . ' 

Non in parole fol , non fol pregando 
La vera Divozion fi manifefta. 

Ma in imitar le gloriofe getta 

Di que* Santi, che in Ciel danno regnando. ’ 

Copiofi verferà Maria i tefori , 

Se collanti in amarla avremo i cori. 

PER LA VI. DOMENICA DOPO L’ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo» Minimum omnibus / smini bus» 

Della Senape. 

Nafce da piccol Terne altera pianta; 

Da menoma favilla un ampio fuoco : 

Lieve error trascurato, a poco a poco 
I più eletti germogli abbatte , e Schianta t 
Chi non cura emendar le colpe infanti, 

Piagner poi le dovrà fatte giganti» 

PEL VI. LUNEDI* DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P obbligo di fervire a Dio* 

Quel Grande Iddio, che al mare, e a* venti impera* 
Egli è mio Rege , mio Principio , e Fine : 
Poflibil ha , che 1' Uom da lui decline , 

Per alzar di Satanno la bandiera? 

Non è a Gesù la Servitù gradita , 

Di chi a caduco bene à i’ alma unita • - 

Sots 
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PEL VI. MARTEDÌ* DOPO V EPIFANIA ' 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Vanità Mondane. 

Son tiranne del cor brame terrene , 

Che inc^uietan 1’ alma , e turbano il ripofo : 

S’ io vivo in Dio , dippiù bramar non ofo : 
Tutt’ altro Tuoi recare affanni , e pene . 

Mio buon Gesù, Tu fol mi baffi, e feì 
Tutto lo fcopo degli affetti miei « 

EL VI. MERCOLEDÌ' DOPO L’ EPIFANIA ‘ 

« 

CONSIDERAZIONE 

I 

/ 

Sopra T obbligo della Perfezione. 

Sempre è d’ uopo avanzar, e accrefcer frutti 
A chi di Perfezione agogna al nido ? 

Finché non giunge ad afferrare il lido , 

Suda il Nocchier tra gli fpumanti flutti . 
Quanto più di noi fletti avrem timore, 

Tanto più verfo Dio crefce V amore. 

PEL VI. GIOVEDÌ' DOPO L* EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il baffo Concetto di fe fletto. 

A che t* infuperbifci , o Terra , o Fieno ì 
Cos* ai , che dal Signor non riceveffi ? 

La vii polve rammenta , onde nafceffi , 

E impara V Umiltà dal Nazareno • 

Chi fi fitta in penfier d* effer mortale , 

Del rigogliofo fatto abbatta V ale • 


Un 
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PEL VI. VENERDÌ' DOPO L* EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Ipocrita . A 

Un Sepolcro imbiancato, un Farifeo 
E' chi prezzando il folo Uman giudizio, 

Sotto il vcl di Virtù nafconde il vizio y 
E (erba il core malignante , e reo . 

Chi buono comparire à fol penderò. 

Non è del Redentor difcepol vero. 

PEL VI. SABATO DOPO L’ FPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra V utilità delle Tabulazioni. 

Della Croce il travaglio a tutti giova: 

Dà maggior forza al Giudo, acciò non cada} 
Sprona V Empio a cercar la retta ftrada; 

E pone il Penitente in maggior prova. 

Quel core ama Maria, e molto apprezza, 

Che gufta nel patir qualche amarezza • 

PER LA DOMENICA DI SETTUÀGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Ite & vos in Viueam mtam , 

Della Vigna. 

Vigna è 1’ Alma, per cui render feconda. 

Col fuo fanguc inaffiò il Verbo Umanato; 

Ma oimè ! che 1’ Uomo negligente , e ingrato 
Fra le fpine la tien Iterile, e immonda^ 
Riporterà di noi Satan la preda. 

Se nell 1 ozio fepolti efier ci veda» 

Vigna 
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PEL LUNEDI' DELLA S ETT U AGÈSLMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il precedente Vangelo. 

Vigna è la Chiefa, in cui piantar foffrìo 
L’ Agricoltor Divin pene cotante: 

Chi la falvezza altrui cura zelante 
Nobil Corona acquifterà da Dio. 

Di quelle colpe reo fe fteffo rende 

Chi nel Fratei le fcuopre, e noi riprende. 

PEL MARTEDÌ' DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' obbligo de' Superiori, e de’ Sudditi. 

Dee cuAodir di Tua Famiglia il Gregge 
Chi dal Signore a prefieder fu eletto; 

Dee coll’ efempio fuo più , che col detto , 
Guidarlo all’ oifervanza della legge. 

Nella pupilla fua tocca il Signore 
Chi alli Prelati Tuoi manca d’ onore . 

PEL MERCOLEDT DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Novero degli Eletti. 

Molti chiamati fon, pochi gli Eletti; 

Molti corrono al Pallio, e un folo il prende: 

Qual fpavento, e timor non mi forprende 
In ripenfando a tanti miei difetti? 

Della falute fua chi ferapre teme. 

Ben fonda in quel timor fua certa fpeme. 

C Apron 


Digitized by Google 



34 Cetra deir Anima 

PEL GIOVEDÌ' DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' Eremiti . 

Apron 1’ Eternità due fole Porte ; 

La larga del piacer fiorita , e amena ; 

La (fretta del patir , che a gloria mena : 

Quella è di Vita all’ Uom; quella di Morte. 
Dopo un breve patir , eterno canto : 

Dopo un breve goder , eterno pianto. 

PEL VENERDÌ 1 DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

• Perché pochi fi (alvino l 

Iddio con fe vuol tutti falvi in Cielo ; 

Per tutti ’l Rcdcntor fpirò fui legno; 

Ma falgon pochi al fempitemo Regno, 

Perchè pochi offervar vonno il Vangelo. 

Anzi però , che perdermi con molti , 

Eflcr vogl’ io con pochi in Cielo accolti. 

PEL SABATO DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Penderò dell' Eternità dell' Inferno. 

Un fempre fenza fine , un mai , che dura , 

M’ empion d’ orror , e raccapriccio il cuore : 
Chi ardirà ribellarli al fuo Signore 2 
Chi dell’ Inferno non avrà paura 2 
Chi divoto a Maria fi mantiene 
Non proverà P Eternità di pene* 

i. _ Seme 
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PER. LA DOMENICA DI SESSAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Exiit , qui feminat . 

Della Divina Parola. 

Seme Tanto è di Dio 1* alma Parola , 

Che T Alme noflre a bene oprar conduce ; 
Eppur sì poco frutto in noi produce ; 

Nè fi approfitta alla Celefte Scuola. 

Infra le lpine degli amor terreni 
Si perde j1 Seme de’ Celefti beni • 

i PEL LUNEDI' DI SESSAGESIMA ‘ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Cooperazione alla Grazia. 

Maladetta è da Dio Terra infeconda; 

Inucil Pianta è al fuoco condannata : 

Se la Grazia di Dio vien trafeurata, 

Morte, e maledizione in noi ridonda: 

11 Demonio quell* Alma à già ficura , 

Che i proprj falli di emendar non cura. 

PEL MARTEDÌ' : DI SESSAGESIMA* 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i fegni di Predeftinazione* 

Le Pecorelle al Paradifo elette 
Del Divino Pallore odon le voci; 

Van fpeifo in traccia di travagli , e croci 9 
Soffron le ingiurie , e non fan far vendette ! 
Non entrerà nel Ciel quegli morendo, 

. Che Tempre oprò da peccator vivendo. . 

C a 
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t»EL MERCOLEDÌ' DI SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r Invidia. 

Ella è la Invidia al cuor febbre maligna , 
Direttamente oppofta all’ altrui bene : 

Vive in tridezza ognor, angurie, e pene 
Quell* Alma, in cui livida Pefte alligna* 

Chi difcordie fra fuoi femina audace 

Non può giammai piacere a un Dio di pace • 

PEL GIOVEDÌ' DI SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P amare i Nemici . 

Del ben s’ allegra ancor del fuo Nemico; 

Gode di fue virtudi 9 e avanzamenti : 

Commifera i fuoi guai , e mancamenti 
Chi brama del Signor edere amico. 

Avrà del fuo fallir perdon da Dio 
Chi le moledie altrui manda in obblìo. 

PEL VENERDÌ' DI SESSAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Avarizia . 

Tormenti , ed afdizion , veglie , e rancori 
Crucciano il cuor dell’ infelice Avaro: 

Idolatra codui del fuo denaro 
Balza in un punto negli eterni ardori : 

Sprezza quanto è quaggiù di preziofo 

Chi ’1 pender volge 'al ben ,<h’è in Ciclo afcofo. 

La 
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PEL SABATO DELLA SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Maternità di Maria . 

La Terra Verginal , Maria Beata, 

Diede alla luce il Creator dei tutto : 

Oh del fuo Ventre benedetto il Frutto! 

Oh fra le Madri tutte avventurata! 

Perder non può dell* Innocenza il Velo 
Chi tien Maria per Avvocata in Cielo. . . 

PER LA DOMENICA DI QUINQUAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Ecce afcendtmus Jerofolymam . 

Strazj , pene , e dolor 1* umil Media 
Lieto , e feftofo ad incontrar (1 accinge : 

Ai patimenti un grand’ amor lo fpinge. 

Per additar del Cielo a noi la via : 

Chi con Crifto nel Ciel brama il ripofo 
Al Calvario con lui falga animofo. . 

PEL LUNEDI' DI QUINQUAGESIMA. 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Cecità Spirituale. 

Quanti Ciechi nel Mondo ! inviluppati 
Fra tenebre , ed errori , odian la luce : 

Deh lume a me, mio Redentor, mio Duce, 

Ond’ io conofca, e pianga i miei peccati. 

Luce nell’ Alma aequiftarem da Crifto, 

Se col Cieco orcrem per farne acquiflo . 

C 3 Quanto 
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PEL MARTEDÌ' DI QUINQUAGESIMA 
CONSIDERAZIONE I. 

Dulciores Lacrime Panittntum , quarti gaudi a Tbeatrtrum. 

Quanto piò dolci Voi lagrime flètè , 

Che tutte le allegrezze Teatrali. 1 
Quelle fan guerra ai miferi mortali , 

£ Voi la vera pace al cuor rendete . 

Palla qual fumo il Mondo ; e chi 1* apprezza 
L’ eterna in Ciel non può goder dolcezza . 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE IL 

Sopra le Follie del Carnovale „ 

Mentre il Vizio trionfa , e la licenza , 

Tripudia il Mondo in allegrie, e folazzi; 

£ i fuoi feguaci forfennati , e pazzi 
Del Divino rigor non an temenza r 
Meglio è penfar , che abbiam tutti a morire; 
£ chi brama lalvarfl à da patire. 

PEL MERCOLEDÌ'’ DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il penfiero della Morte. 

E' di Morte il penderò a noi fecondo 
Di vita , e di virtù : fcrvor ne imprime ; 

L’ ira, 1’ orgoglio, e vanità reprime, 

E ferba il cor mortificato , e mondo : 

Sul pender, che noi barn fol polve immonda. 
La nollra Perfezion tutta fi fonda .• - * 

Del 
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PEL GIOVEDÌ' DELLE CENERI 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fede. 

Del Centurion la Fede umil , e cieca 
Servir debbe d’ efemplo a noi Criftiani : 

Creder da Santi, e viver da Pagani 
Oh quale a tutti noi vergogna arreca ! 

Non à aueir CJom nè Religiotf , nè Fede, 

Che coll’ opre alla Fe mentir fi vede. 

PEL VENERDÌ' DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE • 

Sopra la Dilezion de' Nimici. 

Delle ingiurie il perdon Gesù ne intima ; 

Cogli efempj lo infegna, e il Ciel promette: 

Or chi larà, che ardifca far vendette, 

£ gli odj , e le avverfioni non reprima è 
Dio non move al perdon de’ falli fui 
Chi non fa perdonar le offefe altrui. 

PEL SABATO DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Desiderio di lalvarfi . 

Tutti braman falvarfi ; e al buon fenderò 
Pochi fon , che i lor paflì abbian rivolto : 

Con lagrime , fofpiri , e fudor molto 
Fallì 1’ acquifto del Cclefte Impero . 

Di Servo di Maria chi à il vero fegno 
L’ ingrcffo avrà nel fempiterno Regno, 

C 4 
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PER LA PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA; 
CONSIDERAZIONE’ 

Sopra il Vangelo: Ut tentaretur a Dìaùu'o. Delle Tentazioni . 

Gesù tentato , il Tentator confufe : 

Di Tuo valor ci porge infegnamento : 

Vittoria avrà nel Tuo combattimento 
Chi de’ fenfi terrà le porte chiufe. 

Darà 1’ Alma a Satan fuga, e terrore. 

Se alla carne il digiun toglie il vigore. 

PEL I. LUNEDI- DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE; 

Sopra il Giudizio Finale . 

Oh il terribil Giudizio, in cui fe flen’o 
Il Peccator vedrà nudo e fvclato , 

E il volto mirerà di un Dio fdcgnatol 
Quale terror, qual confufion per eflò! . 

Giudice in morte avrà lieto, c fereno 
Chi tenne in .vita fua paflione a freno. . . 

PEL I. MARTEDÌ^ DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Rifpetto alle Chiefe . 

Della Divina Maeftà la Reggia 

E' il Tempio del Signor, ov’ egli a noi . 
Generofo difpenfa i doni fuoi : 

Guai a chi la Magion di Dio difpreggia. 

Reo di Divina Maeftà è quell* empio , 

Che ardifee profanare il Sacro Tempio» 


Con-» 
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PEL I. MERCOLEDÌ' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la pronta Penitenza. 

Convertitevi a me , grida 1’ Altiflimo : 

Quefto è il tempo opportuno alla falvezza» 

L’ afcolta il Peccator , c con durezza 
All* invito relitte amorofiflimo . 

Di Giona al predicar Ninive è in pianto; 

E a pentirci noi ttam duri cotanto? 

PEL I. GIOVEDÌ» DI QUARESIMA : 

C O N S I D E R AZIONE 

v ' . " 'Sopra 1’ Orazione . 

Tutto può 1’ Orazion ; tutto ella ottiene; 

Dal mal ci (campa , e le virtù ne impetra: 

Di Crifto» al cor quell* Orazion penetra , 

Che Fiducia, e Umiltade in fe contiene# 

Le noftre preci a Dio grate faranno, 

Se della Cananea la Fede avranno# 

.PEL I.’ VENERDÌ* DI QUARESIMA 

CO N SIDERAZIONE 

Sopra la Mortificazione. 

. t • • • 

Peggio la carne mia mortificare, 

Perchè fi renda a Dio Vittima grata: 

L’ Alma, eh’ è troppo molle, e dilicata , 

La dolcezza del Ciel non può guftare. 

Del Sangue di Gesù nella Pifcina 
Acquitta il aottro cor Virtù Divina. 


t 
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/ PEL I. SABATO DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra gl' Inganni del Mondo . 

Al Mondo traditor foli’ è chi erede : • 

Son fue leggi tiranne; ombre fallaci 
Son le promette ; i beni fuoi fugaci : 

Pianti, miferie, e guai fon fua mercede» 

Saremo da Maria, da Crifto amati , 

Se fiam dal Mondo vilipefi , e odiati . 

PEJl LA IL DOMENICA DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: In Montem txctlfum . Del Paradifo. 

Bella Patria del Ciel , Regno di Pace , 

In cui Melatamente un Dio fi gode : . 

In Te morte non v’ à, pianto non s’ ode; 

Ma il gaudio innonda, ed ogni ben verace: 
Saremo ammetti in Ciel per Cittadini , 

Se qui in Terra vivrem da Pellegrini . 

PEL II. LUNEDI' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Finale Impenitenza. 

Mifero il Peccator, che al fuo morire 
La penitenza diferir confente ! 

Troppo è diffidi cofa in quel frangente 
Cangiar voglia, e coftume, opra, e delire. 

Non pub mai ritrovar Pietà morendo 
Chi di Lei fpefiò fi abusò vivendo. 

L’altrui 
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PEL II. MARTEDÌ* DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Fallo Zelo . 

L’ altrui paglie guatar, e zelo ardente 
Per difetti moftrar d’ altrui men gravi ; 

Nanti a’ Tuoi occhi non veder le travi , 

Coftum’ egli è di Farifaica Gente ; 

Simile a’ Farifci colui fi fcopre, 

Che dal parlare à difcordanti 1 ’ opre» 

PEL IL MERCOLEDÌ' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Neceffità del patire. 

Pazzo è chi brama di feder nel Trono , 

E il Calice non bee de’ patimenti : 

Que’ , che non fan patir fenza lamenti , 

Veri feguaci di Gesti non fono, 

Profefla in van di Crifto la fequela 
Chi per po’ di patir rompe in quercia» 

PEL IL GIOVEDÌ' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1’ Inferno, 

Il Prefente , il Futuro , ed il Pattato 
Formeran del Prefcito il cruccio eterno ; 

Ahi Fuoco! ahi Morte} ahi dolorofo Inferno} 
Ahi qual difperazion del Condannato} 

Si crede all’ Inferna! Prigione orrenda , 

E v’ à chi pecchi, e il Sommo Nume offenda? 

Viver 
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PEL II. VENERDÌ' DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 

« 

Sopra le Pene dell’ Inferno. 

Viver Tempre morendo , ed ahi che Morte! 
Morir Tempre vivendo , ed ahi che Vita! 
Penar , ardere, invan gridare aita, 

Quello è f Inferno, e chi fia , che ’1 fopporte? 
Nell’ Inferno cader non puh moriente 
Chi TpclTo col pender v’ entrò vivente. 

PEL IL SABATO DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Paflìone di Crifto. 

Far del Divin Patir dolce memoria 

A lui ci rende , e alla Tua Madre accetti ; 

Fa rifvegliare in noi teneri affetti, 

E de’ Nemici riportar Vittoria. 

Egli è a Maria il più gradito oggetto 
Le pene meditar del Tuo Diletto. 

PER LA III. DOMENICA DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: In Belzebub ejìcìt Dtmonia . 

Della Mormorazione. 

Contro lo (ledo Salvator s’ avventa 
Della Mormorazion 1’ infame Vizio ; 

Reca alla Fama altrui gran pregiudizio , 

E a porgerle ripar molto fi (lenta: 

De’ falli altrui non fi farà cenfore 
Chi degli eccelli Tuoi prende terrore , 

Iddio 
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PEL III. LUNEDI' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il reciproco Compatimento. 

Iddio folo non à difetto alcuno ; 

Tutti fiam peccatori , ed imperfetti ; 

Dobbiam perciò foflfrir gli alrrui difetti , 

Ed a vicenda compatir ciafcuno : 

Pronto al b’fogno del Fratei provvede 
Chi con occhio d’ amor fuo propio ii vede. 

PEL III. MARTEDÌ’ DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Correzione Fraterna. 

A luogo , e tempo , e con amor Fraterno 
Far fi debbe ad altrui la Correzione ; 

Non già per finto zelo , o per paflione , 

Ma folo per dar gloria al Rege Eterno : 

Dell’ altrui colpe fia Cenfor pietofo 
Chi farà delle fue ben rigorofo. 

, PEL III. MERCOLEDÌ’ DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Cattivi Penfieri. 

Con cattivi pender Satanno rio 
Fa guerra all’ Alma , anche alle preci intenta 
Ma s’ eli’ ama il Signor , non fi fgomenta , 
Fuga il nemico , e fi rivolge a Dio. 

Degli affalti Infernal vittoria ottiene 
Chi Gesù «ella lingua, e in cor ritiene . 

Del 
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PEL III; GIOVEDÌ' M QUARESIMA 

C ONSIDEkAZIONE 

, Sopra la Febbre del Peccato* 

Del Peccato la febbre oh quale accende 
Fuoco Inferita! nell* Alma a Dio ribelle ! 

Fuga la Grazia * e le Virtù divelle , 

£ di deformità mottro la rende» 

Non Ha di colpa che il rnalor ne infette , 

Se avrem vicino il Medico Celette» 

% 

PEL III* VENERDÌ* t)I QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sópra la Samaritana* ' 

Mentre al P0220 Gesù fianco s* affide , ' * 

La traVviata Donna al Ciel richiama i 
Di falvar tutù egli à (Incera brama ; 

Eppur vede al fuo Amor tant’ Alme infide» 
Nuova lena * e vigore all’ alma ifpira 
Un DÌO) che latto per fuo ben fi mira» 

PEL* Ut SABATO DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

’ Sopra la Diligenza. 

Mòladetto è da Dio chi fi diporta * * • r -‘ • *:* 

Nel fervigio Divin con negligenza 
Tutta fuole adoprar la diligenza 
Chi tiene il Redentor per fida feorta» 

Avrà quegli Maria Tempre più amica » 

Che iti fervire a Gesù più ft* affatica» 

L’ af- 
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PER. LA IV. DOMENICA DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Mifereor fuper Tur bum . 

Delle Anime Purganti . 

V afflino (tuoi dell* Anime Purganti * 

Chiede a’, tormenti Tuoi foccorfo , e aita : 
Giuftizia, e Caritade a ciò ne invita; 

£ (arem Tordi a lor fingulti , e pianti ? 

Il bene ip Te vedrà moltiplicato 
Chi T Alme a Tu dragar farà impegnato. 

P E L; IV. LUNEDI ' 1 DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Rifpetto a' Santuari . 

Colla sferza alla man percuote , e atterra 
Gesù i Profanator del Santuario; 

£ faravvi Oiftian così nefario, 

Che a Dio nella Tua Cafa ofi far guerra? 

Il Tempio del Signor chi non rifpetta 
Chiama fopra di Te fuoco, e vendetta*. 

PEL IV. MARTEDÌ' PI QUARESIMA 

C 0 N SI D E R A Z IONE 

Sopra la Dottrina di Cri fio. 

La Dottrina del Ciel , eh’ a noi palefa ! 

11 Divino Media , tutta è verace ; 

Tutta è d’ Amor , di Perfezion , di Pace 9 
Onde fia 1’ Alma nei Tuo Amore accefa. 

Nella Scuola di Crifto agli altr’ infegna 
Chi nel Divino Amor crcfcer $’ ingegna» . 

Nel 
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f PJEL IV. MERCOLEDÌ' DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Confeffione. 

Nel Bagno , in cui lavoffi il Cieco nato , 

La Confeflion Sagramental fi addita : 

In Lei ritroverà Salvezza , e Vita 
Chi da vivo dolor farà toccato. 

Nell’ umil Confeflion de’ noftri errori 
Saranno col perdon mondati i cuori. 

PEL IV. GIOVEDÌ’ DI QUARESIMA 
c o n s i derazione 

Sopra la Raflegnazione a Dio. 

Piange 1’ afflitta Madre il Figlio eftinto; 

E Gesù' gliel ridona redivivo : 

De’ Celefti favor non è mai privo 
Chi ’l Divino volere à per iltinto: 

E' vano deplorar la ingrata forte , 

Sol dell’ Alma fi dee piagner la morte . 

PEL IV. VENERDÌ' DI QUARESIMA 

V 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la Morte di Lazzaro . 

Di Lazzaro alla tomba e piagne, e freme • -, 

Il Redentor, che ben ravvifa in elfo 
Un oflinato cor , che al fine opprefTo 
Ricorre alla Pietà nell’ ore eftreme . 

La Morte a quel farà dolce ripofo , 

Che a patir per Gesù non fu ritrofo. 

Dell’ 
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PJIL IV. SABATO DI QUARESIMA 

, CONSIDERAZIONE 

Sopra la Santità del Criftiano. 

Dell’ Uom vecchio fpogliato il Criftiano, * 

Debbe il nuovo veftir , e farli Santo : 

Non baft' avere di Fedele il vanto , 

Ma all' opre ancor debbe applicar la mano.- 
Del Ciel non fallirem la retta via , 

Se per Guida , e Compagna avrem Maria • 

PÈR LA DOMENICA DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo; Fot inbùnorafìit rpe. 

Dell’' obbligo di onorare Iddio. 

Gesù , fuo Padre ad onorare intento , - • 

E' dall’ Ebrea Nazion difonorato : 

Noi peggio degli Ebrei 1* abbiam trattato , 
Spreggiando i doni Tuoi con ardimento; 
Temerario, 1’ onore a Dio rapifee , 

A fe la fua Virtù chi deferifee • 

PEL. LUNEDI' DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Timor di Dio. 

Minaccia il Nazaren d’ allontanarli; 

Ma il peccator npn tèrne il gran flagello : 

Crede trovarlo ognor manfueto Agnello, 

Ma un dì vedralla in fìer Leon cangiarli; 

Non pub un’ Alma temer cafo peggiore, 

Che perdere il Timor del fuo Signore 4 

D Cer* 

/ 
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PEL MARTEDÌ' DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Santificazion delle Felle. 

Cercai) gli Ebrei Gesù nel di fedivo. 

Sacrato al Divin Culto , e al nodro bene ; 

E in tal giorno il Crillian , che a peccar viene , 
Lo deturpa , c lo rende a fé nocivo : 

Godrà le fede in Cielo eternamente 
Chi in terra le onorò con cor fervente. 

PEL MERCOLEDÌ' DI PASSIONÒ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Mi fiero della Predeflinazione . 

Che mi giova il cercar , fe fcritto io fu . 

Nel libro della Vita , e abbia a falvarmi ? 

Con timore , e tremor deggio adoprarmi , 

Perchè fìa certa la falvezza mia. 

Chi faper brama qual farà fua forte. 

Paragoni con Crido e vita, e morte. . 

PEL GIOVEDÌ' DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Penitenza della Maddalena. 

Pronta la Penitenza , e (ia lineerà , 

Senza rifpetto uman , precedo, o feufa : 

Vivo il dolore, ed umile 1’ accufa; 

Ferma rifoluzion; emenda vera. 

Di un plenario perdono ottiene il vanto 
Chi fa imitar di Maddalena il pianto. 

Mentre 
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PEL VENERDÌ' DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Politica infelice . 

Mentre la Sinagoga infiem congiura 
Contro Gesù) precipita fe fletta; 

E mentre vuole 1’ Innocenza oppreffa, 

A fe richiama orribile fciagura : 

Con rovina i difegni in noi cadranno, 

Se fondati etti fon full* altrui danno. 

PEL SABATO DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Maria Addolorata . 

Del Figlio efangue al miferando afpetto , \ 

Prova il cor di Maria dolore atroce : 

Ella prefente fi trovò alla Croce, 

È lo vide fpirar fui duro letto : 

Accetti a Dio faranno i noflri Voti , 

Dei Dolor di Maria fe fan divoti. 

PER LA DOMENICA DELLE PALME' 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Ecce Re x tuut venie tibi menfuttus. 
Della Sanca Comunione . 

Sotto gli Azimi (acri a noi fen viene 
Il Divin Re manfueto a farci Santi : 

Pompe non vuol , e fol nell’ Alme amanti 
Di Mondezza , e di Pace albergo tiene : 

Nel cuor mite, ed urail 1’ Eterno Nume 
Celebrar Tuoi trionfi à per coflume» ■*> 

D 2 Ora 
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; P E L LUN. EDI' SANTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r Orazione nell* Orto. 

Ora Gesù nell’ Orto, e mentre mira * 

L’ orribil turba delle colpe mie , 

Suda (angue* e languifce in agonie. 

Nè dal Calice amaro ei fi ritira : 

Chi può dormir, chi può bramar conforto. 
Quando tra pene un Dio veglia nell' Orto? 

PEL MARTEDÌ* SANTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Flagellazione . 

Sul dorfo al Nazaren V ira mordace 
Scarica di flagelli una tempefta : 

Si fquarciano le carni , e non vi re fi a 
Sangue, nè forza in lui; e foffre, e tace: 

In veder flagellato il fuo Signore 

Chi non dà in pianti , à ben di marmo il core. 

PEL MERCOLEDÌ' SANTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Coronazione di Spine. 

Un nuovo modo à 1’ empietà trovato. 

Per tormentare il Rcdentor penante : 

Ecco il Re de’ dolor, fangue grondante. 

Colle fpine pungenti coronato : - . 

Se conofcer vogliamo il Divin fpofo , 

Diamo uno fguardo al Capo fuo fpinofo. 

Qual 
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.PEL GIOVEDÌ' SANTO 
CONSIDERAZIONE 1. 

Sopra il portar della Croce . 

Qual nuovo Ifacco al Monte, all* Olocaufto 
Lieto s’ avvia col pefante Legno 
Gesù, dal grave carco oppreflò a fegno, 

Che cade al fuol di fangue , e forze efautto 2 
Chi con Gesù la Croce fua non porta , 

Chiuder del Cielo fi vedrà la porta. 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE IL 

Sopra l’ I (finizione del Sacramento Eucariltico. 

Tenero, Liberal, Prodigo Amore 

D’ un Dio , che ciba 1 ' Uom nel Sagramentoj 
Di Carità Divina alto Portento, 

Quai dee fiamme dettar nel nottro cuore 1 
Al Calvario con Crifto agile afeende 
Chi pria dal Sacro Pan vigore prende • 

PEL VENERDÌ' SANTO 

CONSIDERAZIONE I. 

Sopra la Crocifittione . 

L* Eterno Verbo, al duro Tronco affitto. 

Prova del Padre in fe tutto il rigore; 

Mie colpe ad efpiar efangue muore; 

E confonde la Morte, e il cieco Abitto. 

Nelle affliaion debbo mirar la Croce , 

Ivi di Critto intenderò la voce, 

, D j Croce 
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PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE IL 
Sopra la Croce di Crifto. 

Croce Santa, ti adoro: Albero eletto. 

Degli afflitti , e de’ medi Afilo , e Porto , 

De* Giudi, e Peccator Speme, e Conforto, 

Solo da Te la mia Salvezza afpetto . 

€o* Tuoi. Vizj la Carne è crocififla , 

Se alla Croce di Crifto è V Alma affida » 

PEL SABATO SANTO 
CONSIDERAZIONE L 
Sopra la Depofiziooe dalla Croce. 

Tutto da fangue, e. piaghe diformato 
Gesù è deporto alla fua Madre in feno; 

Mira quella eccliflato il bel fereno , 

Bacia le Mani , i Piè col fuo Celiato, 

Vera Madre Maria a quel fi fcuopre , 

Che fimilc a Gesù fi moftra all 1 opre» 

,P E L , M E DE S I MO.G IO R N O 
CONSIDERAZIONE li. 

Sopra T Afflizion di Maria. 

Sconfolata , ed afflitta in mefto ciglio 
La dolorofa Madre fi ritira ; 

Sviene in deliqui , e per amor fofpira 
La fua Vita, il fuo Bene , il caro Figlio, 
Saremo di Maria fedeli Amanti , 

Se com’ erta in patir (arem collanti, 

Dop» 


Digitized by Gooj 


* Parte Prima . 


SS 

PER LA DOMENICA DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 1. 

Sopra la Rifurrezione : Surrexit . 

Dopo si cruda morte , e ftrazj acerbi 
Riforge a nuova vita il Salvatore ; 

Dalla colpa riforto il Peccatore 
Nella Pietà collante ognor fi Terbi : 

Di Dio riforto è delle glorie indegno 
Chi di lui morto à le ignominie a fdegno. 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE II. 

Sopra il fallo Riforgimento. 

Non vai Riforgimento di apparenza , 

Perchè rieda al Signore il traviato: 

Non è riforto chi non à troncato 
Ogni occafion di rea convenienza. 

Libero figlio effer non puote a Dio 
Chi à di fervire ai Mondo ancor defio. 

PEL LUNEDI* DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la T rìftezza : E flit triflet. 

Non dee moftrar chi ferve a Dio triftezza: 
Tiepido, e naufeante effa Io rende; 

Turba i Fratelli , e il Sommo Nume offende, 
Che vuol ne’ Servi fuoi Pace , e Allegrezza* 

Sia pur afpro il patir , penofo , e grave , 

La Speme il rende ognor dolce , e foave. 

D 4 La 
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p£L.' MARTEDÌ' DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pace del Cuore; 

La Pace fia con Voi : Gesù nel dice : 

Beato il cor , che della Pace à il Fonte \ 

Lieto fen vive fra gli oltraggi , ed onte , 

Con fe , con Dio , coi Proffitni felice : 

Non avrà da Gesù giammai la Pace 
Chi della Croce fua non è feguacc » 

PEL MERCOLEDÌ' DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra l'Allegrezza Spirituale . 

Qual dolce gaudio ifperimenta 1’ Alma * 

Che nel fuo Dio poffiede ogni contento! 

Del fol peccato eli’ à tema i e fpavento , 

Sin eh’ è congiunta alla mortai fua falma : 

Colle vifite fue Criflo confola 

Chi dal commercio Uman ratto fen vola. 

PEL GIOVEDÌ' DI PASQ.UÀ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i mezzi d’ acqui dar la Pace; 

Per goder della Pace il bel Teforo , 

Debbe il Core dal Mondo diftaccarfi , 

Tutto al Voler Divino uniformarli , 

E negli affanni fuoi fperar ri (loro : 

L’ amorofo Gesù più non fi cela 
A chi fervente il fuo defir gli fvela. 

*; • Siam 
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Pel- Venerdì* di Pàsqua 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Pellegrinaggio del Mondo. 

Siam Pellegrini in querta Valle erranti ; * 

L* Patria no^ra è il Ciel; tutti i pender! 

A Lei volger dobbiamo * e i lufinghieri 
Beni del Mondo difpregiar collanti : 

Non è mai ver , thè abbandonato (ia 
Chi per V amor di Dio fé (ledo obblia* * 

PEL SABATO IN A L È I $ ' 

QONSIDERAZ IONE 

Sopra 1’ Allegrezza di Maria; 

Di Dolore, e d’ Amor Madre * e Reiri* . 

Vede Maria il Salvator riforto : • . r 

Dal gaudio , t dal piacer Tuo Cuore a (Tòrto , 

Già gode il Cielo , al fuo Gesù vicina * 

Otterrà dal fuo Dio Pace rteura 
Chi Maria in Tua difefa>avcr proccura* 

PÉR LA DOMENICA IN A L B I $ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Vide manus meas% 

Sopra le Piaghe di Crifto. 

Del mio Caro Signore amate Piaghe * 

Voi di Fe , di Speranza , c d’ Amor Santo 
Siete il Fonte * il Softegno , e il dolce Incanto £ 
Prima lugubri , or luminofe , e vaghe l 
Entro alle Piaghe di Gesù riforto 
V Alma alle pene troverà conforto « 

Torto 
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EL LUNEDI' DOPO L’ OTTAVA DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la confolazione dell’ Anima vietata da Dio. 

Torto che nel filenzio a ritrovarmi 

Venne il Diletto, oh qual piacer provai! 

Lo ferbo in fen, nè lalcerollo mai; 

Chè in queft’ efiglio Ei fol può confolarmi* 
Guidar non può del Ciel 1’ ampie dolcezze 
Chi fia , del Mondo, che i piaceri apprezze. 

PEL MARTEDÌ' DOPO L’ OTTAVA DI PASQUA 

4 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la ficurezza di chi vive rallignato • 

Sicura è l’,Alma, che la voce afcolta 
Del fuo Signor , e pronta a’ cenni fui 
Lieta , e contenta fi abbandona in lui , 

Pace provando, ed allegrezza molta: 

Avrà di vc*a Sapienza il lume 

Chi d* un cieco ubbidire avrà il coftume. 

PEL MERCOLEDD DOPO lf OTTAVA DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l’infelicità di chi non vive rallignato. 

Infelice quell’ Uom, che dal Governo 
Si fottragge d’ un Dio cosi amorofo! 

Egli ne’ luoi penfier fempre dubbiofo 
Ira tumulti, e paflion prova un Inferno# 

Non può fperar di Gloria il nobil ferto 
Chi alle cure del Mondo à il core aperto*. . 

Ama 


i 


Parte Prima « jp 

PEL GIOVEDÌ' DOPO L* OTTAVA PI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra J* Amor del Nemico, 

Ama 1’ Amico fuo anche il Pagano ; 

Ama ogni core il più felvaggip, e fiero; 

Ma i Tuoi Nemici amar con cor (incero 
Ella è propria Virtù del Criftiano ; 

Non è grata V offerta a Dio del core. 

Che verfo il fuo Fratcl fcarfo è d* *roore , 

PEL VENERDÌ' DOPO L’ OTTAVA PI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Raccoglimento interno , 

A Dio penfar dobbiam , che il tutto vede} 

In ogni noftr’ azion prpfente averlo; 

Amarlo Padre, e Qiudice temerlo; 

Umiliarci con fpirto, c viva Fede; 

Nel fondo troverei* del noftro olente 
De* Tefori il Tcfor, Y Onnipoffipnpe , 

PEL SABATO POPO V ' OTTAVA DI PASQUA 

CONS l p E B AZIONE 

Sopra il JFervor di Maria. 

Piena di Dio la Vergine fnodefta. 

In fe tutta è raccolta, e ritirata. 

Ne’ Divini Mifter vive occupata. 

Nè della terra alcun pender la infetta ; 

Chi di Maria folingo à la prefenza^ 

Pura cuttodirà la fua Innocenza f 


Buon 
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TER. LA SECONDA DOMENICA DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Btnus Pajlor . Del Buon Pallore. 

Buon Paftor è Gesù : teneramente 
Le Pecorelle fue ama, e diltingue; 

Con fue Carni dà lor pafcolo pingue, 

E con dolcezza le ricrea fovente : 

Chi mai ricuferà patir per Crifto , 

Quando Ei Paftor per noi morir fi è vi (lo? 

PEL IL LUNEDI' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

« 

Sopra le Pecorelle del Buon Pallore . 

Quella, che del Pallore alla chiamata 
Fida lo fiegue al Pafcolo, ed al Fonte; 

E non difeorre per la Valle, c il Monte, 

E' Pecorella dal Pallore amata. 

L’ Alma ritroverà cibo di vita, 

A Gesù buon Pallor fe farà unita. 

PEL. IL MARTEDÌ'. DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il difpregio del Mondo. 

Sin dal Santo Lavacro il Fedel giura ' 

Di rinunziare al Mondo, ed a Satanno; 

Ma poi con proprio irreparabil danno 
Serve ad entrambi, e del Signor non cura: 

Figlia di Dio non è 1’ Anima ancora , 

Che tra fuoi vizj in ozio vii dimora. 

t Della 
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PEL IL MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA’ 

■ CONSIDERAZIONE 

Sopra la Divina Mifericordia . 

• 

Della Pietà d* un Dio portenti fono, . > 

DiflGmular , pregare, accoglier rempio: 

Di vergogna, e terror io rutto m’ empio; 

E abufcrommi ancor d* un Dio si buono? 

La Divina Bontà non dee fpregiare 
Chi lo fdegno Divin non vuol provare. 

PEL II. . GIOVEDÌ' DOPO PASQUA; 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Cangiamento d’ un’ Anima riforta. 

• % 

V Alma } riforta in Dio, tutti à cangiati 
Sentimenti , defir , coftumi , e voglie : 

Non più rifpetto umano la didoglie; 

Fedel fi ferba , e piange i Tuoi peccati • 

E v guardia nelle colpe a non cadere 
Delle già piante ancor Tempre temere. 

PEL II. VENERDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

% 

Sopra P Imitazione di Crifto. 

• 

L’ Alma , che afpira al Cielo , a tutta prova 
Simile al Redentor debbe moftrarfì 
Nell* amar, nel patir, nel diftaccarfi 
Da tutto ciò, che il Mondo ama, ed approva 
Al fommo giungerà di Perfezione 
Chi della Croce appiè fermo fi pone . 

Non 
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PEL tt SABATO DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

. Sopra la Vera Virtù» 

Noti tonfide Virtù nel foló eterno J 
Al di dentro del Cor tutta è la gloria: 

Retta Intetizion i di Dio viva memoria ; 

Odio alla colpa , al Mondo , od all* Inferno f 
In tutela a Maria fe diamo il core , 

Ricetto ei diverrà del Santo Amore. 

Per là lil. dóMenìcà dòpo Pasqua 

CONSIDERAZIONE 

Soptà II Vangelo i Trilliti* Mefìr* Utrtitur in gnudium . 

Delle Tribolazioni * 

Strazj s perfecuziort , lagrime , e penò 
A' fuoi Seguaci il Redentor predice 
In pegno del fuo Amori Colui felice. 

Che la (uà Croce con fervbr fofliene : 

Dell’ eterno gioir foriero è il pianto » 

Che fa fparger del Cielo un defir santo» 

Pél iii. lunedì' dopò Pàsqua 

CONSIDERA Z IONE 
Sopra la Clemenza di Dio Verfo il Peccatore. 

Oh quai finezze , è accóglimértto appretta 
Un Dio Clemente al Peccator contrito! 

Lo rivede , e lo ciba al fuo convito j 
fe tutto il Paradifo è in gaudio , e in feda. 

La nodra Cortverfion Dio non approva. 

Se dell’ Intenda il frutto in noi non trova» 

Ai 


Digitized by Google 


Parte Prima. ' 6% 

PEL III. MARTEDÌ' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Rjlaflfamento . 

Al Re Celefie di fervir è indegno "> 

Chi fi rilaffa , e in bene oprar fi fianca : 

Ah che la Grazia al fine a colui manca , 

Che muove Iddio con fua freddezza a fdegno : 
Non puh 1’ Alma ne’ vizj illetarghire , 

Che ognor fifo à il penfiero al Tue morire. 

PEL IH. MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Pericoli del Mondo. 

Pieno di lacci , e di perigli è il Mondo ; j 

Ritrova il cor per ogni dove inciampi : 

Perch’ io ficuro la rovina fcampi , 

Corro in feno a Gesù , quivi m’ afcondo : 

Verfo Gesù quel cor farà infiammato , 

Che albergo prenderà, nel fuo Cofiato. 

.PEL III. GIOVEDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Morte de' Giudi. , 

Bella Morte de’ Giufii avventurata , 

Agli occhi del Signor preziofa oh quanto. 1 
Ella è Tonno di amor , con cui dal pianto 
Vanno a goder 1’ Eternità Beata : 

De’ Giufii potrà far la bella Morte 
Chi d’ imitarli in vita avrà la forte. 

O un 
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PEL III. - VENERDÌ' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1’ Eternità. 

O un eterno goder; o eterna pena: 

Qui non v’ à fcarapo, o Inferno, o Paradifo? 
Come può flar fui noftro labbro il rifo? 

E tal penfier non ci fpaventa, e affrena? 

Eterno è il Gaudio; c chi noi fa bramare? 

Eterno è il fuoco ; e chi ardirà peccare? 

PEL . I I L SABATO DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Fervore di Spirito. 

J5pon per chi di Virtù nell’ erta via 
Con fervor s’ avanzò fenza fiancarli : 

Qualor dovrà dal mondo fepararfi , 

Non avrà 1’ Alma al bene oprar reftia. 

E' quel core a Maria piacente , e grato , 

Che con fervore alla Pietà fi è dato. 

PER LA IV. DOMENICA DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo ; Expedi t , ut ego vederti , &c. 

Vopo è a Gesù , che prima al Cielo afcenda ; 
Perchè il Divino Amor fi mandi a’ Suoi: 

Non fcendarà lo Spirto fu di noi , 

Se mondo il noftro cor pria non fi renda 
E" gran pena d’ un cor di Crifto amante 
Gr?d?r(ì un punto fol da lui diftwcc» 

Oh 
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PEL IV. LUNEDI* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Morte. 

Oh quanto è retto il tuo giudizio , o Morte ! 

Tu li ciechi Mortali difinganni : 

Tu non perdoni a età, nè al fior degli anni; 
Tu non guardi al Mefchin , nè al Ricco, o al Forte ] 
Buon per noi , fé con opre fante , e pie 
Ci prepariam di Morte all’ agonie . 

•PEL IV. MARTE DI' DOPO PASQUA 
C ONSIDERAZIO NE 

Sopra la condanna del peccato. , 

Verrà dal Cielo il Paracleto Dio 

Il Mondo a condannar pe’ Tuoi peccati : 

Ahi quante enormità , quanti reati 
Egli ritroverà dentro il cor mio! 

Que’ , che abbiamo nel Cuor , terreni affetti c 
Ci fon remore ai paffi al Ciel diretti . 

PEL IV. MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Puntigli. 

Ama il Mondo i puntigli , e quindi fpeffo 
Nafcon le diffenfion , gli od; , e le riffe: 

La Pace , ed Umiltà Gesù preferi (Te 
A chi di lui vuol camminare appreso , 

Fra i Servi di Gesù farà il maggiore 
Chi fra di lor fi fiima effer minore. 

E Odol- 
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PEL IV. GIOVEDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Verfetto del Salmo: Egodixì ; nunccctpi. 

O dolce mio Gesù, fono anni tanti. 

Che a fervirvi ni’ accinti , e nulla oprai : 

Ora col voftro ajuto incominciai; 

Fate, che fempreppiù cammini avanti: 

Corre di perfezion lieto alla cima 
Chi d’ aver cominciato appena (lima. 

PEL JV. VENERDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Tiepidezza. 

Mio freddo cor, fei pure a Dio fpiacente, 

Se lo fervi ad ognor con tiepidezza : 

Egli fuol ricolmar di fua dolcezza 

Chi fi inoltra in amarlo ognor fervente : i 

Maledetto è da Dio , allorché muore , , 

Chi nel fervido avrà tiepido il core, 

PEL IV. SABATO DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i piccioli difetti. 

Chi di piccol difetto non fi cura. 

Nel grave caderà fona’ avvederti: 

\ Troppo attuto è Satanno , e de’ perverti 
Configli fuoi chi non avrà paura ? 

Vezzeggiata è qual Figlia da Maria 
V Alma , che lcevra da ogni fallo fu , 

Grand’ 
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PER. LA V. DOMENICA DOPO PASQUA \ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Petite, & acci pietit. Dell 1 Orazione. 

Grand’ Amore d’ un Dio pietofo tanto, 

Qual Madre, che il ‘bambino al (en fi ftringe, 

£ tal volta dormir ella ?’ infìnge 
Perchè le poppe a lei cfaiegga col pianto* 

Efaudite da Dio le Preci avremo, • . * 

Se in nome di Gesù le porgeremo,. 

PEL V. LUNEDI' 'DOPO PASQUA 
CONS1DERAZ IONE 
Sopra la Pcrfeveranza in orare . 

Troppo folle è colai, e profuntnofo, : 

Che fenza domandar le Grazie fpera; 

Vuole il Signor, che di mattina, e fera 
Raflegnato io preghi, e fervorofo : . 

Chi importuno le grazie a Dio richiede ^ 
Profpcro, e confolato al fin 4 vede , « 

PEL V. MARTEDÌ': DOPO' PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il fine della Creazion dell 1 Uomo . 

Al Mondo io fono, affinchè ferva , ed ami 
Il Creator, che fu di me sì amante: 

Ei diemmi del fuo amor prove cotante , 

Perchè fuori di lui; altro non brami : 

Ben fi moftra del Mondo innamorato 
Chi ne’ piacer di lui vive invefeato, 

E z 
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PEL V. MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Limofina. 

Nel Mendico Gesù languifce, e pena, 

E pronto vuol da noi fovvenimcnto : 

Guai a chi non (occorre all' altrui (lento , 
Mentre avrà nel Giudizio eterna pena • 
li cibo nece(Tario ad altrui toglie 
Ghi *1 fuperfluo ritien per le Tue voglie . 

PEL GIORNO DELL’ ASCENSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Miftero. 

Qesù Trionfatore al Cielo afcende, 

E alla dedra del Padre . aflifo in Trono . 

Regna ognor gloriofo; a noi perdono » * 
Implora , e nodro Mediator (ì rende : 

Se benedetti da Gesù faremo , 

Benedirlo nel Ciel fempre potremo. 

f 

PEL V. . VENERDÌ' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIO NE 
Sopra il Peccato. 

Odia il Signor la colpa; eppure V Empio 
Ad onta del fuo Dio T ama , e fomenta : 

Com’ cfler può giammai , eh’ egli confenta 
Di fu* Pamone a rinnovar lo fcempio? 

Oh quanto una fol colpa è grave, e atroce. 

Se di Gesù noi rimiriam la Crocci 

Oh i 
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PEL V. SABATO DOPO PASQUA 

CONSlDtRAZlONE 

1 

Sopra il Parodilo. 

Oh i Gaudj del Beato! Oh le grandezze! 

Ama, vede, contempla con diletto 
Il Vero, il Bello , il Sommo Ben perfetto, 

E gufta le Celcfti ampie dolcezze : 

Godrà ancora qui in Terra il Paradifo 
Chi da Gesù , e Maria non va divifo . 

PER LA DOMENICA FRA L’ OTT. DELL’ ASCENSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Hxc locutus furti vobit . Delle Croci . 

Son le Croci da Dio fparfe per tutto; 

Nelle Cafe , ne' Chioftri , e nelle Corti : 

Dobbiam portarle coraggio!! , e forti , 

Per quinci trarne il fofpirato fratto. 

Crifto fedele avrà nelle promette 

Chi a lui nell’ opre ognor fedel lì efprette. 

PEL VI. LUNEDI 5 DOPO PASQUA 

mr 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i mezzi per acquiftar la Gloria r * 

Al Cielo afcefe il Salvator gloriofo. 

Ma col patire conquiftofli il Regno : 

Ed io, che porto di fuo fervo il fegno, 

Mi inoltrerò al patir così ritrofo? 

J.’ amaro addolcirà di nottre pene 
La fperanza d’ aver I’ eterno Bene. 

E a Mifero 
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PEL VL MARTEDÌ* DOPO PÀSQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la diffidenza di fe fleti* . 

Mifero 1’ Uora i che iti tenebrofi orrori 

Guida non à , che a fulvamente» il tragga : 

Cosi fe il piè dal buon fentier ritragga , 
Trabocca fpeflb in Vergognofi errori. 

Nella pugna d’ Averno à Dio per Guida 
In lui chi iota j e non in fe confida» 

PEL VI. MERCOLEDÌ» DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

.Sopra la Feliciti di chi ferve a Dio. 

Chi delizie ricerca , a Dio fi accolli j 
Lo gufti , e proverà pace , e vinate t 
Conforto , e foavità » cibo , e falute: 

Tutti fono i Tefori in lui riporti r . ■ 

Non fa , quanto foave è a Dio fervird 
Chi gl* inviti di Lui noa cara udire» 

PEL VL GIOVEDÌ’ DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE ' 

Sopra il Sagramelo Eucariflico. 

Bella forte per noi! Se ai Cielo afeefe 
Gesù , per nortro ben qui ancor rimane 
Per noftr’ Alme cibar celefte Pane , 

E fare a noi fuo grand’ Amor polefe : 

E' più vicino a Dio quel core umano t 
Che fempre temerà d’ eifer lonrano>. 

c : - ? E' del 
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PEL VI. VENERDÌ' DOPÒ PASQUA- 
CONSIDERAZIONE 

Sopra la Malizia del peccato. 

% 

E' del Peccato la Malizia enorme , v”' 

Se muove guerra al Facitor Supremo ; 

Crifto ricrocifìgge i ed all* e lì remo 
Rende nolìr’ Alma orribile , e deforme : 

Chi darà all* Alma fua mortai ferita 
In penfar , che ad un Dio colio la Vita?* 

pel vi. sabato Dopo Pasqua 

CONSIDERAZIONE 

j \ 

Sopra le difpofiziom per ricevere lo Spirito Santo. 

V Alma in lilenzio , è Orazion raccolta ^ 

Lo Spirto Uluftrator divota attenda ; 

E a fin che quefio fu di lei difeenda , 

Sia da impacci terreo libera , e fciolta : 

Chi con Maria il Santo Amor fofpira 

A' in odio il Mondo * e Tempre al Cielo afpira* 

PER LA DOMENICA DI PENTECOSTE 
CO NSIDERAZ10 NE I. 

Sopra il Vangelo : RepUti funt omnet Spiri tu San&o • 

Vita , Sapienza , Amor 9 Grazia , e Dolcezza 
Il Divin Paracleto , Eterno Dio , ‘ 

Scende dal Sommo Cielo entro al* cor mio : 
Pace a recarmi , libertà , e fortezza • 

Degno Tempio Dirà del Santo Amore 
L’ Alma , efee (pira un Verginale odore « 

E 4 Scc* 
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PEL medesimo giorno 

CONSIDERAZIONE II. 

Sopra il medefìmo Vangelo. 

Scefer dall’ alto le infocate Lingue , 

Perchè s' accenda in noi Cclefte Fiamma t 
Quella è , che i freddi cori arde , ed infiamma $ 
E ogni affetto terreno affatto eftingue. 

Allo Spirto Divin 1’ albergo appretta 
V Alma , che i fuoi peccati odia , e detefta » 

PEL LUNE DI' DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE i 

Sopra gli Effetti dello Spirito Santo . 

11 Santo Amor , che alle noftr’ Alme viene » 
Cangia gli Uomini in Dei , in Figli i Servi ; 

In lieti i metti ; in umili i protervi i 
E frange di Satan le rie catene : 

L’ orecchio al Mondo ingannatòr chiudiamo. 

Se le Divine Voci udir vogliamo. 

PEL MARTEDÌ' DI PENTECOSTE : 

CONSIDERAZIONE 

Sopra lo fletto Mittero. 

DÌ meriti on Teloro è 1’ Amor Santo ^ 

La Pienezza di Pace , e Santitade : 

Di Grazia , Perfezione , e Caritade 
Ricolma il cor , che d’ albergarlo à il vanto » 
Nel libro della Vira à il nome efpreffo‘ 

Chi nel core à di Dio 1’ Amore impreffo « 

, • - Con 
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* E L M ERC OLEDI' DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Qualità dell’ Amor di Dio . 

Coti Amore didimo , e ringoiare 
Debbo amar Covra tutto il Creatore : 

Con amor di Pienezza , onde del core 
Porzione al Mondo io non abbia a dare* 

Coll’ odio di fe fteffo, Canto j e pio 
Si nodrifce nel cor 1’ Amor di Dioi 

PEL GIOVEDÌ' DI PENTECÒSTE 

COtJStDÉRAZlONE 

Sopra la Gratitudine verfo Diò. 

Tutto mi diè 1’ Ataante mio Signore 4 
E Vita , e Sangue pdr lo mio rifcatto ; 

E per nodrirmi ancor Cibo fi è fatto ; 

E dal Ciel or mi manda il Santo Amore i 
Tutti chi niegherà gli affetti Cuoi 
A un Dio , che tutto diè col Figlio a Noi ? 

PEL VENERDÌ» DI PENTECOSTE 

: ‘ CON SIDERAZIONE 

.1 - 1 Sopra P Amor di Dio. 

Amare Iddio con tutto il core intèndo ; 

Con tutta la mia mente a Dio penfando ; 

Per Dio tutte le forze adoperando ' 9 
Con tutta 1* alma in Dio fempre vivendo : 
Inchiodi appiè di Crifto i propj affetti 
«Chi gli brama ferbar fanti , e perfetti . 

Al**» 
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PEL SABATO DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Movimenti dello Spirito Santo. 

Alma di facrd Amor piena, e vampante 
Corre, vola* fatica, efulta, ed opra, 

Oziofa non iftà; con zel. s’ adopra. 

Perchè fpandanfi fuor le fiamme fante: 

Maria del Santo Amor e Spofa , e Tempio 
D’ amare il Sommo Bea ci porge efempio. 


PARAFRASI* 


Veni Sanéte Spiritus, 
Et emitte coelitus 
Lucis tuz radium. 


I. 

Vieni, o Spirto, Santo Amore, . 
E dal Cielo a noi tramanda 
Della tua Luce ammiranda 
Un bel raggio illuftratore : 
Vieni, o Spirto, Santo Amore. 


Veni Pater Pauperum, 
Veni Dator tnunerum; 
V eni Lumen cordium . 


Confolator optime ; 
Dulcis hofpes animse ; 
Dolce refrigerium . 


Vieni, o Padre, eProvvifore 
De’ mendichi fofpiranti : 

Vien Dator de’ doni fanti, 
Vien de’ cori o bel fulgore: 
Vieni , o Spirto , Santo Amore • 
I I I. 

Vieni, o Dio Confolatore; 
Dolce albergo di noftr’ alme 
Delle Banche afflitte falme 
Vieni , o pio Reftauratore ; 
Vieni, o Spirto, Santo Amore ì 

Tu 
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In labore requies; 
In aeftu temperies ; 
In fletu Colati unì . 


O Lux bcatiflfìma, 
Reple cordis intima 
Tuprr.m Fideiiura. 


Sine tuo tiumine , 
Nihil eft in hominej 
Nihil eft innoxium « 


Lava , quod eft fordidtf ; 
Riga, quod eft aridum ; 
Sana , quod eft laudimi. 


Fleile, quod eft rigidfi ; 
Fove , quod eft frigide j 
Rcge, quod eft devium , 


IV. 

Tu ripofo nel (udore $ 

Nell* ardor temperie grata; 

Tu confòrto, e gioja amata 
Sei ne! pianto , e nel merorc: 
Vieni, ó Spirto, Santo Amore* 

V, 

O. beato almo Splendore, 

Scendi a tuoi Fedel dall* Etra: 
Col tuo foco deh penetra 
Nel profondo d 1 ogni core : 
Vieni, o Spirto, Santo Amore» 

• ^ : vt* : 

Senza il tuo vital chiarore 
Nulla puote 1* Lfom fpcrare ; 

Nè giammai può in lui regnare 
I D’ Innocenza il bel candore: 
Vieni, o Spirto, Santo Amore» 
V I I. 

Ttì ne adergi da ogni errore J 
Riga 1’ Alme inaridite; 

Tu rifana le ferite , 

Noftro amante Curatore : 

Vieni , o Spirto , Santo Amore d 

Vili. 

Frangi il duro mio rigore ; 

Tu rifcalda i cor gelati j 
Tu richiama i traviaci 
Al primiero lor fervore : 

Vieni , o Spirto , Santo Amore» 

I X. 


Da tuis fìdelibu* 

In te confideatibus 
Sacrimi feptenarium. 


Dona, o Spirto Creatore , 

Ì La tua Grazia Settiformc ; 
Onde T Alma fi riforme 


Di 




Davirtntismeritum ; 
Da falutis exitum ; 
Da perenne gaudiam . 
Amen» 


Cetra deìF Anima 

Di chi (pera il tuo favore! 
Vieni , o Spirto , Santo Amore 
X. 

Di virtù merto, e valore 

Tu ne dona , e fa , che in morte 9 
Per Te falvi , abbiara la forte 
D’ ire al gaudio del Signore : 
Vieni , o Spirto , Santo Amore • 


Fine della Prima P arte • 
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CETRA DELL’ ANIMA 

PARTE SECONDA. 


Dalla Domenica della SS. Trinità (ino alla 
prima Domenici dell’ Avvento , 




PER LA DOMENICA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ' 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo. Del mede fimo Mirteto. 

Loria all* eccello Dio di Maeftate , 
Padre, Figliuolo, ed Increato Amore; 
Creator, Redcntor, Confolatore , 
Potenza, Sapienza, Alma Bontate, 

Di ripeterlo in Ciel faufto ' è prefagio « 

A chi divoto qui canta il Trifagio. 

PEL LUNEDI' DOPO LA SANTISSIMA TRINITÀ' 

CONS1DERAZ IONE 

Sopra quelle parole della Cantica : Fuge , Dilette mi • 

Fuggi fuggi, mio Cuor, vanne al Receffo; 

Ivi parlar ti vuole il tuo Signore ; 

Odi la voce fua fenza rumore ; 

Quanto fia dolce 1* abitar con elio! 

Beata folitudine è la Cella; 

Quivi Gesù con noi fjjeffo favella, 



II 
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PEL MARTEDÌ' DOPO LA SANTISSIMA TRINITÀ'" 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le perfezioni di Dio. 

Il Tutto è Dio, e tutto in Dio Q trova, 

Tutto è per Dio, e da Lui Tutto deriva. 

Perchè 1’ Uomo fu in Ciel per Tempre viva} 

E si freddo in amarlo Ei fi ritrovai 
Al crefcer verfo nof 1’ odio, o 1’ amore, 

S’ infiamma in Dio, o fi raffredda il Core* 

PEL MERCOLEDÌ' DOPO LA SANTISSIMA TRINITÀ' 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Beneficenza di Dio. 

pigli è il mio Dio, che mi ricrea il palato; 

Mi rifehiara nel Sol, nel bel mi alletta; 

Mi rinfresca nell’ aure , e mi diletta 
Nè Bor, negli Aftri , e in ogni ben creato. 

Tutto noi nell’ oprare il merro avremo. 

Se a Dio U Glori* dar tutta fapremo, 

PEL GIOVEDÌ' FESTA DEL SANTISS, SACRAMENTO 
CONSIDERAZIONE 7. 

Sopra V Ifìituzione del medefimo . 

Gran prodigio d* Amer ! Per far dimora 
Gesù fra noi , nel Sacro Pan $’ afcoade : 

Suoi Divini Attributi in noi trasfonde, 

Perchè l’Alma a lui viva, e al Mondo mora* 

Chi non ama 1’ Amor Sacramentato , 

D’ un macigno è più freddo, ed infettato* 

Di . 
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-F E L . M E D £ S I M O GIORNO. 
C O N SIDERAZIONE. II. 

Sopra il Rigiorfo interno , 

Chi oon trema , o Signor , chi . non paventa 
Di tua: giuftizia 1* orrido flagello. 1 
Tu fai provale al cor empio, e rubello 
Crudo rimorfo, e fier, che lo tormenta. 

Gran giudizio d’ un Dio , che difpregiato . 

Gafliga il pepcator eoi fuo peccato. 

PEL VENERDÌ' FRA L’ QTT. DEL SS. SAGRAMENTO I 

CONSIDERAZIONE: 

Sopra il medefimo Mi fiero . . 

Di fua Paffion la tragica memoria 1 • ; 

Gesti rinnova in quell* Odia Sagrata: 

£ vita , e morte a noi vieti figurata ; . 

£ il pegno abbiamo dell* Eterna Gloria:. . 

Gesù Sagramentato è dolce , e caro 
A chi rammenta il di lui fiele amaro. 

PEL SABATO FRA V OTTAVA DEL SS. SAGRAMENTO ' 

CONSIDERAZ IONE . 

Sopra il medefimo Mi fiero. 

Sacro Convito , in cui di Grazia piena 
Gode 1’ Alma i Tefor d* un Dio nafcofo : 

Ivi s* unifce al fuo Celefte Spofo , 

Nè più niente in fe brama terrena: 

Amorofa Maria Colui fi -ende , 

Che divorali* Aitar fuc Figlio prende# 

4 ' 

$ 
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PER LA' DOMENICA FRA L’OTT. DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE '• 

Sopra il Vangelo : Homo quidam fecit Cariar» magnar». 

Una Gran Cena il Redentor ci appretta , 

Grande pel Cibo , c per gli Effetti Tuoi : 

Un Uomo Dio fi dà per Cibo a noi } 

E fuga di Satanno ogni opra infetta ; 

Dalla Menfa Divina efclufo riede , t 
Chi di Grazia fpogliato a quella fiede. 

PEL WJN5DP FR\ L’OTTAVA DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Miflero. 

Non à che darci più si ricco un Dio ; 

Dippiù non fa, che darci un Dio fapiente j 
Non pub dippiù donarci un Dio poffente • 

Ed io non gli darò tutto il cor mio ? 

Non penfi aver del Sagramento il frutto 
Chi nel fuo Santo Amor non arde tutto , 

PEL MARTEDÌ’ FRA L’ OTT. DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Mi fiero , 

Guidarono i Giudei là nel Diferto 
La Manna , e quindi fur foggetti a morte ; 

Ma chi guttare il Divin Pano à in forte , 

| Di viver fempre nell’ Empirò è certo. 

Gesù nell’ Ottia non s’ unifce a’ Cori , 

Che divorzio non fan da vili amori t 

Figlie 
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PEL MERCOLEDÌ' FRA L’ OTT. DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P invito amorofo di Gesti Sagramentato . 

Figlie di Sion, dite alla mia Diletta , 

Che languifco d’ amor, che vuò cibarla i 
Scefi dal Cielo a Lei per ifpofarla ; 

Perchè mi sfugge , ed il mio amor rigetta? 

Chi a sì tremendo Aitar s’ accolla indegno, 

Del Giudizio di Dio tema lo fdegno . 

PEL GIOVEDÌ' OTTAVA DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Miftero. 

Sagramento d’ Amore , in cui fi guda 
La infinita Bontà del Dio velato: 

Con perfetta unione al Bene amato 
L’ Alma in lui vive, e falli ognor più giuda: 
Provi fe dello 1’ Uom , pria di guftare 
Quello Pane Divino , e Salutare. 

PEL VENERDÌ' DOPO L’ OTT. DEL SS. SAGRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Naufea del Celefte Cibo . 

La Manna un tempo naufeb Ifdraello ; 

E avvi tra noi chi naufea il Divin Pane , 

E pieno à il cor di Vanità mondane : 

Oh quale a lui fovrafta afpro flagello ! 

Il Giudizio a fe chiama, e la Sentenza 
Chi s’ appreffa all’ Aitar con rea cofcienza. 

F 11 
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PEL SABATO DOPO L’ OTTAVA DEL SS. SACRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sop r a le Obbligazioni, che abbiamo a Maria. 

II vivo Pan , dal Cielo a noi difcefo , 

Dà luce ai Ciechi , e fanità a’ Languenti ; 
Gaudio a’ Mefti , e maggior Grazia a’ Ferventi : 
Ei fu , che da Maria la Carne à prefo : 

Mentre la Carne di Gesù guftiamo , 

Alla Madre di lui grazie dobbiamo . 

PER LA HI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE » 

Sopra il V angelo : Peccatore} recipit , tSr manducai cum illis . 

Il Nazaren co’ Peccator coftutna ; 

Tra lor fi pafce , e con amor gli accoglie : 
Moftra di lor Salvezza ardenti voglie ; 

E chi farà , che difpcrar prefuma? 

Se co’ rei è a Gesù grato il foggiorno , 

Non à fcufa chi a lui non fa ritorno. 

PEL IH. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

In Cbaritate perpetua dilexi tt Jer. Jl. 

Odi mio cor , che il tuo Signor fi efprime : 

Sin dall’ Eternità ti porto affetto ; 

Tutto creai per te, per tuo diletto, 

E per darti nel Ciel Trono fublimc: 

Chi non à nell’ orare intento il core , 

Non può le voci udir del fuo Signore. 

Vale 
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PEL Ili. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pienezza del Cuore. 

Vale il Cuor mio la Vita * il Cuore , il Regnò 
D’ un Dio , che penò tanto a farne acquilo: 

Ed io darne vorrò fol parte a Crifto , 

L’ altra ferbando per oggetto indegno? 

Piange la pace del fuo cor perduta 
Tutto il Cuore a Gesù chi non tributa. 

PEL III. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra T Amore di Dio verfo di noi. 

Gran Bontà del Signor! Quafi non fia • 

Sin dall* Eternitade in fe Beato , 

Brama nel Cielo averci fempre a lato, 

E regnare di noi in compagnia. 

Stima quegli à della Bontà Divina 9 
Che per la Via delle Virtù cammina. 

PEL III. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE, 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la ingratitudine verfo Dio. 

Oprò di Dio T Amore imprefe tante , 

Per tutti guadagnare i noftri affetti ; 

E noi perduti per terreni oggetti , 

Nulla operiam per Dio di noi si amante : 

Gesù propizio in morte in vano attende 
Chi in vita itigrato a’ Tuoi favor fi rende» 

F 2 
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PEL III. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Amore, che dobbiamo a Dio. 

Ama il Tuo Dio la Terra, i Cieli , il Mare; 

L* aman le Selve, i Fior, le Piatire, i Saffi : 

E il Cuor dell’ Uotn sì crudo mottrerafii , 

E a Dio sì ingrato , che noi voglia amare ? 

Chi niegherà a Gesù tutto F Amore, 

S’ egli in Croce per noi efangde muore? 

PEL III. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il trafeurar la Salute. 

Dal nulla i’ venni , e vivo in gran periglio ; 

Ed alla Eternità mi vo apprettando : 

Se la Salute ancor vo trafeurando , 

Privo fon di prudenza , e di configlio 2 
Non può effer Maria fpeme graziola 
A chi tra vizj Tuoi dorme , e ripofa. 

PER LA IV. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

♦ 

c on s i derazione 

Sopra il Vangelo : Tota no&e labaravìmus , mièli caplmus . 

Noi faticammo tutta notte anfiofi , 

E nulla prefo abbiam , gli Empj diranno , 
Quando ridotti a morte fi vedranno , 

E il Mondo lafceran metti , e cruccio!!. 

Dalle fatiche fue niun frutto porta 
Chi non à 1’ ubbidir fempre per Aorta. 

Al 
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PEL IV. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Retta Intenzione. 

Al Signore non può 1’ Alma effer grata , 

Che nell’ oprar non à retta intenzione : 

Debbe i pender! avere , ed ogni azione 
Al Divino volere indirizzata . 

De’ Servi di Gesù non à mercede 
Chi 1’ opre fa per aggradir chi ’l vede* 

PEL IV. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Capacità del Cuore. 

Quello picciolo cor riempir non puote 

Quanto di bello i! Mondo in fe racchiude : 

Il Paradifo in quello cor fi chiude ; 

Sazia Iddio fol le brame fue divote . 

Naufea la Terra il cor, fe al Ciel rimira : 

Al Ciel di giorno, al Ciel di notte afpira. 

PEL IV. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le colpe leggieri. 

Della Colpa Venial tremo , e pavento: 

Chè fpeffo Dannazione all’ Uom provenne 
Da liev’ error , che trafcurato venne; 

Poi recò all’ Alma si funello evento : 

Chi nel poco fedele a Dio fi mofira , 

Nel molto ancor fua fedeltà dimoilra. 

. r F 3 Fiu- 
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PEL IV, GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE; 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Tendenza a Dio. 

diurne, che corre al mar; Fiamma alla Sfera ; 
Pietra al filo centro; e Raggio a! fuo bel Sole ; 
Tale il mio Core a Dio fol tende , c vuole 
Sempre unirli con Dio , fua origin vera : 

Darà di Santitade odor coll' opre 
Chi i don di Dio coll’ Umiltà ricopre, 

PEL IV. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il merito dell’ Ubbidienza . 

Caufa il propio voler pene d’ Inferno ; 

L’ Uomo ubbidiente canterà Vittorie : 

Egli s’ acquifla in Ciel onori , e glorie ; 

E una pace tranquilla à nell' interno : 

Se Tempre ad ubbidir pronti faremo , 

Cenfure al noftr’ oprar non temeremo, 

PEL IV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Vanità delle cole terrene. 

Qual Ape , eh’ agli fior vola d’ intorno, 

S’ aggira 1’ Uom fralle beltà create ; 

Eppur miferia in loro , e vanirate 

Egli è aftretto a provar con pena , e feorno : 

Chi di Maria contempla la Bellezza 

Ogni altra di quaggiù beltà difprezza. 

La 
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PER LA V. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : N>fi abundavtrìt JuJìitia vejlra 
f /ulquam Scribarum , O'C*. 

La Giuflizia efterior , ed apparente 

A Dio non piace , Scrurator de’ cuori: 

Buono non batta 1* apparir di fuori , 

Se Bontà non rifponde internamente : 

Chi vuol , che 1* opre fue fien grate al Cielo, 
Abbia Tempre nel core un Tanto zelo* 

PEL V. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

r 

Sopra i Gradi della Retta Intenzione. 

Buono è, perch’ io mi falvi, a Dio Tervire . 
Meglio è fervirlo , perch’ io fia perfetto ; 

E meglio ancor per dare a Dio diletto j 
Ma più , Te Iddio è il Tolo mio delire: 

Nella Scuola di Crifto il tutto apprende 
Nel Mondano Saper chi nulla intende* 

PEL V. MARTEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la non curanza dell’ Anima . 

Nulla pel Cielo , e molto per la Terra ; 

Nulla per V Alma , e per lo corpo affai ; 

Nulla per Dio , e per me molt’ oprai , 

E Tempre le paffìon ftan meco in guerra : 

Corra anfiofo il cammin della falutc 
Chi brama riparar le Tue cadute* 

F 4 
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PEL V. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Manfuetudine . 

t)egli Uomini , e di Dio 1* Amore acquili* 

Chi ne’ fatti dimoftra il cor manfueto : 

Gode , e ripofa ognor tranquillo , e lieto ; 
Adirarli non fa , nè mai s’ attrifta : • 

Nella pietà fra noi fcarfi non lìamo , 

Se liberale Iddio con noi vogliamo * 

PEL V. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1' Iracondia. 

Sempr’ è in guerra , e tumulto I’ Iracondo * 
Infoffribile al Cielo , ed ai Viventi ; 

Turba il Regno di Dio, ed a’ frequenti 
Gaftighi egli è foggetto ancor nel Mondo : 

Nelle colpe cadrà 1’ Anima infida , 

Che il cieco propio Amor prende per guida . 

PEL V. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1' Importanza della Salute eterna. 

Dagli Anni eterni alla Salvezza mia 

Pensò Iddio , e per elfa è in Terra fcefo : 

Nè io a si grand’ affar fin ora ò attefo ; 

E tanto tempo ò pur gittato via : 

La Croce effer non puote Arbor di vita 
All’ Alma ne’ piaceri illetarghita , . 

Non 
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PEL V. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Amor proprio . 

Non v’ à contro II Signor Configlio Umano $ 

Non prudenza prevale, oppur Sapere: 

Del noftro proprio Amor dobbiam te mère, 

E contro Dio ricalcitrar è vano : 

Non à quell’ Alma di temer cagione , 

Che gode di Maria la Protezione. 

PER LA VI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

t 4 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Mifereor faper Turbata, 

Dolce, e tenero il cuor del Nazareno 
Le fameliche Turbe ecco riftora t 
Chi fpera in lui, ed il fuo ajuto implora, 

Nelle indigenze è confolato appieno : 

Vengon le Grazie a rtoi moltiplicate. 

Se per man di Gesù fon difpenfate * 

PEL VI. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Divina Provvidenza. 

Portentofa è ver noi la Provvidenza: 

Veglia fu di ciafcun provvida, e attentai ; 

E pur v’ à chi fi lagna , e chi paventa 
Nè guai col diffidar di fua potenza. 

Non fi lagna d’ avverfe afpre vicende 
Chi dalla man di Dio tutto fi prende « 

Mia 
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PEL VI. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la ficurczza in Dio. 

Mia Guida è Dio; la via non pollo errare: 

E' il mio follegno, onde cader non temo: 

Egli è il mio Padre , e Provvifor Supremo; 
Quanto mi è dolce in lui Tempre fperare! 

Del Divino Voler fi fa Padrone 
Chi tutta la fila fpeme in lui ripone» 

PEL VI. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE. 

Sopra la Confidenza in Dio . 

Felice il cor, che nel Signor confida! 

Dorme fra le procelle ; ode nemica 
Non teme, e fenz’ agitazion fatica. 

Mentre al Rege Divm tutto s’ aifida . 

Nuove grazie ottener da Dio non cella 
Chi le già ricevute umil confelfa . 

PEL VI. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE' 

CONSIDERAZIONE. 

Sopra i’ efficacia della Provvidenza. 

Non abbandona Iddio chi fpera in Lui , 

Ne’ viaggi ’1 guida, e negli affar lo regge; 

Lo previen ne’ difegni , e lo protegge; 

E propizio efaudifce i Voti fui . 

Il polielfo del Ciclo a quel fi dona. 

Che tutto nel Signóre li abbandona. 

Penfa 


Digitized by Google 


Parto Seconda , q f 

PEL VI. VENERDÌ" DOPO LA PENTECOSTg 

CONSIDERAZIONE 

Sopra gl’ Inviti amorofi di Diq . 

Penfa a me, Gesù dice, e a te pens* ioj 
Dammi tutto il tuo core , il mio tu avrai : 

Sta unito a me , eh’ io non ti lafcio mai ; 

Io farò il tuo voler; Tu adempi ’1 mio. 

Quegli è più caro al Cielo, a Dio più grato. 
Che a zelar l* onor fuo vive impegnato j 

PEL VI. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1’ abbandonarfi alla Protezion di Maria. 

Sono in Grazia, o peccato? Avrò il perdono 
De’ falli miei? D’ odio, o d’ amor fon degno? 
Andrò all* Inferno, o al (empiterno regno? 

In Voi Vergin Maria, io m ? abbandono; 

E' il Canale Maria, del Ciel Reina, 

Donde a noi feende la Pietà Divina, 

PER LA VII. DOMENICA 'DOPO LA PENTfCOSTg 

CONSIDERAZIONE 

• • * • . • • 

Sopra il Vangelo: Omni s Arò or bona fruBus bor^os facit . 

L* Albero buono i frutti fuoi produce 
Buoni , falubri , e a perfezion maturi : 

Chi ferve a Dio con fue Virtù proccuri 

Piacer a lui , e ai Proffimi dar luce: 

• ' * • • % • • * • , 

Oh quanto fono a Dio quell* opre accette ^ 

Che a fua gloria da noi vengon dirette ! 

V 

/ 
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PEL VII. LUNEDI*- DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sullo fletto Vangelo : Non potejì Arbev mala fru&us bonos facete . 

L’ Arbor cattiva non può dar buon frutto} 

Ma nuoce agli altri , ed il terreno ingombra: 

Non puote l’Alma, da paflioni adombra, 

Servire, e amar 1* almo Fattor del Tutto. 

Ben à ragion quel Cuor di paventare , 

Che fi moftra reftìo a bene oprare. 

PEL VII. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE- 

C ONS IDE RAZIONE 

, Sopra la Necefluà di far buone opere. 

Opre buone far doggio , e in abbondanza ; 

Farle in Grafia, e con retto intendimento* 

Con prontezza , fervor , e avanzamento ; 

Non per rifpetto utnan , nè per ufanza • 

Tutte T opere fue farà perfette 
Chi T ultima ciafcuna e (ter riflette » 

PEL VII. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDER AZIO NE 

Sopra i motivi di temere . 

Patta il Tempo, ed a noi più non ritorna; 

Vien la Morte, e il Giudizio a noi fl appretta: 

La Grazia, or che da Dio ne vien concetta, 
D^ggiam pronti accettar, finché s’ aggiorna: 

Della Pietà di Dio, folle, prefume 
Chi non teme il rigor d’ irato Nume» 
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PEL VII. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Raccoglimento, . - 

Onora Dio il Raccoglimento interno; 

Edifica gli aitanti; il mal riprende; 

Il Ciel rallegra, e 1’ Uom beato rende; 

E vergogna, e timor reca all’ Inferno. 

Senfi ad offender Dio non à, chi crede 
Prefcnte effergli ognor con viva fede. • 

PEL VII. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Conformità al Divino Volere. 

Se il Divino Volere adoro, e bramo. 

Pace , e Felicità quaggiù poffeggo ; 

Senza difficoltà me Hello i’ reggo; 

Ciò, che vuole il Signor, fol voglio, ed amo: 
Delle paflioni fue Vittoria ottiene. 

Chi del proprio voler non à le pene. 

PEL VII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Rimorfo della Cofcienza. 

Pietra fuor del fuo centro, è in moto ognora; 
Fiume fuori del mar, è Tempre in corfo : 

Cuore da Dio lontan , prova il Rimorfo, 

Che fempre 1* ange , e ftrazia , ed addolora: 

Maria non volge il dolce amabil vifo 
Al cuor, che vive da Gesù divifo. 

Dee 


Digitized by Google 


$4* Cetra del P Ànima 

1>ER LA Vili. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZ IONE 

/ < ■ * . 

Sopra il Vangelo . 4 Redde rationem Viilicatìonis tue . 

S)ée trafficar tiafeuno i fuoi talenti j 
Che ricevette dal Padron Supremo : 

Oh qual conto rendrò nel giorno cftremo 
De’ beni diffipatt * e lumi fpenti ! 

Dal Ciel come infedele è licenziato 
Chi i beni della Grazia à diffipato. 

SPER t’ Vili. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE * 

Considerazione 

Sopra la Lezione de’ Libri facri. 

t)h quanto giova à fpirital profitto 
De’ Sacri Libri la Lezion frequente! 

Infiamma il cuor, fantifica la mente , 

Ci difnohé di Morte al gran tragitto. 

Nella S acrà Lezion , che al Cielo è Via j 
Trova le fue delizie un’ Alma pia . 

Ì»ER L’ Vili. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE L 

Sopra il Sovvenire ad altrui. 

*Tuho in morte ci manca; fc Mondo, e Amici, 

E Ricchezze , e Piacer: In vita i’ devo 
Tutto àdoprarmi nell’ altrui Sollievo , 

Per gli eterni goder giórni felici. 

E' del Fraterrìo Amor figlio fincero^ 

Allorché all’ altrùi ben Volto è il pensiero. 

La- 
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PER. L' Vili. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
. Sopra la Detrazione. 

Ladro , e Aflaflìn dell’ altrui Nome , e Fama 
E' il Detrattor , che impiaga in un iftantc 
11 Cuor di Dio , di fe , dell’ Afcoltante ,< 

E di Colui, che con Tua lingua infama. 

De’ fuoi falli ’l perdon da Dio non merta . ... 

Chi del Fratello à la paffion fcoperta . 

PER. V Vili. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE’ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Conto, che fi deve a Dio delle Comunioni. 

Renderà 1’ Alma a Dio ben ftretto conto 
Di tante Comunion fatte per ufo : 

Guai a me , fc di tanto Amor mi abufo I 
Ahi quanto punirà sì grave affronto) 

S’ apprcffa al Sacro Aitar quel Cuor difpofto , 
Che ben riflette al Dio, eh’ ivLè nafeofto. 

PER. L’ Vili. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Cognizion di fe fteflo. 

L’ Alma , che brama d’ avanzar nel bene , 

Dee conofcer fe ftefla interamente , 

Umil ferbarfi , e ripenfar fovente , 

Che fol miferie , e colpe in fe contiene : 

Tanto più in alto fua Virtù fublima, 

Quant’ uom più vile 9 c pcccator fi (lima. 

Fra 
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t. PER. V Vili. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Trafcuragtne della Salute. 

Fra Speranza , e Timore il Cuore ondeggia ; 

Bramo falvarmi , e ai mezzi non ra’ appiglio : 
Amo troppo me (tetto , e il gran periglio 
Ancor non veggo! E 1’ Alma ancor vaneggia? 
Non teme da Satanno effer forprefo 
Chi ad onorar Maria è tutto intefo. 

PER. LA IX. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

C 0 N S I D E R A Z I ON E 

Sopra il Vangelo. Flevìt fuper illem. 

Jn prevedendo il mal , che le fovrafta , 

Sulla ingrata città piagne il Media : 

Ed io veggendo la miferia mia , 

Non piango 1’ Alma in cecità rimafta? 

Degno è di pianto , chi oflinato , e ardito. 

Di Dio relitte all’ amorofo invito. 

PEL IX. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

\ 

Sopra la Modeftia. 

Ea Modeftia nel guardo , e portamento 
Produce all* Alma giovamento molto ; 

Serba divoto il cor , e ognor raccolto ; 

Detta il penderò al Ciel ogni momento: 

Per gli occhi , che a mirar efeono fuora , 

I-a interna divozion tutta fvapora, 

. Vi 
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PEL IX. MARTEDÌ» DOPO LA PENTECOSTI 

CONSIDERAZIONE , 

Sopra la diversità de’ tempi. 

Vi è Tempo di Perdono , e di Pietade ; 

Tempo vi è di Giuftìzia , e di Vendetta : 

Chi del primo fi abufa , ahi quale afpetta 
Dal Giudice Divin Severitade! 

Nella Pietà di Dio ben può fperare 
Chi la Giuftizia fua teme irritare. ' 

PEL V. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Peccator moribondo . 

Oh che pena ad un Empio moribondo 
Dover lafciare i cari oggetti amati ! 

Dio veder fulminante; i fuoi peccati } 

E dell’ A biffò il Baratro profondo! 

In van fpera Colui far buona morte , 

Che nel piacer mantien fue voglie afforte. 

PEL IX. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P allegrezza del Giulio in morte. 

La Morte al Oiufto oh quanto è dolce-, e cara! 

Ei le buon* opre fue allor rammenta ; 

Del Nemico il terror non lo fpaventa; 

Nè gli è dal Mondo la partenza amara, 

11 partire dal Mondo anco è diletto 
A chi i piaceri fuoi fempre à negletto . 

G Umil 
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PEL IX. VENERDÌ» DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra Io Schiaffo dato al Redentore. 

Umil rifponde 1* Umanato Verbo , 

E gli vico data una percola in Vifo : 

Quello a (offrir per noi è un chiaro avvifo , 

E ad incontrar qualunque cafo acerbo : 

La Pazienza 1’ Uora ben predo apprende , 

Che contempla Gesù , che in Croce pende . 

PEL IX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' Abufo delle Vifite del Signore. 

Redb Gerufalemme defolata , 

Perchè di Dio la Vifita negleffe: 

Mifero i Lumi chi del Crei foppreffc ! 

Si è di già la rovina preparata. 

Maria quel cor de’ fguardi fuoi non degna , } 

In cui ì’ Amore di Gesù non regna. 

PER LA X. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra il Vangelo : Qui fe ex*ìt*t , humiliabitur . 

Chi fon io, che di me prefumer voglia? 

Fui Peccator ; fon della Grazia incerto ; 

Non ò Virtudi ; e privo fon di merco : 

Come gir podo alla Celede Soglia? 

Nel Tribunal Divin foto è rimedia 
Quella colpa, che 1’ Uomo umil confetta. 

Chi 
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f£L X. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTfi 

;• CONSIDERA Z I O NE 

Sopra due prefervativi da’ pericoli mondani. 

Chi non paventa in quella Valle ofcura ? 

Chi fi aflicura da rovine, e mali? 

Ubbidienza , e Umiltà fon le due ali , 

Che fanno al' Ciel volar 1* Alma ficura* 

Sempre farem fui principiar del bene , 

Se non. penftamo a ciò, che in morte avyiene. 

PEL X. MARTEDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Calighi di chi refifte a Dio. 

Parla , poi tace Iddio ; cerca , e $’ afconde ; 
Chiama , poi fi ritira ; afpetta , e tuona ; 

Irato finalmente egli abbandona 
L’ Uom , che alle voci fue non corrifponde* 
Nell’ intraprefo ben fido à il fuo Cuore 
Chi in quello à del fuo Pio fiffo il timore* 

PEL X. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

.CONS IDERAZIONE' 

Sopra 1' Abbandonamento di Dio. 

Ahi mifero da Dio )’ abbandonato. 1 

Non più Grazie , nè Lumi a rifchiararto J 
.Non più voci , o percofle a rifvegliarlo j 
Onde muor effo al fin nel fuo peccato. 

Della Salute fua paventi , e trema 
Chi afpetta a conyertirfi all’ora eftrcma. 

G a Da 


ioo Cetra deir Anima 

PEL X. GIOVEDT DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le doti dell' Orazione. 

Da Fiducia , Fervor , Perfeveranza , 

Fede , Divozione , ed Umiltate 
Sieo le noftre Preghiere accompagnate , 

E Dio ci efaudirà fcnza tardanza : 

Quanto bramiam da Dio , confeguiremo , 

Per noi fe i Santi Intercettori avremo . 

PEL X. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la frequente Meditazione. 

\ 

L* Alma fovente a meditare avvezza 
L* Eterne Veritadi , e i fuoi Doveri , 

Tutti converte a Dio i fuoi penfieri : 

Oh qual quindi ne tragge ampia dolcezza! 

Di Dio i Mifterj in meditar frequente , 

Il Cuor del Santo Amor diviene ardente. 

PEL X. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Mezzi di perfezionarli . 

Chi ode il Signor , nell* Amor fuo s* accende : 

Chi del tutto fi fpoglia , il tutto ottiene : 

Chi ’l Mondo ignora , a gran faper perviene \ 
Chi grande farli vuol , piccol fi rende. 

Per opra di Maria è al Ciel condutto 
Chi del fuo Ventre benedice il frutto. 

Sordo 

. k - 
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PER LA XI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Adducunt ti Surdum. 

Sordo al fragor della Divina Tromba , 

Della Grazia ricufa il dolce invito : 

Quinci ne’ vizj fui vieppiù indurito 
Seco gli porta I’ Uom fino alla Tomba : 

Colui fenz’ avvederfi al fin perifce , 

Che agl’ inviti del Ciel non ubbidifce. 

PER L’ XI. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Demonio Muto. 

Muto è Demonio chi oftinato tace , 

Qualora è d' uopo 1’ accular fé flelfo , 

O riprendere altrui del fai commetto ; 

Ovvcr di Dio 1’ onor zelar con pace. 

Chi troppo parla, i danni Tuoi proccura j 
Chi troppo tace , il fuo dover trafcura. 

s 

PER L’ XI. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

• Sopra la Propia Volontà. 

Far guerra a Dio , per fecondar fue brame ; 

E' di Satanno un imitar 1’ orgoglio ; 

Solo il Divin Voler io bramo , e voglio : 

Quello è la cura mia , il mio dettame : 

Non pub giammai auell* Alma a Dio piacere , 
Che aon rinunzia al propio fuo Volere. 

<3 3 porte 
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PER L' XI. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CON SI DE R A ZI O N E > 

.Sopra la Felicità di chi ama Dio. 

Forte 1* Amor di Morte al paragone , 

Non teme alcun periglio : ei feco porta 
Dovunque il Paradifo; à Dio per (corta ; y 

E fempreppiù s’ avanza in perfezione : 

Morte r Opre da Dio fon reputate , 

Se non fon dal fuo Amor quelle animate. 

PER V XI. GIOVEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Diverfità di peccare. 

Se 1' uom per ignoranza , o per fralezza 
Pecca , faci] fi appretta il luo rifcatto: 

Ma indegno di pietà fi rende affatto 
Chi per abito pecca , e con franchezza : 

Segno è di altero , ed oftinato Cuore , 

L’ addur pre tetti a ricoprir l'errore. 

PER L* XI. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
C ON SIDERAZIONE . 

Sopra gli Abiti cattivi . 

Del Vizia à sbarbicar gli abiti infetti 
Molto con vieti fudar , piagner , foffrire , 

Orar , vincer fe fteffo , a fe morire , 

E gli atti frequentar pietofi , e retti. * ' 

NeL Crocifitto Amor fidiamo i lumi , » ; » - 

Se riformar bramiamo i rei coftumi. 

Apri- 
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PER L» XI. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra gl’ Inviti di Gesù all' Anima. 

Aprimi , o Figlia , il Cor , Sorella , e Spofa 3 
Entrar io voglio, e prendervi ripofo: 

Cosi all’ Alma ridice il Divin Spofo , 

E ancor li modra ad ubbidir ritrofa? 

Sarà 1’ Alma a Gesù Tempre più bella , 

Che dirà con Maria: Son voftr’ Ancella. 

PER LAXII.DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il V angelo : Dii igei D*mìnum Deum tuum . 

Dolce , facil, foave , utile , e giudo 
E' il Precetto d’ amare il Sommo Iddio: 

Eppur gelido ognor quello cor mio 
Cagiona al fuo Signor naafea , e difgudo. 

Chi dice d’ amar Dio con tutto il core , 

Se non lafcia i difetti , è mentitore. 

PEL XII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Carità. 

Benigna , Paziente , Umil , Manfueta , 

Tutto crede , fodien , tollera , e dona 
La Carità ; non fa turbar perfona; 

Non s’ altera , ma è ognor tranquilla , e lieta» 

Di Dio è nemico, e del Vangel rubello 
Chi non à Carità verfo il Fratello.' 

G4 
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fEL XII. MARTEDÌ» DOPO LA PENTECOSTE 

t 

CONSIDERAZIONE 
Sopra le parole di S. Agoftino : Sero te amavi , &C 4 

Ah! troppo tardi , o mia Beltà , ti amai. 1 .. v * . 
Troppo t! offefi ; il fallo mio comprendo: 

Ecco, mio Buon Gesù , che il cor ti rendo ; 

Fa , che da Te non fi diparta mai» 

Quell* Alma è grata al Cielo , e a Dio gradita j 
Che Tempre attende a migliorar fua Vita. 

* PEL XII. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

C O NS IDE RAZIONE 

Sopra 1’ Amore del Profilino. 

Il Profilino , qualunque abbia difetto 9 

Di Dio è Vaflallo , Immagine, e Fattura; 

Di Fede a me conforte , e di Natura; 

Onde lo deggio amar con puro affetto. 

Chiufo* il Cor di Gesù colui fi mira , 

Che contro il fuo Fratei fpefiò fi adira. 

PEL XII. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

C O N S I D E R AZIONE 

Sopra i Gradi dell 1 Amor del Profilino. 

Debbe il Profiimo amar , fargli del bene ; 

Afiifierlo , foffrirlo , e confidarlo ; 

Perdonargli , e ne* fuoi falli fcufarlo , 

Chi brama d* evitar T eterne pene. 

Segno è , che 1’ Alma il Sommo Ben po{fiede 9 
Quando del bene altrui goder fi vede. 

Guai 
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PEL XII. VENERDÌ DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la divifione del Cuore. 

Guai a chi doppio il cor (erba nel petto , 

Mentre 1’ ira Divina a fe richiama: 

Un Col core a Dio foi, che tutto il brama} 

Un folo Amore al folo Dio diretto* 

Buona lega non fanno entro di un core 
IL Profano del Mondo, e il Santo Amore» 

PEL. XII. SABATO DOPO LA PENTECOJTB 
CONSIDERAZIONE v 

Sopra le Amicizie Particolari. 

Coll* eccezion la Carità fi offende;^ 

11 Silenzio, e Ritir fi va lanciando; 

Si raffredda il fcrvor , e va feemando; 

Si parla in vano , e libertà fi prende ; 

Pudico il nofiro amor convien, che fia, 

Se vive il Cor di voto di Maria» 

PER LA XIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 

/ 

Sopra il Vangelo : he, ofttndite V ot Sdendoti far j 

.Vanno i Lebbrofi a* Sacerdoti, e data 
Viene la guarigione a’ lor malori : 

Accoglie il Divin Padre i Peccatori, 

Che la colpa nel pianto anno lavata» 

Per la Lebbra de* Vizj è medicina 
V uwil xicorfo alla Pietà Divisa. 

A rea** 
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PEL XIII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

% 

CONSIDERAZIONE 
Sepra r Ingratitudine. 

A render grazie al Salvator fen riede 
Un foio de’ Lebbrofì rifanati : 

Oh quanti ebber la Grazia , e pofcia ingrati 
A Dio violaro la giurata Fede! 

Per nuove Grazie aver ficuro à il pegno 
Chi delle avute fi confefla indegno. 

PÉL XIII. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Attinenza. 

• * 

Giova la Parfimonia, e F Attinenza 

L’ appetito a frenar turpe, e lafcivo: 

Quiìor di forze, e di vigor fia privo » 

Più del nemico non abbiam temenza. 

Il Sollievo del corpo allora è giufto. 

Che lo fpirito fa vieppiù robulto. 

PEL' XIII. MERCOLEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Cattive Compagnie. 

Co’ trilli T converfar 1* Alma difpone 
Ben pretto a traviar dal buon cammino J 
Si biugia al fuoco chi fi cien vicino} . 

E lungi (lar dobbiam dall’ occafione. 

Cogli Uomini trattar non A desìo 
Chi prova il dolceconvcrfar con Dio. 


Prc 
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PEL XIII. GIOVEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTI’ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Conseguenze della Colpa, 

Pretto dagli atti all’ Abito fi patta; 

Dall’ Abito fi fa 1’ induramento ; 

Da quello vien lo Scandalo , e Ardimento; 

Quindi ogni freno, e legge fi forpaffa. 

Più fenfi non avrà Y Uora per peccare. 

Se penfcrà , che un di i’ anno a disfare , 

PEL XIII. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vantaggio delle Afflizioni, 

Malattie, Afflizion , Travagli, e Stenti • '■ 

Son di meriti a noi ricco Teforo ; 

Debbe patir quaggiù cruccio, e martoro * 

Chi brama in Crei gli eterni godimenti. 

Nelle fue anguftie, e pene il cor refpira, 

Se contempla Gesù, che in Croce fpira. 

PEL XIII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONI ’ 

Sopra la Purità del Corpo, 

Tempio del Santo Amor è il Corpo nottra ; 

Puro dee cuftodirfi «fattamente j 
La Caftirà chi otterva diligente , 

Siegue I’ Agnello nel fuperno Cbiottro. 

La Gran Madre di Dio ama, qual Figlio, 

Chi ì carpo Tuo m-mtien puro qual Giglio. 

Non 
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Ter. la xiv. domenica dopo la Pentecoste 

CONSIDERAZIONE 

/ 

Sopra il Vangelo : Non piteflisDco fervir* , & Mammone» ; 

Non puofli a due Padroni aver fervaggio; 

O tutto del Signore, oppur del Mondo: 

Colui vive in inganno affai profondo. 

Che ad entrambi (ì fida ufare omaggio* 

Non ponno il facro* ed il profano amore 
Albergo ritrovare in un fol core • 

PEL XIV. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la preferenza delle Creature a Dio. 

Oltraggia il Creator, nuoce a fe fteffo. 

La Creatura a Dio chi preferire: 

Eppur 1’ Uomo s’ arrifehia , e tanto ardifee? 

E comprender non vuole il grand’ eccèdo ? 

11 Nome di Fedel pretende in vano. 

Chi nudrifee nel cor 1’ amor profano. 

9 • * • 

PEL XIV. MARTEDÌ DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1* Obbligo di fervire a Dio. 

Al Sommo tle Divin fervire io bramo: 

Servano al faffo pur gli Ambiziofi ; 

All’ or gli Avari ; al fenfo i Voluttuofi ; 

11 mio Prence è Gesù; Lui fervo, ed amo*' 

Non à verfo Gesù perfetto amore 
Chi qualche Idoi terren ferba nel cuore . 


11 
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PEL XIV. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P infelicità di chi ferve al Mondo , 

Il Mondo è ingannator; fono tormenti 
I Tuoi ftcfli piacer, delizie, e beni) 

Son di miferie , e afflizion ripieni; 

E ognor fono infelici i fuoi ferventi : 

Quanto è meglio fervire al Re^e eterno, 

CÌic ftentar molto, ed acquiftar 1* Inferno, 

PEL XIV. GIOVEDÌ DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

* * 

Sopra il Regno di Dio. 

Prima il Regno di Dio da noi fi curi, 

E Provvidenza avrem d’ ogni altro bene: . 

Da Dio la Grazia, ed ubertà proviene, 

E da ogni male in Dio viviam ftcuri. 

Vive lontano da ogni uman rifpetto 
Chi ’l folo amor Divino à per oggetto* 

PEL XIV. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il compiacere a fe fteflò. 

Donde venni? Ove vo? Che mai pretendo? 
Quaficchè per me fiefio al Mondo io fia) 

Sol cerco il gufto, e compiacenza mia. 

Ed al mio Creator gloria non rendo. 1 , 

La bocca di Gesù, che il fiele prende. 

Le vane compiacenze in noi riprende , 

Miferi 
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PEL £IV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1* Amore alla Povertà . 

tyli r eri i Ricchi | c i Poveri Beati 

Proclama un Dio , thè Povertà fi elefle : 

J all ir non ponno le di lui prom e (Te j 
Saranno i Tuoi Seguaci in Ctel premiati * 

Aver per Figlio ìuo Maria non brama 
Chi. con Gesù la Povertà non ama» 

PEH LA XV, DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sbpta il Vangelo : Et re fedi t , qui erat mor tanti 

Al comando Divin riforge a Vita • 

Chi morto già nel Feretro giacea : 

ortinata ne* vizj anima rea 

Ivi ai forge , eppur la Grazia ognor la invita ;< 

Se di noftr’ Alme piangerem la morte , 

Torto. alla Grazia le vedrem r i forte * 

. PEL XV» LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE - 
CONSIDERAZIONE 

i 

Sopra la Morte:» ; 

Certa è la Morte * e quando men fi penfa • 

Tutto fi dee lafciar ; ma il bene , e il male 
Recherà ognun di Crifto al Tribunale * 

Per ricever la pena, o ricompcnfa. 

Se mòrte or ci colpifce, ohimè! chi è pronto 
A Dio delia fua Vita a render conto i 


Vie» 
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PEL XV. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il prepararli alla Morte. 

Vien la Morte , e ci coglie all’ imnenfata ; 
Conviene al fiero ittante prepararli : 

Spetto 1’ Alma a morir debbe avezzarG , 

Perchè al gran patto fi ritrovi ufata. 

Darà coll’ opre Tue ottim’ odore 

Chi del Sepolcro in mence avrà il fetore. 

PEL XV. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Utilità della Morte. 

Deggio morir: Oh dolce, o grata nuova! .. 

Lafcio la Terra per andare al Cielo , 

Diletta Patria mia , cui Tempre anelo : 

Oh di pretto morir quanto mi giova! 

La Morte , qual favor di Dio è gradita 
Da chi fpera ottener 1’- Eterna Vita. 

PEL XV. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

— • * «>• 

CONSIDERAZIONE 

• 4 • 

Sopra, la Vera Penitenza. 

Per guadagnare il Giel batta un fofpiro , . 

Che tramandato- fia dal cor contrito : 

Un (incero dolor d’ aver fallito . 

Contien di Penitenza un gran martire • 

Non pub chiamarli vero Penitente 

Chi de’ fuoi falli un gran dolor non fente. 

, * Nar* 
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PEL XV. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Glorificare Iddio. 

• 

Narrano i Cieli del Signor la Gloria ; 

Gloria ripete a Dio tutto il Creato ) 

E 1’ Uom da Dio così beneficato , 

Di fare oltraggio al Creator fi gloriai 
Le Spine di Gesù fe abbiamo in tefla , 

Più luperbo penfier non ci moietta. 

PEL -XV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Perfeveranza . 

Combatter fino al fin debbe ciafcuno , 

E moftrarfi fedel fino alla morte , 

Affinchè la Corona egli riporte , 

Che preparogli in Ciel Dio Trino , ed Unoà 
Nel ben perfeveranza Iddio concede 
A chi per mezzo di Maria la chiede. 

PER LA XVI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 

1 Sopra il Vangelo: Et ifjì •bfttv»b*nt eum% 

Offervano Gesù li Farifei , 

. Per formar di fue azion finiftre idee : . 

Ritirarti dal ben 1’ Alma non dee , 

Per gli giudiz) uman perverti , e rei. 

Non faccia conto dell’ Uman Giudizio 
Chi quello del Signor brama propizio. 

Si 
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PÉL XVI. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1* Oflervanza della Legge . 

Si arroflìfcarto gli Empj del Vangelo ; 

10 vo’ fcoperramente profeffarlo : 

Anzi gloria farommi d’ offervarlo 
Con cuor fervente , e purità di zelo* 

Non può con Crifto in Gloria avere il Regno 
Chi in fua Legge offervar moftra ritegno. 

TEL XVI. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

0.0 N S I D E R AZIONE 

Sopra gli Umani Rifpetti . 

Non fi debbe curar , che fi dirà? 

Se nella Divozione il cuor fidiamo ; 

Bada , che di piacere a Dio cerchiamo; 

Poco importa, fe il Mondo riderà: 

Di Servo di Gesù merta 1’ onore 
Chi da’ rifpetti Umani à lungi ’l cuore» 

PEL XVI. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Alterigia. 

Oh la Pietà dell’ Umiliato Nume! 

Oh miferia d’ un Uom fuperbo, e altero! 

11 Giudizio di Dio prova fevero 

Chi contro il Cielo calcitrar prefume. 

Minor Gloria darà nel Cielo Iddio 
A chi d’ av^la in Terra à fol desìo» 

H L’Al* 
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PEL XVI. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Pratica dell' Umiltà. 

L’ Alma , che brama in Umiltà fondarli , 

Ama il difprczzo , e la grandezza abborre; 

Vile fi (lima , e ben d’ altrui difeorre ; 

Non à invidia a verun , non fa turbarli. 

Lieto Giudice Iddio foftien morendo 
Chi giudice di fe farti vivendo. 

PEL XVI. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l’ Imitazione di Cado . 

Modello in converfar ; pio nell’ orare ; 

Grave nel parto , e nel foffrir Paziente ; 

Mite , e fino alla Morte ubbidiente 
Si dimortrò Gesù nortro efemplare : 

In un guardo a Gesù , che in Croce pende 9 
La Sapienza del Cicl tutta s' apprende . 

PEL XVL SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1’ Annegazion di fe rteflò. 

Rinunzj al fuo voler , ed a fe rterto ; 

Porti la Croce fua fenza querele ; 

Mite cogli altri , e fi a con fe crudele 
Chi brama il Nazaren feguir d’ apprerto. 

Sarà quegli a Maria piacente , e grato , 

Che di Gesù gli efempj avrà imitato. 

Tutta 
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PER LA XVII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Ih bis duo bus Mandati: Univerfa Lex pender. 

Tutta la Legge è Amor : Dio amar degg’ io , 

E il Proflìrao di me medefmo a paro : 

Chi un Dio non amerà sì bello , e caro ? 

Chi a un tal Precetto farà mai retilo? 

Grato agli Uomin farà , grato al Signore 
Chi ad ambi a proporzion rende 1’ amore . 

PEL XVII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' Eccellenza della Carità . 

Quantunque avelli ’l don d’ oprar portenti , 

Senza la Carità fono un bel niente : 

S’ io non ò quella , a Dio mi fo fpiacente , 

Nè annoverato fon tra’ fuoi Credenti . 

Effer non puote a’ fuoi Fratelli accetto 
Chi fol di compiacerti à per oggetto. 

PEL XVII. MARTEDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1* Odia di fe medefìmo . 

Debbe chi a Dio la Servitù profelfa 

Odiar fe tietfo , e al propio Amor far guerra ! 
Dal cammino del Ciel ti feotia , ed erra 
Chi la fua volontà non tien reprefla. 

In quella Vira a noi morir dobbiamo , 

Se nell’ Eterna a Dio viver vogliamo. 

Ha Chi 
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PEL XVII. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra V Eccellenza dell’ Anima. 

Chi ardirà col peccato uccider V Alma, 

Ad Immagine fua da Dio creata , 

Col fuo Sangue redenta, e desinata 
A godere di Gloria illuftre Palma? 

Conofcerà dell’ Alma il prezzo , c il merto 
Chi penfa a quanto à il Redentor {offerto. 

PEL XVII. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Ubbidienza Cieca. 

Il credere , e ubbidir fenza pretefti 

E' la Vittima a Dio più cara , e accetta : 
Convien* , che P intelletto fi fommetta , 

Se apprender vuol le Verità Celefti. 

Rendefi T Alma al fuo Signore infida , 

Che d’ un Cieco ubbidir non à la guida. 

PEL . XVII. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra l’Amore, che fi debbe a Gesù. 

Chi non ama Gesù, Redentor nofiro, 

Dal ruolo de’ Fedel fia cancellato , 

Qual Membro della Chiefa riprovato , 

E di perfidia abbominevol moftro. 

S’ ammollirebbe il Cuor più fiero , e crudo 
A villa di Gesù , che muore ignudo. 


Se 
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PEL XVII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Penfieri d'impurità. 

Se regna in me di Dio 1* Amore intenfo , 

Coraggio avrò del mio nemico a fronte ; 

L’ armi il Ciel mi darà valide , e pronte: 

Se il confenfo non v’ è , non nuoce il fcnfo: 

Chi dormendo non vuol fantafmi impuri. 

Di Maria 1* afliftenza ognor proccuri . 

PER LA XVIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra il Vangelo : Confide , Fili, 

Abbi in me confidenza. Alma Crifiiana ; 

Tuo Medico fon io per rifanarti : 

Son tuo Padre , e tuo Spato , e vo* recarti 
Pace , contento , e gioja fovrumana : 

Se i Santi ne’ bifogni interporremo , 

11 Soccorfo da Dio fperar potremo » 

PEL XVIII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra la Tiepidezza.- 

V intiepidito Cuor perduto à if gufio 
Delle cofe Divine , e fpeflò manca : 

Al Ciel refifte , e in bene oprar fi fianca , 

£ cagiona al Signor pena, e difgufio. 

Per acquifiar di Perfezione i vanti 
Ci fia di fpronc il pio fcrvor de* Santi» 

H 3 Del 


IfS Cetra del ? Anima 

PEL XVIII. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la refiftenza alle Divine chiamate. 

Del Peccator la morte Iddio non brama , 

Ma vuol , che ad eflò fi converta , c viva: 

Che fé refiftc ancor , al fin lo priva 

D’ altri Tuoi lumi, e più noi cerca, o chiama* 

Ponefi a rifchio di fatai fciagura 

Chi gl’ inviti di Dio Sordo non cura. 

PEL XVIII. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Penderò deir Eterniti. 

Che gioveria P Impero aver del Mondo , 

E far qui fuila Terra altera moftra, 

Se mifera di là la forte noftra 
Efler dovefle in Baratro profondo? 

Sprezza il Mondo fallace , e lufinghiero 
Chi fifto nella Morte à il fuo penderò. 

PEL XVIII. GIOVEDÌ* DOPO. LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le Parole Oziofe. 

Al Giudice Divin nel dì tremendo 
Render conto dovrem d’ ogni parola , 

Benché lieve , e oziofa : il tempo vola , 

Ed in vani difcorfi il vo perdendo? 

Chi inutilmente ragionar coltuma , 

Perde il fervor , c il Tempo in van confuma* 

^ Sicguc 
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PEL XVIII. VENERDÌ» DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Somiglianza con Crifto . 

t 

Sicgue il Soldato del fuo Duce 1 * orme ; 

E' dell’ Originai copia la Immago: 

Di quel Cuore Gesù non può effer pago t 
Che non è nella Vita a lui conforme. 

Mei Sangue in vano di Gesù confida 
Chi ’l Crocififfo Amor non à per guida. 

PEL XVIII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Soverchia Sollecitadine . 

Marta Marta , tu fei troppo anfìofa ; 

Affi Maria prefeelta ottima parte : 

Penfa mio Cuore al Ciel , penfa a falvarte ; 

Fia neceflaria a Te quella fol cofa. 

L’ ingreffo al Ciel fìcuramente avremo , 

La Regina del Ciel fe onoreremo. 

PER LA XIX. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDER AZIONE 

Sopra i 1 V angelo : Quomod» bue intrajli>wm babens Vtfttm Nuptialtm I 
Del Convito Eucariftico . 

Senza Vede Nuzial chi va al Convito 
In tenebrofi orror viene gittato: 

S’ io vo all’ Aitar di Carità fpogliato , 

Con rigore da Dio farò punito. < 

D’ un Dio Sagramentato à maggior ftima 
Chi fua grande malizia apprende prima* 

H 4 Io 
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PEL XIX. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pazienza di Dio. 

Io fon del Re Divin Figlio , e Vaffallo , 

£ dal dominio fuo cerco fotcrarnii : 

Eppure il mio Gesù , per guadagnarmi , 

E vede , e tace , e foffre ogni mio fallo , 

La Pazienza d’ un Dio provocata 
Vedralli un giorno in gran furor cangiata . 

PEL XIX. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Prefenza di Dio. 

Nel voftro Cuor io fon , mio Redentore ; 

E a Voi non penfo; a Voi non volgo un guardo? 
Sono in fervirvi e negligente , e tardo : 

Oh la mia confufione! oh il mio rollore ! 

Fervorofo fi raoftra , e diligente 

Chi Dio fi crede in ogni azion preferite . 

PEL XIX. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Grazia Santificante. 

L’ Alma , che della Grazia à la ricchezza , 

Oh quanto è vaga , luminofa , e bella! 

Ma s’ Ella ingrata da Dio fi ribella , 

Oh in qual moftro fi cangia d’ orridezza! 

Oh quanto è cara a Dio , quanto è gradita 
L’ Alma , che vive fi Lui per Grazia unita ! 

Cuor 
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PEL XIX. GIOVEDÌ’' DOPO LA PENTEGQSTg 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Naufea del Divin Pane , 

Cuor naufeante la Divina Menfa, 

Segno è, che d’ altro cibo fi nodrifce x 
Ah! che il fango tcrren non appetifce 
Chi pieno à il fen della Dolcezza immenf». 
Brama di vii piacer nel cor non nafte ? 

Che fpcllo del Divin Cibo fi paftc . 

PEL XIX. VENERDÌ' DOPO LA PENTECQST5 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Volontà di Dio di falvarci r 

Se ti perdi Ifrael , tua n * è la colpa; 

Se ti falvi , é mia Grazia : e che dippify 
Potea far per falvarci il buon Gesù? 

Ah che il noftr’ operar troppo c’ incolpa ! 

Dal Sangue di Gesù niun frutto cava 
Con le lagrime il cor chi pria non lava, 

PEL XIX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CQN SIDERAZIONE 

Sopra 1’ Amor di Dio, 

E quando, o mio Signor, io vi amerò? 

Son pure ingrato a tanti vofiri doni; 

Poiché tante d’ amarvi ò le cagioni. 

Voglio amarvi, o mio Dio, finché vivrò f 
Sarà mondo, c pudico il noftro Amore, 

£>e in mano (di Mari» porrcn^ 4 cpre, 
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PER - LA XX. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

I 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Vade , Filius tuus vivit. 

•* 

Mentre il Padre a Gesù Tue preci cfpone. 

Sanato è il Figlio da languor mortale: 

De’ mali, e avverfità Dio fi prevale. 

Perchè di andare a luì ci fien di (prone* 

Delle Tribulazioni entro il marroro 
Si provan 1’ Alme a paragon dell* oro* 

PEL XX* LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la freddezza del Cuore verfo Dio. 

Com’ efler può, che noi freddi, e gelati 

Non amiamo quel Dio, che ci ama ognora? 

Ah, che T Amore non è amato ancora. 

Non è amato 1* Amor da’ noftri Cuori ! 

Di lingua il proteftar non à alcun merco, 

Se colla Lingua il Cuor non fa concerto* 

PEL XX. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE* 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Morire a fe fteflò . 

Muoja a fe, muoja al Mondo, e viva a Dio; 

Fugga di Babilonia ogni tumulto; 

Attenda al proprio bene , e al Divin Culto 
Chi di efler grato al Ciel nutre desio. 

Segno è, che al Mondo, e a noi morti damo. 
Quando al proprio voler più non viviamo. 

E vi- 
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PEL XX. MERCOLEDr DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra quelle parole del Vangelo: Incifitbat mori . 

Delle Colpe Leggieri. 

E' vicino a morir chi fpeffo cade 
Nel Vcnial Peccato Volontario: 

Va cedendo la palma all’ Avverfario , 

E quinci perde la Tua libertade . 

Si ride in morte di Satanno audace , 

In vita chi con lui non ebbe pace. 

PEL XX. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Geniali Corri fpondenze . 

E' vicino a morir chi Amor coltiva 
Tenero, officiofo , e geniale: 

Se pria fu puro , indi addivien carnale ; 

E quindi 1 ’ Alma a’ turpi eccelli arriva. 

Non è colui piacente al Sommo Bene , 

Che l’ affetto del cuor divifo tiene. 

PEL XX. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le picciole AvverGoni. 

E' vicino a morir chi in cor fomenta 
Livoretti , e rancor verfo il Fratello : 

La piccola Avvcrfion crefce bel bello, 

E grave odio, e livor pretto diventa. 

Dalla Croce trarrà non fcarfo frutto 
Chi fue paflion con ella avrà dittrutto. 

.isr 
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PEL XX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Soverchia Dimeftichezza col Mondo . 

E' vicino a morir chi troppo attende • 

Ad intricarli ne’ Mondani impacci: 

L’ attuto infidiator entro i Tuoi lacci 
Il dittìpato cor pretto forprcnde* 

Col Mondo converfar più non desia 
Chi con Gesù converfa , e con Maria • 

PEL XXL DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE. 

i 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Voluit rationem ponere cum Servi s fais. 

Chiede il conto a’ Tuoi Servi il Sommo Re ; 

Ed ahi qual io dovrò conto a lui dare 
Di tanti , eh" io non leppi trafficare , 

Lumi, Grazie, Talenti, eh’ Ei mi die! 

Giudice Iddio proverà pietofo 

Chi ’l Tuo Talento non avrà nafeofo. 

PEL XXL LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Perdono: Omne debit um dimifie ei . 

Se un Dio Clemente i debiti condona 
Al Peccator, che uniil perdono implora 5 
Con gran rigor faprà punire ancora 
Chi T otfefa al Fratello non perdona» 

De’ Tuoi falli il perdon fperi. da Dio 
Chi non fu mai a perdonar rettìo • 

in 
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PEL XXI. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

4 

CONSIDERAZIONE 
Sopra P Edificazione de' Proflìmi. 

In ogni noftr’ azion Luce rifplenda , 

Onde venga il Signor glorificato, 

Ed il Profiimo noftro edificato, 

E ne’ cori il Fervor vieppiù fi accenda* 

Il ben parlar di Dio col male oprare 
I Proflìmi non puote edificare . 

PEL XXL MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la prefenza di Dio. 

S’ io veglio, o dormo, o taccio, oppur ragiono ; 

Se godo, fé patifeo, o fé cammino, 

Scmpr’ è meco il Signor, Tempre vicino; 

E Tento ognor delle Tue voci il Tuono : 

Iddio ci vede, e qual farà quel core. 

Che ardirà di oltraggiare il Tuo Fattore? 

PEL XXI. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 

Sopra la Comunione Spirituale . 

• 

In Spirito Gesù quell’ Alma accoglie, 

Che à d’ albergarlo in Ten Tervida brama : 

Ella lo attende, e lo ToTpira , c chiama. 

Ed egli accetta le Tue ardenti voglie : 

Sempre nuovi favori Iddio concede 
A chi s’ unifee a lui con viva Fede, 
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PEL XXII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Immagine di Dio: Cujus eft Imago hxcì 

La Immagine di Dio nell’ Alma imprefla, »• 

Ahi, che la Colpa à cancellata, c rafa! 

In poter di Satanno ella è rimafia , 

A Dio orrenda, ai Demonj , ed a fie (Iella» 

La Immagine di Dio quegli conferva. 

Che per fiuo amor tutta la Legge oflerva . 

PEL XXII. MARTEDÌ: DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Qna funt Dti , D:o . Sopra P Onore a Dio . 

A Dio 1’ onor, e la perenne Gloria; 

A Dio Plaufio , e Virtude, e Sapienza; 

Grazia, Benedizion , Laude, e Potenza; 

E de’ Cuoi Doni in noi fia la memoria» 

Non è la Lingua in Dio lodar mai (lanca. 

Se in noi del dono il rimembrar non manca. 

PEL XXIL MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1* Uomo citeriore. 

Specchio è il Corpo dell’ Alma , onde trafipare 
Del cor P interno, e la Virtù naficofta : 

Moftra nel volto ilarità comporta 
Chi la pace nel cor fiuole provare. 

Pace I’ Alma godrà mai (empie in Terra, 

Se al corpo fcmpre noi farem la guerra. 


Chi 
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Pel xxii. diovEDr dopo la Pentecoste 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Dcfiderj cìi un’ Anima in tempo di aridità i 

Chi mi (aperte dir, ove fia ito 

Il mio Diletto, che da me faggio? 

Ahi] che dagli occhi il mio Bel Sol fparlo ! 

Chi me lo accenna il mio Gesù fmarrito? 

Forte Cibo dell’ Alma inaridita 

E v T Orazione all’ Urailtade unita. • > 

jPEL XXII» VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1* Imitazione di Crirto » 

»el creder nortro la Dottrina è norma ; 

Norma di oprar è di Gesù 1’ efemplo ì 
Santo farò ^ fe 1’ opre fuc contemplo, 

E fe alla fua mia vita fi conforma. 

Stacca il Cuore dal Mondo , e fuoi piaceri 
Chi jrt Croce con Gesù firta i penfieri. 

Pel xxii. sabato dopo la Pentecoste 

CONSIDERAZIONE 
Stnra la vera Giuftizia-. 

L 

Vive il Giulio di Fede : Ella gl’ infegna 
Crocifìger la carne, è i pravi affetti, 

Spreggiare il Mondo, e ì vani fuoi diletti; 

(Onde 1’ Alma a Dio fol Viver s’ impegna. 
Atterrito da noi fugge il Nemico, 

Se invocherem Maria col cuor pudico» 


La 
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PER LA XXIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il V angelo i Tilt a m*a modo defurtSla ejl . Della Morte* 

La Morte ovunque à infidie preparate; 

Vecchiezza, e Gioventù dal Mondo toglie: 

Guai a colui, che d* improvvifo coglie: 

Buon per 1’ Alme a morir già coftumate : 

La Morte a noi farà qual Tonno amato , 

Se per Gesù vivendo avrem vegliato* 

PEL XXIII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Giudizi Temerari. 

Spetta a Dio il giudicare : a noi non lice 
Sovra le azioni altrui formar giudizio : 

A Dio fa oltraggio, a fe gran pregiudizio 
Chi de 1 Fratelli Tuoi mal penfa , e dice ; 

Pietofo proverà Giudice Iddio 

Chi in altri giudicar ii moflra pio. • ■ 

PEL XXIII. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

C ONSIDERAZIONE 

Sopra la Dimenticanza di Dio. 

/ 

Pi Dio fi feorda 1’ Uom nell’ abbondanza ; 

Perciò manda il Signor travagli , e croci ; 

Ma il peccator non ode le Tue voci , 

E di portar la Croce à ripugnanza : 

Soffre impaziente il cuor 1* afflizione , ' 

Che non ricorre a Dio nell’ Orazione » 

J Sfi 
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•PEL XXIII. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sópra i! poco Conto dell* Anima . 

Se inferma è il Corpo , a Dio torto fi corre ; 

Si fan Voti a implorar Salute , e Vita j 
Ma fe T Alma è nel Vizio incancherita , 

Non fi à penfiero i rei legami a feiorre : 

Al brieve viver fuo chi ben rifflette , 

Di falvar V Alma in ficurtà fi mette. 

PEL XXIII. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vantaggio della Solitudine. 

Al Solitario Cuor parla il Signore: 

Efler fola con Dio ; a Lui penfare ; 

E lenza divifion lui folo amare , 

Solitudin di corpo , e fpirto , e core : 

Fugga il rumor del Mondo , e la frequenza 
Chi brama cufiodir la fua Innocenza . 

PEL XXIIL VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Cuore a Dio. 

Se de’ penfier non porto erter padrone , 

Son padrone del cor: quello confegno 
Tutto al fqlo Gesù d’ amore in pegno ; 

Nè fperi ’l. Mondo menoma porzione : 

Amiam Gesù , d* amor Fonte inefaurto , 

Se per noi fi dà al Padre in olocaufto* . , 

II 
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PEL XXIII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fiducia iij Gesù. 

J1 Salvator Gesù , Speranza nottra , . ■ 

Non folo è Dip , ma Mediatore ancora : 

Egli ’l perdono a noi dal Padre implora.; 

E tutto zel per nottro ben ft moftra : 

Da Gesù amante , qual Fratello, è accolto 
Ghi, qua) Figlio, in Maria vive raccolto * 

OSSERVAZIONE. 

£e la Domenica feguente non è V ultitpa dopo laPen- 
tecofte, fi dovrà prendere una delle Confiderazioni 
delle quattro Domeniche dopo V Epifania, cioè IIL, 
o IV. , o V. , o VI. facondo il numero delle Dome- 
niche , che rettane fino all’ Avvento, giufta l’ordi- 
ne loro di già potto a fuo luogo nella Prima Parte 
dopo la feconda fettimana dell’ Epifania. L’ ultima 
però dopo la Pentecofte fempre faràr la feguente . 

PER LA XXIV. , ED ULTIMA DOMENICA DOPOJLA PENT< 
CONSIDERAZIONE 

mm 

Sopra il Vaugelo : Vidcbunt Fil'tum bominìs. * 

Quel Dio, che Agnello di mitezza, e pace 
Or foffrp il Peccato? ,:che a lui fa feorno ; 

Ahi ! che fiero Lion vedrafli un giorno 
A punir 1’ Alma fella , e contumace . 

Per Giuftizia di Dio convien , che pera, 

Nella Pietà con prefunzion chi fpera* . - 

. j a Vie- 
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PEL XXIV. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Giudizio Particolare . 

Viene la Morte, e al Giudice tremendo 
Dovrà 1' Alma in quel punto comparire : 

Oh che gran pena ella dovrà (offrire , 

Tante fue iniquità ftco veggendo! 

Giulivo al fuo Signor lo fpirto rende 
Chi la fua Vita a riformare attende. 

PEL XXIV. MARTEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

considerazione; 

Sopra 1' Affare dell* eterna Salute. 

Dell’ eterna Salvezza oh il grande affare! 

Unico affar di fomma confeguenza : 

Quello io deggio oprar con viva ardenza ; 

In quello il mio penfier debbo fìffare : 

Lagrime di dolor fparger dobbiamo , 

Se fino al fin perfeverar bramiamo. 

PEL XXIV. MERCOLEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

•Sopra il Timore di dannarfi. 

Tremano i Santi del fatai periglio. 

Che corre 1’ Alma in quella Via mortale > 

Ed io non tremerò debil , e frale 
In mezzo a’ rifchi del terreno efiglio ? 

Nel vizio d’ incefpar non s’ à timore , 

Se il Divino Timor fa guardia al cuore. 

Vieni, 
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PEL XXIV. GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra gli Affetti d* un’ Anima prima di comunicarli. 

Vieni, o Diletto mio; non tardar più: 

Vieni al mio cor , che per tuo amor fi ftrugge f 
Oh quanta Soavitade il labbro fugge 
Dal Virginal Collaro di Gesù ! 

Allora è 1’ Alma confolata appieno , 

Che la Manna Celefte accoglie in feno. 

PEL XXIV. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Croce di Cólto. 

Cerchi gli agj chi vuol ; cerchi gli onori , 

Le grandezze , e i piacer del Mondo infido : 

Alla Croce di Crillo io fol ra’ affido ; 

Spero in effa trovar vita , e tefori : 

Il Demonio da noi fugge veloce , 
lmpreffa fc nel cuor feorge la Croce. 

PEL XXIV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le parole di Sant’ Agodino: Ftciflì not , Domine , ai te . 

Per Te , dolce Gesù , vuò, che il cor mio 
Viva ad ognora fitibondo , e inquieto , 

E vivendo in Te fol , ripofi quieto , 

Spofo , Padre , Signor , Medico , e Dio • 

Felice il cor, che nell’ eftreme ambafee 
Gesù , e Maria di benedir non lafce. 

1 1 PARA- 
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PARAFRASI. 

» 




lauda Sion Salvatorem ; 
Lauda Duccm , & Pallore m 
In hymnis, & Caaticis . 


Quantum potes , tantum audej 
Quia major ornai laude ; 
Nec laudare fufécis . 


Laudie thema fpecialis , 
Panis vivus, & vitali* 
Hodic proponi tur . 


* • 


Quem in facr» Menfa Coen» 
Turba fratrum duoden* 
Patum non ambigitur. 


i. 

Bella midica Sionne, 

Canta lodi al Salvatore, 

ÀI tuo Duce i al buon Pallore $ 
Che ialute un di leccone : 

D’ Inni j e Cantici tributa 
Giuda laude a lui dovuta. 

1 1 . 

Quanto puote il tuo desio j 
Quel valor , che in te fi chiude. 
Tutto adopra* e la Virtude, 
Per lodar V Eterrio Dio, 

Ch’ a ogni lode è fopradante j 
Nè a tant* opra Tei badante • 

1 I . 1 - 

D’ ùna laude fpeciale 

Ecco il nobile argomento : 

Nel Divirio Sacramento 
Il Celede Pan Vitale 
Quello giorrio fi propone 
Alla nodra adorazione. 

IV. 

Nella Cena memoranda 
Allo duolo duodeno 
Il Signore Nazareno’ 

Ed in cibo , ed in Be‘vànda 
Diipensò quel Vivo pane. 

Nè dubbiezza in noi rimarie v 




t 


Sit Uus piena , fit (onora { 
Sit iucunda, fit ecor 
Mentis iubiUtio. 


Dies enim folemnis agi tur. 
In qua MenTx prima reca- 
li tur 

Hujus infiitutio. 


Zb hac tr-enfa novi Rtgis , 
Novum Pafcha nova legii < 
Phafe vetus tcrminat . 


Vcruftgtcm novitat , 
Umbram fugat vcritas , 
Noftcm lux clitniaat . 


Quexi in Corna Chr.fiut geflfit, 
Faciendum hoc cfprrflit 
la fui memori am . 

I 
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I . . . v- 

I Su rifuoni il dolce canto; 

E alla lingua il cor risponda i 
Fia pur piena * e fia gioconda 
La tua laude , ed altrettanto 
D’ alta gioja la tua mente 
Fia ricolma dolcemente. 

V L 

Quello è il gran folenne giorno , 
Giorno d r alta rimembranza. 

In cui va con efultanza 
Rifonando d’ ogn* intorno 
La memoria * e il dolce invito 
Del Celelle almo Convito . 

v 1 ì. 

II valor di quella Menfa 
Del novello Re poHente, 

D’ altra legge più recente 
Nuovo Agnello a noi difpenfa; 
Ed il termine à recato 

All’ antico rito ufato. 

Vili. 

Alle prifche leggi ofeure 
Pofe fin la novitade; 

La Divina Veritade 
Tolfc i veli* e le figure; 

E di notte le folt’ ombre 
Nova Luce avvieil , che fgombre . 

1 x« 

Ciò , che a Cena oprò il Media * 
La fua Vittima immolando. 

Tal fu efpreffo fuo comando, 
Che da noi lo delfo fia 
Sino al fine ri nevato 
Del fuo Amore in attellatQ. 

1 4 Idruito 
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Botti facrìs inlHtutis , 
Pariem , Vinum in falutis 
Confccramus Hoftiam . 
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1 ' X * 

I Jftruito il Sacerdote 

Dai Divini monumenti , 

In virtù de’ facri accenti 

Pane, e Vino cangiar puoté 

Nella Vittima incruenta. 

Onde T Uom falvo diventa. 

X I. 


Bogma dafnr Chriftianis « 
Quod inCarncm tranfit pa- 
nis , 

Et Vinuin in Mnguihcm . 


Quod non capis * quod non vi- 
des 

Animòfa firmat Fides , 
Praetcr rcrum ordinem. 


Sub diverti» fpecicòus, 

Signis tantum , & non rebus 
Latcnt rcs eximi* . 


Caro cibus ; sangui? pota? ; 
Manet tamen Cliriflus totus 
Sub utraque fpecie . 


Certo è il dogma a ogni feguacd 
Della Vera, e Santa Fede, 

E da ognurt di noi fi crede , 
Che di Grido nel verace 
Corpo il pane fi tracaagia , 

Ed in Sangue il Vin fi cangia i 
XII. 

Ciò, che intender V Uom non vale* 
Nè occhio puote rimirare , 

L’ intelletto a cattivare 

• Viva Fede in noi prevale* 

E i credenti raflicura 
Oltre T ordin di natura * 

X 1 I h 

Sotto a fpecie , ed accidenti , 
Dove il guardo fi confonde* 
Corpo , e Sangue (1 nàftonde 
Di Gesù , che con portenti 
Cangia a un tratto le foftanzd* 
Rimanendo le fembianzc • 

V 1 V. • 

Nelf eccelfo gran Mittcró 
( Colpa fora il dubitarne ) 

Si trafmuta il cibo in Carne * 

I La bevanda in fangue vero* 

Ed in quella fpecie , e in quella 
Tutto il Corpo inter vi retta. 


Que- 


A (unente non concifus , 

Non confri&us , non divifus, 
Integet accipitur; 


jumit un us , filihunt mille ; 
Quantum irti, tantum ille; 
Nec famptus confumiturj 


SMtunt boni > fumunt mali , 
Sorte tamen inacquali 
Vira, vd interi tus . 


Mors eli malie , Vita bonis ; 
Vide parie fumptionis, 
Quam fu ilifpar exitus. 


IitSta dcmum Sacramento , 
Nevacilles, fed memento. 
Tantum erti.' fub frammento, 
Q tantum trito tegitur . 


i 
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X V. 

Quello Pan Divino, c Santo i 
Dal Fedel qualor fi prende , 
Non concilo egli fi rende , 

Non divifo , non infranto; 

Ma il nafeofio Sommo Numi 
Tutto inter da noi s’ allume . 
XVI. 

Uno il prende , e mille ancori) 
E lo Hello Cibo eletto 
Di ciafcuno entra nel petto, 

E in ciafcun fa fua dimora : 
Sempre intero fi mantiene , 

Nè giammai confunto viene* , 
XVII* 

Ed il Giulio, ed il Cattivo 
Quella Menfa infierae accòglie! 
V uno , e 1* altro in fen raccoglie 
Il beante Pane vivo; 

Ma ineguale fi è la forte , 

O di vita, o pur di morte* 

X V ì I I. 

Quello vivo Pan Celeflo 
Reca vita all’ Alme buone; 

Ma di morte egli è cagione 
Alle inique, e al Cielo infelle* 
Quinci è vario 1’ evento 
Dall’ egual ricevimento. 

X I X. 

L’ almo Pan, qualor s’ infranga 9 
Dalla Fede n’ è irtfegnato , 

Che Gesù Sacramentato 
Tutto intero ognor rimanga; 
Tal ellcndo nel frammento. 
Qual fu pria del frangimeoco. 

No» 
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Nulla rei fit tei (Tura ; 

Siimi tantum fit frattura; 
Qua nec (litio , ncc Satura 
Si guati miauitur. 


Ecce Panis An'elorum , 
Fatti» cibi» Viatorum. 
Vere Panis Filiorum, 
Non mutendus cani bus < 


fi juris prirfignatur, 

Cum lfaac immolatur; 
Aenus Pafeh* deputati» ; 
Ditur Manna Patribus . 
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X X. 

Non fi frange la foftanza. 

Ma foltanto 1’ accidente 
Di quel fegno, eh’ è apparente; 
Non potendo aver mancanza 
Di fiatura , nè di fiato 
Quel Signor, ch’ivi è celato. 
XXI. 

Ècco il Pane de’ Beati 
Spirti , è Cibo nutritore 
D’ Uom mortale Viatore : 

Vero Pan de’ figli amati , 

Che non dee gettarfi a’ cani , 
Nè guftarfi da’ profani . 

X X 1 I. 

Quello Cibo almo Vitale 
Le figure prefignaro : 

In lfacco 1’ additaro, 

E nel puro Agtiel Pafquale ; 

E la Manna si efquifita, 

Data ai Padri, ce lo addita. 

XXIII- 


Bone Paflor , Panis vere , 
Jefu noflri miftre^e ; 

Tu nos pafee , nos tuere ; 
Tu nos bona fac vi dere 
In Terra viventium • 


Buon Pallore , vero Pane , 

Deh di noi pietà ti prendi: 
Tu ci pafei , e ci difendi ; 

E alle tue Manfion fovrane 
Ne fìa dato di falire , 

E 1’ Eterno Ben fruire . 

XXIV. 


Tu, che il tutto apprendi, e puoi. 
Che noi pafei qui mortali : 

Ivi fa , che commenfali 

Coh*redei , Ac fodales Ct trOVUOl tra figli tUOi J 

Fac Sanftorum Civismi. | Coeredi , € Confodali 

Amen . j De’ Celefii Abitatori 

I Ne’ fupcrni eccelfi Cori . 

Fine della Seconda Parte . 


Tu , qui cunfta fcis , & vales. 
Qui nos pafeis hic mortales; I 




t 
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CETRA DELL' ANIMA 

Parte terza. 

t»ER LE FESTIVITÀ 1 . BÉ* SANTI. 

G E N N Aj 0. 

Pel Giorno della Circolici fione : Vedi à Carte 14. ’ 

Per T Epifania, e Aia Ottava * 16. 

P£R LA FESTIVITÀ' DI S. PAOLO PRIMO È&EMITA 

15. Gennaio 

COÙSlDÈRAZiONÈ. 

% • 

N perpetuo ritir Paol fi prende 
Pér converfar con Dio tranquillartiente i 
Ivi mena fua Vita penitente $ 

È pien di mérti al Ciel feftofò afcendei 
Fuggir 1 debbe i tumor del Morido rio* 

Chi brama il dolce còriveHar cori Dio* 

• « , 

PER LÀ FESTIVITÀ' DÌ SANT* ÀNTONIÒ ABATE, 

17. Gennaio 

CONSIDERAZIONE. 

Ne! fuo Receffó Antonio Anacoreta 
Del nemico Irifernal vince gli aguati ; 

E venti luftri in Santità partati 
Coronato è da Dio j qual prode Àtletà* 

D 1 aver P ingrelfo al Ciclo in vano à (peritò 4 
Chi fugge i patimenti j t pugrtaf teme# 
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PER. LA FESTIVITÀ' DI S. SEBASTIANO MARTIRE 

20. Gennajo 

CONSIDERAZIONE. 

Il Franco Etoe fatto a più colpi fcgno 

Gode > che il fuol roffeggt del fuo fangue ; 

E al par di Cnfto egli agonizza i e lartgue , 
Finché Tale morendo all’ alto Regno. 

A quell’ Alma Gesù provido afflile , 

Che a’ Tuoi nemici con vigor refifte. 

PER LA FESTIVITÀ^ DI S. AGNESE VERGINE, E MART. 

21. Gennajo 

CONSIDERAZIONE. 

Combatte Agnese non ancor triluftrc ; 

E più forte in patir Ella diviene : 

L’ Età vincendo , ed il Tiranno ottiene 
Di Martirio crudel Corona illuftre* 

Con pazienza foftien brievi tormenti 
Chi del Cielo à in penfiero i godimenti* 

PER LA FESTIVITÀ' DELLA DESPONSAZIONE DI MARIA 

25. Gennajo 

CONSIDERAZIONE. 

I 

I 

A Colui , che da Dio Giulio s’ appella , 

Si fpofa di Gesù la Genitrice : 

Oh di due giulti Cuor Coppia felice! 

Non vidcr Terra , e Ciel mai la più bella* 

Deh fa , o Maria , che V Alma a Dio fpofata 
Sempre fi ferbi a lui fedele, e grata* 


Di 


« 
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PER. LA FESTIVITÀ' DELLA CONVERSICI DI S. PAOLO 

25. Gennaio 

CONSIDERAZIONE , 

Di Tua Gloria il Signor dal Tronp fcende , 

E ’1 fier Perfecutor chiama , ed atterra. 

Mentre gli muove più odinata guerra; 

E vinto quelli al Tuo voler s’ arrende» 

Quante fiate Gesù batte al cor mio! 

E quelli è ancora ad ubbidir rellio? 

PER LA FESTIVITÀ** DI S. GIOVANNI CRISOSTOMO 

A 

17. Gennaio * 

CONSIDERAZIONE. 

D’ aurea eloquenza fu Giovanni ornato 
Per infegnare altrui la via del Cielo ; 

Fu amorofo Pallor, arfe di zelo ; 

Onde molto per Dio à tollerato. 

Dello fdegno dell’ Uom non à timore 
Chi cerca nell’ oprar di Dio 1’ onore • 

PER LA FESTIVITÀ* DI S . FRANCESCO DI SALES 

2 f). Gennaio 

CONSIDERAZIONE. 

Amb Francesco Iddio con amor vero , 

Dolce in foavità , per zelo ardente , 

Alle prove fedel , faggio , e prudente. 

Del Ciel guidando 1’ Alme al buon fentiero» 
Perch’ io t* arai , o Gesù , con tenerezza , 

Lo Spirto infondi a me di tua dolcezza» 

‘ Nobif 
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PER LA FESTIVITÀ 1 DI S. MARTINA VERG. , E MART, 

$o. Gennajo 

CONSIDERAZIONE. 

Nobil Sangue Roman traile Martina , 

E co’ mefchini liberal fu tanto: 

Di Martirio , e purezza ottenne il vanto , 

Del Vangcl Gloriola alma Eroina. 

Di Martina 1 ’ efempio al Cipl ne invita , 

E i rei nemici a debellar ci addita. 

P£R LA FESTIVITÀ' DI S. PIETRO NOLASCO FONDAT» 

24. Gennaio 

CONSIDERAZIONE. 

Alla grand’ opra intrepido $’ accinfe 

. Pietro , e de’ Schiavi Redenror fi refe r 
Fu egli accetto a Maria : Da quell’ apprefc 
L’ oraeoi , che ad oprar forte lo fpinfe. 

Colui fi raolìra del Signore amante , 

£he la man porge a{ fuo Fratei penante , 

FEBBRAJOi 

PER LA FESTIVITÀ DELLA PURIFICAZION DI MARIA 

2. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Benché pura , e alla Legge non foggetta , 

Si prefenta Maria a purificarli : 

Ubbidiente , e Umil volle inoltrarli , 

Di fe in offrir la parte più diletta. 

Degno Tempio farein del Santo Amore, 

Se avremo con Maria purgato il Core* 

Dì 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. BIAGIO VESC. , E MART, 

Febbraio 

CONSIDERAZIONE, 

Di Sebafte in Paftor fu Biagio eletto • 

Pel fulgido chiaror di fue Virtuti : 

Gli fquarciarono il fen pettini acuti ; 

E per la Fede fu a morir coftretto. 

Chi del Vangelo è tra feguaci aferitto 
Pebbe i travagli foftenere invitto. 

PER. LA FESTIVITÀ' PI S. AGATA VERGINE, E MART, 

* « 

j. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

% . •* * * 

Nella beltade infigne , e nel candore, - v 

Rinunzia invitta a luminofe offerte 
Agata , e dopo aver mille fofferte 
Ambafce per U Fe , trionfa , e muore. 

Del Mondo folle a trionfar ci fprona 
Verginella , eh* à in Ciel doppia Corona. 

PER LA FESTA DI S. ROMUALDO ABATE FONDATORE 

« * • 

7. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Chiaro di Sangue , e di Virtù s’ invola • • • • ~ 

Romualdo dal Mondo , e a’ prieghi intento 
Nell’ Eremo , e al digiqn per anni cento , 

In braccio a Figli fuoi ai. Ciel fen vola. 

Se i Santi in penitenza anno viffuto , 

Quanto più ,ad effa è il peccator tenuto ì 

Dcftina- 
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PER. LA FEST. DI S. GIO: DI MATA FONDATORE 

8. Febbraio - 

CONSIDERAZIONE . 

pettinato de 1 Miferi al Rifcatto 

L’ Eroe di Mata per Celette invito 
Diefli all’ Imprefa col Collega unito f 
Ed efcmplar di Carità fi è fatto. 

Non è del Redentor vero feguace 

Chi a fovvenire altrui à il cor tenace, • 

PER LA FESTIVITÀ» DI S. APP0LLONIA VERG., E 2VR 

9- Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Con magnanimo cor lieta foftenne 

appollonia per Dio ftrazj , e martori; 

E infranti i denti Tuoi , entro gli ardori 
Intrepida gittofli , e il premio ottenne. 

Quello efiglio chi foffre rallignato , 

Per Tempre in Ciclo efulterà beato ,* 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. SCOLASTICA VERGINE 

to. Febbraio 

C ONSIDERAZIONE. 

Odiò i falfi piacer del Mondo infano 
Scolastica , a Gesù Spofa piacente ; 

E qual bianca Colomba , ed innocente. 

La vide al Ciel falire il Gran Germano. 

Siegue 1’ Agnello nel Celette Coro 
Chi 4’ Innocenza confervò il teforo. 

Dalla 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. MARGHERITA DA CORTONA 

2j. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Dalle vie del piacer palla contrita 
Alla fpinofa via del pentimento : 

La Penitenza oprò tal cangiamento , 

E gloriofa in Ciel fe Margherita. 

A Lei debbe nel pianto efler conforme 
Chi peccando feguì di quella 1’ orme. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. MATTIA APPOSTOLO 

24. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Cadde fopra Mattia la bella forte 
D’ effer di Crillo fra’ fcguaci aferitto: 

Sarò nel Libro anch’ io di Vita fcritto , 

Se fedele vivrò fino alla morte. 

E' d’ un’ Alma fcdel forte beata , 

Del Vangel tra’ Seguaci efler fognata. : 

MARZO. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. 1 OMMASO D’ AQUINO DOTT 

7. Marzo. 

CONSIDERAZIONE. 

Luce del Mondo fu nell’ infegnare 

Tommaso , del Gufman Figlio j ed onore j 
Angiolo di dottrina, e di candore. 

Che il Mondo, e fuoi favor feppe fpreggiare. 

La dottrina non vai , nè il faver giova , 

Se priva 1’ Alma d’ Umiltà fi trova . 

£ Raro 
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PER LA FESTIVITÀ' D! S. GIO: DI DIO FONDATORE 

8. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Raro Efcmplar di Carità Fraterna , 

Giovanni affitte a’ mifcri languenti : 

Vedefi illefo tra le fiamme ardenti , ' 

E lafcia del fuo amor la fama eterna. 

Agl’ Infermi in fervir prova diletto • 

Chi in etti il Redentore à per oggetto . 

PER LA FEST. DI S. CATTERINA DA BOLOGNA VERG. 

p. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Catterina , di Chiara umil frguace, 

Rifplende al Patrio fuol nell’ opre fante : 

Accoglie in fen Gesù tenero Infante ; 

E con preziofo fin ripofa in pace . , 

Comparte Iddio a quell’ Alma i fuoi favori y 
Che per fuo amor fottien pene , e dolori. 

PER LA FEST. DI S, FRANCESCA ROMANA VEDOVA 

p. Marzo . 

CONSIDERAZIONE.. 

Del Mondo trionfò la Donna forte, 

Stupor di Roma : Ella fa ognor paziente : 

Coll’ Angiol conversò famigliarmente j 
E mirabil fi refe in vita , e in morte. 

Co’ Spiriti beati à confidenza 

Chi è gelofa in ferbar la fua innocenza* 

( Bella 
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PER LA FESTIVITÀ' DE’ SANTI QUARANTA MARTIRE 
% io. Marzo 

CONSIDERAZIONE , 

Bella Schiera d’ Eroi avventurati , 

Che il Sangue per la Fe fparfero invitti { 

Qui crudelmente Graziati , c afflitti , 

Salirò al Ciel di Gloria coronati • 

Se non inoltra in patir 1* alma coftanza , 

Non può ne* Cicli meritar la danza* 

PER LA FEST. DI S. GREGORIO MAGNO PAPA, E DOTT* 

12. Marzo 

CONSIDERAZIONE, 

In Sapienza , e Santità famofo 
Fu Gregorio Paltor, nomato il Grande: 

Parlò, fcrilfe, ed oprò cole ammirande, 

E quinci afcefe all’ Eternai Ripofo* 

, Maggior contento a Dio non può reca rfi , 

Che per altrui Calvezza affaticarli* 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. GABRIELLO ARCANGELO 

18. Marzo ' 

t 

CONSIDERAZIONE. 

Gabriello a Maria dal Ciet difcefe 

Del Verbo ad annunziar la Incarnazione* 

Miniftro Ei dell* umana Redenzione 
Fa in ver di noi fuo gran poter palefe. 

Di Dio , Tu , che nel Nome ai la fortezza 
jjTi degna confortar noftra fiacchezza* 


t 
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PER LA FESTIVITÀ» DI SAN GIUSEPPE 

% 

ip. Marzo , 

CONSIDERAZIONE. 

Fu Giuseppe a Maria Spofo diletto , 

E Padre fu dell’ Umanato Nume : 

A quella famigliò nel pio coltume ; 

E quello vide a’ cenni fuoi foggetto. 

A Gesù' , ed a Maria grato è quel core , 

Che in Giuseppe onorar tatto è fervore. 

PER LA FEST. DI S. BENEDETTO ABATE FONDATORE 

ai. Marzo. 

considerazione. 

Qual nuovo Abram ,dal nobil patrio tetto 
Ratto fagge , e nell’ antro fi rinferra : 

Del Nemico faftien 1’ acerba guerra , 

E in Santità rifplende Benedetto . 

Debbe lieto quaggiù molto patire 
Chi grande predo Dio vuol divenire. 

PER LA FESTIVITÀ' DI MARIA ANNUNZIATA 

25. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Qual mai gloria a Maria , che Vergin pura, 

E Madre infiem , riporti un pregio tale , 

Che mai non ebbe , o puote aver l’eguale 
Con iftupor di tutta la Natura? 

Gesù dentro del cor concepiremo > 

Se di Maria 1’ Umiltade avremo . 

Oh 
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PER LA FEST. DELLA SS. SINDONE DEL SALVATORE 

Per uno de’ Venerdì di Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Oh Sangue! Oh Piaghe! Oh preziofo Lino! 

Oh dolce rimembranza! Oh caro Pegno 
D’ un Dio morto per noi fui duro Legno! 

Oh T argomento dell’ Amor Divino! 

Io ti cerco , o Gesù ; ma fol rimiro 
Sangue , Morte , Dolor, Piaghe, e Martiro. 

APRILE. 

PER LA FEST. DI S. FRANCESCO DI PAOLA FONDAT. 

2. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

V Eroe di Paola in umiltà fondato , 

Volle fra tutti il Minimo chiamarli ; 

Nè fianco Egli giammai di macerarli , 

Tutto di Santo Amor era infiammato. 

Chi della Carità non fente il foco , 

Aver non puote io Paradifo il loco. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. VINCENZO FERRERIO 

j. Aprile 

> . " 

CONSIDERAZIONE . 

Zelante del Vangel fu banditore 
Vincenzo a procurar 1’ altrui falvezza : 

I più induriti cor fua voce fpezza ; ’ 

Ed è ognor di prodigi operatore. 

Illuflre acquiflerem la Palma in Cielo , 

Se di Vincenzo imiteremo il zelo. 

Kj Nel 
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PER. LA FESTIVITÀ' DI S. LEONE PAPA, E DOTTORE 

li. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Nel faver chiaro, e ne’ cortami fanti 
Fu il Gran Leone Succelfor di Piero, 

La baldanza frenò d’ Attila altero , 

E alla Chiefa recò vantaggi tanti. 

Quanto più in noi di Dio la Grazia abbonda y 
Tanto più regni 1’ Umiltà profonda. 

PER LA FESTIVITÀ 1 DI S. MARCO EVANGELISTA 

1$. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Sia la Pace con te , mio Vangelirta , 

Gesù a Marco prigion cosi ragiona : 

Chi per Dio foffre , e all’ offenfor perdona , 

Di vera Pace il bel teforo acquirta. 

Non conofce Gesù per fuo feguace 
Chi col Fratei non la vivere in pace « 

PER LA FESTIVITÀ' Di S. PIETRO MARTIRE’ 

lp. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Piero flagel dell’ Ererta crefcente 

Combatte per la Fe da prode , e invitto , 

E da’ fellon con crudo acciar trafitto, 

Ottien la Palma del fuo zelo ardente. 

Morir non teme per la Fede vera 
Chi la Corona in Ciel di Gloria fpera * 

- Spofa 
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PER LA FEST. DI S. CATTERINA DA SIENA VERGINE 

30. Apri]# 

CONSIDERAZIONE . 

Spofa Gesù la Vergine Senefc , 

Cui piagar volle , e coronar di fpine 3 
Ella nutrendo in co t fiamme Divine , 

Di Serafico ardor ver lui s accefe « 

Chi vuol con Crifto fomiglianza avere , 

Dee le Tue Piaghe in cor Tempre tenere* 

MAGGI O. 

PERLA FEST. DE’ SS. APPOSTOLI FILIPPO, E Gl ACOJVJO 

t. Maggio. 

CONSIDERAZIONE. 

Di Crifto a propagar la Fede intenti 

I due Campion fon tratti a morte atroce ! 

L’ uno infranto fui fuolo ; e V altro in Croce 
Lapidato , del Ciel volò ai contenti « 

Con gli Apoftoli in Ciel manGone avremo 9 
Pellegrini con lor fe qui vivremo* 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANT ATTANASIO VESCOVO 

2 . Maggio 

CONSIDERAZIONE . 

Contro il furor d* orribile tempefta 

Pugnò Atta agi 9 e impavido ai periglj 
Soffri perfecuzioni 9 infamie 9 efiglj , 

Or trionfa fu in Ciel con gaudio , e fefta* 

Non può , fenza patir quaggiù le pene f 
L! Alma goder lafsù V eterno Bene» 

K* 
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• PER LA FEST. DELL’ INVENZIONE DELLA S. CROCB 

3. Maggio 

CONSIDERAZIONE . 

E v la Invcnzion dell* adorato Legno - . 

Di gaudio al Cielo , di letizia al Mondo , 

E di terrore al Tartaro profondo , j 

Che conquifo per lui vede il fuo Regno ^ 

Trovi la Croce , e con fervor la porti 
Chi perenni nel Ciel brama i conforti • 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANTA MONICA VEDOVA 

4. Maggio 

x CONSIDERAZIONE. 

Madre felice , che due volte ai dato 

La vita al Figlio col tuo fangue , e pianto ; 

Al fin quell’ Agoftin vederti Santo, 

Per cui sì lungo tempo ai fofpirato . 

Oh pentimento illuftreJ oh bel dolore ! 

Oh preziofo pianto 1. Oh, vero amore J 

PER LA FEST. DELL* APPARIZIONE DI S. MICHELE 

8. Maggio 

CONSIDERAZ IONE. 

Michel fovente è a prò dell’ alme apparfo ; 

Ma il prodigio maggior vide il Gargano , 

' Quando del Tempio fi fcoprì 1’ arcano , 

E a venerarlo è il Popolo concorfo. 

Contro 1* Olle infernal Vittoria avremo , 

Se divoti Michele invocheremo. 

Con 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. GIO: NEPOMUCENO MART. 

16. Maggia 

CONSIDERAZIONE. 

Con zelo efcrcitò 1 ’ Apposolato 

Giovanni , e pel Sigil Sagraraentale 
Molto à. fofferto , e a fuo vanto fpeciale 
Fu Martire nell’ onde coronato. 

Tu , che per Confeflion tal gloria averti , 

Fa , che le colpe mie pianga , e decerti. 

PER LA FESTIVITÀ' DI * S. PASQUALE BAYLON 

17. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Del Serafico Eroe col cor fervente 
L’ umil Pasquale imitator fi refe: 

Ebbe del Pan Divin fue voglie acccfe , 

Che di bei lumi gl’ illurtrò la mente. 

S’ accorti con fervore al Sacro Altare 
Chi lumi , e foavità brama guftarc. 

PER LA FESTIVITÀ’ DI S. FELICE CAPPUCCINO 

18. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Felice a Dio diletto , ed a’ Mortali 
Provò di Santo Amor fervida vampa £ 

Rifulfe in fantità qual chiara lampa , 

Ed acquirtofii umil glorie immortali. 

Grande nel Regno Celeitial rifplende 
Chi eoa Tanta Umiltà picciol fi rende . 

V Erte 


Digitized by Google 



Cetra dell ’ Anima 

PER LA FESTIVITÀ’ DI S. VENANZIO MARTIRE 

x8. Maggi» 

CONSIDERAZIONE. 

L’ Eroe di Camerin fol di tre luflri 
Soffre gli flrazj di crudel martiro ; 

E forte nel morir vola all’ Empirò 9 
Fama Ufciando di fue glorie iiluftri. 

L’ ampia mercede ottien del Regno eterno 9 
Chi relitte al furor del cieco Averno. 

£ER LA FESTIVITÀ' DI S. PIETRO CELESTINO PAPA. 

i* Maggio 

CONSIDERAZIONE . 

Pier , di rara Umiltade eferopio a noi 
Dato è alla ChieGi Univerfal Pallore ; 

Ma rinunzia di poi al fommo onore , 

Per converfar con Dio tra* figlj fuoi • 

Indicibili '1 cor prova dolcezze 
Nel meditar di Dio 1’ alte grandezze* 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. BERNARDINO DA SIEN^ 

$ 

20. Maggio 

CONSIDERAZIONE . 

Bernardin, di Gesù, Gran Nome eletto. 

Per ogni dove il bel Veffillo ergea ; 

E in cor dell' empio il fuo gran zel facea 
Mirabil prova , e falutar effetto. 

Il Nome di G^sù chi à nell' interno 9 
Delle aftuzie fi ride dell’ Inferno* 

Jl 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. FILIPPO NERI 

26. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

* '* fc . 

XI Neri in guadagnar 1 Animi a Dio 
Si moftra familiar col Mondo ItcfìTo ; 

E a promovere il ben fenapre indefelfo 
In terra , di Pietà la Scuola aprio. 

Anche nel Mondo in Santità riluce 
Chi cogli efempj al ben gli altri conduce * 

Per la fest. di s. maria maddal. de 1 pazzi Verc 

27. Maggio 

CONSIDERA Z I 0 NÉ. 

£.a Serafina del Carmel , vampante 

Di Sacra fiamma , al Santo Amore afpira f 
Non morir , ma patir brama , e fofpira , 
Vivendo unita al fuo Divino Amante. 

A chi ferve il Signor reca contento 
Afpra foffrir per lui doglia , e tormento. 

GIUGNO. 

Per la fest. di s. norberto vesc. t E fondatore 

< 5 - Giugno 

C 0 N S ì D E R A Z IO N E. 

Del Mondo fpreggiatorC il pio NoRBertO j 
La Chiefa da’ nemici ertipj difefe : 

Fe da Paflor fua Carità palefe , 

Ed accrebbe ne’ Figlj il fuo grati metto. 
Mondo, Carne , e Satan fpiegi , e calpefti 
€hi anela a palfedcr gaud; Celelti « 

Pien* 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. BARNABA APPOSTOLO 

xi. Giugno 

CONSIDERAZIONE . 

Pieno di Santo Amor , e viva Fede 
Fu Barnaba 1’ Apposolo di Crifto ; 

Fe al Ciel dell’ Alme numerofo acquifto £ 

Ed ampia n’ebbe dal Signor mercede. 

Gloriole nel Ciel ottien le Palme 
Chi la Calvezza proccurò dell* Alme. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. ANTONIO DI PADOVA 

ig. Giugno 

CONSIDERAZIONE . 

\ 

Antonio venerato dalle Genti , 

Sua carne macerò con modi aufteri : 

Cori cangiò gli più oftinati , c alteri , 

Chiaro iplendendo nell’ oprar portenti • 

Tu , che grazie , e favor largo difpenfi , 

Fa , eh’ io fovente al dover mio ripentì • 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. BASILIO MAGNO VESCOVO 

14 . Giugno 

t 

CONSIDERAZIONE. 

Grande fu in Sapienza , e pietade 

Basilio , d’ alto zel per V Alme accefo : 

Da’ lupi ’1 Gregge à , buon Paftor, difefo , 

Ed efemplar è a noi di Santitade • 

Quello acqui fta fu in Ciel nobil Corona , 

Che coll’ efempio al bene accende , e fprona. 

Nata 
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PER. LA FEST. DI S. GIULIANA FALCONIERI VERO. 

1 p. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Nata appena Giuliana , udir’ gli alianti 
Che di Gesù , e Maria i nomi efpreffe; 

Di Vcrgin Sacre F unione crede , 

Ed efempj diè lor perfetti , e fanti . 

Tu , in cui 1’ Oftia operò 1’ alto portento , 

Fa , che divoti fiam del Sagramcnto. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. LUIGI GONZAGA 

ai. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Prevenuto nel ben dal Re Superno 

Luigi , in brieve a Santità pervenne 5 
Puro , e innocente fu , nè fi trattenne 
Dal far della fua falma afpro governo. 

Siegua il Gonzaga nella Penitenza 
Chi non Teppe imitar la fua Innocenza . 

PER LA NATIVITÀ' DI S. GIOVANNI BATISTA 

24. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Perchè piccolo fu nanti a fe ftefio , 

Innanzi a Dio fu grande il Precurfore : 

Non nacque al Mondo altr’ Uom di lui maggiore 
Nè verun fallo egli à giammai corameflo . 

Oh qual efempio à il peccatore in villa 
In udir penitente il Gran Batista 1 

: Del 
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PER LA FEST. DI S. GUGLIELMI ABATE FONDATORE 

2$. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Del Vercellefe Polo Artro raggiante 

Guglielmi , ad alta Perfezione afccnde ; 

Sul Monte Virgilian chiaro fi rende 
Coi Prodigi , Vtrttidi , e Leggi Sante. 

Chi al Monte della Gloria ama falire , 
Contumelie , e dolor dee qui foffrire. 

PER LA FEST, DE’ SS. GIO: , E PAOLO FRATELLI MARTV 

I 

2 6. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Con generofa man le lor ricchezze 

I due Germani a ftuol mendico an fparte j 
Di gloriola Palma entrambi a parte , 

Or godon le Celefti ampie dolcezze. 

Al rimirar Gesù per noi trafitto , 

Si rende il cor ne’ patimenti invitto. 

PER LA FEST. DE’ SS. APPOSTOLI PIETRO , E PAOLO 

2 p. Giugno 

CONSIDERAZIONE , * - 

f^ra gU Apposoli , o Piero, il Principato 
Della fua Chiefa dal Signore avelli ; 

E tu , o Paol , la Tromba ti renderti 
Del Vangel , della Fede , e Apportolato. 

Di Pietro, e Paolo il Patrocinio avrà 
Chi i chiari efempj loro imiterà* 

Paol,* 
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PER LA COMMEMORAZIONE DI S. PAOLO APPOSTOLO 

jo. Giugno 

i • • 

CONSIDERAZIONE , 

1 

Paol , che in Santità s’ erge fublìme , ; 

Pur fi protetta il peccator più grande ; 

Sono eroiche Tue getti , ed ammirande , 

Pur di fua forte di temer fi efprime : 

Come noi non trcmiam di colpe onufti. 

Se al Giudizio Divin tremano i Giudi ì 

LUGLIO . 

PER LA FESTIVITÀ' DELLA VISITAZIONE DI MARIA 

1 

2. Luglio 

CONSIDERAZIONE . 

Volge verfo Giudea Maria le piante , 

£ Lifabetta a ritrovar fi porta : 

Del Prccurfor la Madre, in gaudio attorta, 

Sente in ventre danzare il Figlio infante : 

Maria nel vifitare i nottri cori , 

Tutti gl’ infiamma co’ celelli ardori . 

PER LA FEST. DI S. CIO: GUALBERTO AB. , E FON DAT. 

12. Lugli* 

CONSIDERAZIONE. 

Del fuo Germano incontra l 1 Uccifore 

Giovanni , e frena 1 ’ ira , e gli perdopa : 
Quinci alla Santità tutto fi dona , 

E zelante addivien Padre , e Pallore. 

Chi al Crocifitto Amor volge lo fguardo. 

Gli od; , e rancori, ettmguci a non tardo . 


Fu 
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PER. LA FEST. DI S. BONAVENTURA. CARD. , E DOTT. 

14. Luglio 

' CONSIDERAZIONE. 

Fu Giovinetto ancor Bonaventura i 

Con portento da Dio comunicato : 

Fiorì in virtù nel Chiottro, e fu Prelato 
Umil , dotto , efemplar di Vita pura. 

Perchè |jo(Ta ifiruir gli altri , e fe Hello # 

Debbc V Uomo ad orar volgerli fpeffo . 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. CAMMILLO FONDATORE 

14. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Alla falvezza altrui Cammillo intento , 

IndefefTo a' Languenti affitte , e fonda ; 

L’ almo Ittituto , in cui pietate abbonda , 

Di buona morte a proccurar 1’ evento. 

Abbia pura la vita , e cottumata 
Chi brama confeguir morte beata. 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANTAMARIA DEL CARMINE 

16. Luglio 

CONSIDERAZIONE - 

Tu del Libano onor , e del Carmelo , 

Dell’ alto tuo poter I’ Infegna ai data 
Col Sacro Scapolare , onde recata 
Ne vien la Pace , per cui valli al Cielo. 

Pcrch’ io poffit mirare il tuo bel vifo , 

Fa , che da Te , o Maria , non fia divifo. 

Laici» 
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» 

, 17. Luglio 

C O N S 1DERAZIONE* 

I-afcia intatta . la Spofa , e via fcn parte • 
Alessio ‘appena in Imeneo congiunto? 

E poiché. il cenno ad efeguir fu pronto,.. 

Iddio i Tuoi. doni, e gloria, gli comparte* 

Chi de’ Vergini in Ciel bramala Palma, 

Callo abbia il corpo* ed ; innocente F alma.: .**■ 

PER LA FEST, DI ,S. VINCENZO DE* PAOLI FONDAT, 

lp. Luglio 

✓ 

CONSIDERAZIONE. 

Gloria Vincenzo, e onor del Franco Regno, ? 
Suda , e langue per far dell* Alme acquilo s » 
Tutto a tutti li fece; onde fu villo . 

Fondar fante Miffion , di Gloria degno . 

Tefori eterni accumula a fe fletto 
Chi in fovvenire altrui vive indefeflo. 

PER LA FEST. DI S. MARGHERITA VERO» , E tylART, 

io. Luglio. 

C O NS 1 D ERA ZI O N E. 

Del Mondo. fpreggiatrice Margherita, 

Soffre dal rio Tiranno afpri tormenti , 

Ed afcolta in morir que* dolci accenti ? 

Vieni fpofa al. mio fen; Gesù t’invita. 

Per Dio patire a fomma grazia aferive >• 

L Alma , che per piacere a Dio fol vive • 

L Mol* 
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PER. LA FESTIVITÀ' DI S. MARIA MADDALENA 
»2, Luglio. 

CONSIDERAZIONE. 

Molto amò Maddalena , e fu il Tuo Amore 
Sofferente, operante, ardente, e forte; 

Amò, patì, ed oprò fino alla morte. 

Onde premiata fu dal fuo Signore . 

Sarà di grazie ognor l’alma ripiena. 

Che imiterà l’amor di Maddalena. 

. PER LA FESTIVITÀ' DI & GIACOMO APPOSTOLO 

15. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Al Difcepol, eh’ a primi ooori afpira, 

Gesù tamaro Calice propone: 

Non può l’ eterne conseguir Corone 
L’alma, che dalla Croce fi ritira: 

Debbe di Crifto il Calice guftare 
Chi con Jacopo in Ciel brama regnare. 

PER LA FESTIVITÀ’ DI S. ANNA MADRE DI MARIA 

26. Luglio 

CONSIDERAZIONE < 

m J 

Colei , che Grazia nel bel Nome efprime , 

Co’ Cuoi digiuni , e fervide preghiere 
Maria per Figlia meriti» d’avere, 

Donde a noi derivò forte fublime. 

Tutta a favor di noi Maria vedremo. 

Se Sant’ Anna fu a Madre onoreremo* 

Mar- 
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PER LA FESTIVITÀ'. DI S. MARTA VERGINE 

zp. Loglio 

C O N 5 l D ERAZIONE . 

rj 

Marta , di Crifto Albergatrice amante. 

Fu con amor da lui rimunerata ? • 

Poiché dal rifchio fier l’ebbe faìvata, 

L’accolfe nell’ Empir lieto, e fettunte, 
L’Eucariftico Pan, Cibo di vita , 

Gode nel catto cor danza gradita . 

PER LA FEST. DI S. IGNAZIO DI LOJOLA FONDATORE 

$i. Luglio 

considera zio Ne. 

pi Lojola il Campion ebbe per vanto 
Cercar di Dio la Gloria in ogni cofa : 

Palma acqui ftofli in Cielo glorrofa 
Coll’ opre illuftri, ed Iftituto Santo. 

La Gloria del Signor fia il caro obbtetto 
P’ ogni nottro operar , penfiero , e detto , 

AGOSTO, . 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. PIETRO A VINCOLI 
x. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Mentre Piero in prigiqn dorme riftretto. 

Ecco l’ Angiol di Dio a liberarlo: 

Voi , cui toccò la forte di legarlo , 

Catene , or liete d’ alta Gloria oggetto. 

Di lunga Vita aver folle è il defire: 

Noi viviamo quaggiù fol per patite. 

Lì Pi 
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PER LA FEST. DI S. EUSEBIO VESCOVO , E MARTIRE 

x. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Di Vercelli il Pador, di zelo armato , 

Contro 1’ Ariano error prode combatte I 
La Fe intrepido efalta ; i vizj abbatte; 

E d’ ìlludre Martirio è coronato. 

Al pender di quel Ben , eh’ in Ciel n’ attende , 
L’ Alma collante nel patir li rende . 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. DOMENICO FONDATORE 

4. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Fu il Gran Gusman la chiara ardente Face , 

Che il Mondo illuminò co’ fuoi fplendori : 

Fu la fua voce a’ Giudi , e a’ peccatori 
Di penitenza , e fantità ferace. 

Dal virtuofo oprar , dal buono efempio 
Impara il Giudo , e fi converte 1’ Empio . 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANTA MARIA DELLA NEVE 

5. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Mentre fognando in contemplar fi bea 
Le glorie di Maria ’l Roman Patrizio , 

Del nuovo Tempio apprende 1’ Edifizio , 

Ove all’ edivo Sol neve cadea. 

A me volgi , o Maria , benigno il ciglio ; 
Modrati Madre , c fa , eh' io fia tuo figlio . 

Squar* 
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PEL LA FEST. DELLA TRASFIGURAZIONE DI CRISTO 

6. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Squarciato il vel del fuo mortale incarco , 

Gesù fui Monte gloriofo appare : 

L’ Alma , che feco in Gloria ama regnare. 

Porti al Calvario di fila Croce il carco: 
Trasformi il corpo fuo con fanto zelo 
Chi vuol , che fu trasfigurato in Cielo. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. GAETANO FONDATORE 

i 

7 . Agoflo 

CONSIDERAZIONE . 

Dal zelo adulto , il Nobile Tiene 
Fatica ad eftirpar licenze tante ; 

E riformando il Cler con leggi fante , 

Di fola Provvidenza fi mantiene. 

Premio riceve dal Signor condegno 
Chi cerca pria di tutto il di lui Regno. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. LORENZO MARTIRE 

io. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Sulla grata rodente il pio Levita 
Stefo , mirando il Cìel , giulivo efulta : 

Soffre collante , ed il Tiranno infulta, 

Vicina in rimirar 1’ Eterna Vita . 

Vincerà con Lorenzo il Mondo folle 
Chi alla Gloria Cclclte il guardo eftolle. 

L3 
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PER LA FESTIVITÀ’ DI S. CHIARA VERGINE 

12. Agofìo 

CONSiDÈRÀZlOtfÈ. 

Luce fu Chiara, che T chiarof difufe 
Al Mondo, acuì fu efemplo d' umiltatc i 
Madre di tante figlie in povertatc 
Nella Scuola di Crifto infiem racchiufc* 

Di Chiara è beri colei figlie verace » 

Che degli cfempli Tuoi farà feguace * 

PER LA VIGILIA DELL* ASSUNZIONE DI MARIA 

14. Agofto 

CO N SIDERAZIÓNE 

Muore fenza timor * fenZa triiìezza 

Maria , che vide ognor fenza peccato i 
Dolce i la morte al Cor 5 che di fiaccato 
Vive dal Mondo 5 e fuoi piacer difpreeza* 
Spera far di Maria la morte in vano 
Chi dalla colpa non vivrà lontano * 

PEL GIORNO DELL* ASSUNZIONE pi MARIA 

if. Àgoflp 

C? & N S I D E R AZIONE U 

Se la Vergiti mori * fé nell* Avello 
Suo Corpo Vergiaal venne rinchiofo ; 

Della Morte il poter vinto , e delufo , 

Quindi riforfe gloriofo , e bello * 

Son di Maria le glorie alte , ed iranienfd 
Di fua grande Umiltà le ricompenfe* 


Chi 
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PÉL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE II 

Chi è mai Coilei , che co’ fuoi rai lucenti 
Alle Stelle , ed al Sol La tace à tolta? 

Ella è Maria nel Farad! fo accolta 
Trionfante tra ’l fuon di lieti accestì » 

Gesù la Madre ad cfaltar s’ impegna , 

Ond’ abbian fue Virtù mercè condegna « 

PER LA FEST. Di S. GIOVACCHINO PADRE DI MARIA 
Domenica fra P Ottava dell* A (Tanta 
CONSIDERAZIONE « 

Fu Giovacchinó iti Santità preclaro 
Di Maria il Genitor: con viva Fede , 

Ottenuta dal Cielo ^ egli ci diede 
Colei , che a noftri guai porle riparo « 

Tu , che il pio Genitor fei di Maria t 
Fa , che da Lei protetto io fempre da. 

PER LA FESTIVITÀ' DI 1 ROCCO CONFESSORE 

1 6 . Agodo 

CONSIDERAZI ONE. 

Nafce Rocco, e di Croce è il fegno in petto , 

E foffre d* una piaga afpro dolore : 

Si raflomiglia al fuo Divin Signore , 

Che il fe Liberator del morbo infetto* 

Flagella un Dio , ma con amor paterno , 

Per trarre i Servi (boi dal cruccio eterno* 

L 4 Della 
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PER LA FEST. DI S. BERNARDO ABATE , E FONDATORE 

» * I * * V. * . . • 

«* « «• 

20. Agofto 

* * • 

CONSIDERAZIONE. 

, , . • 

Della Paffion di Crifto infervorato 

Bernardo , e di Maria, nell’ almo Chioftro 
Chiaro fi è a noi nella Virtù dimoftro , 

Patriarca , Dottor , Vergin , Prelato. 

Perchè non retti da Gesù divifa , 

Sia Tempre 1 ’ Alma alla Tua Croce affifa. 

. PER. LA FESTIVITÀ' DI S. FILIPPO BENIZIO 

2}. Agofto 

CONSIDERAZIONE . 

Filippo, di Maria divoto figlio ,* 

11 culto ne promove in varj liti : 

Del Pontificio onor fugge gl’ inviti , 

E al Ciel fen vola dal terreno efiglio . 

A Gesù , ed a Maria rendefi accetto 
Chi fi dimofira in Umiltà negletto. * 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. BARTOLOMMEO APPOSTOLO 

24. Agofto 

CONSIDERAZIONE . 

4 

Soffre Bartolommeo martirio atroce, 

E per la Fede fcorticaro è vivo: 

Ed io sì delicato , e fenfitivo 
O' ribrezzo a portar leggiera Croce. 

Di Appottolito onor non fi fa degno 
Chi mottra nel patir noja , e ritegno. 

Fa 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. LODOVICO RE DI FRANCIA 

*$. Agofto 

CONSIDERAZIONE, 

• 

Fra gli onori , e delizie della Corte 
Lodovico fcrbò pura innocenza , 

Del piacer trionfò , della licenza , 

E lieto afeefe all’ eternali Porte. 

Il Mondo è vanità ; vii fango è 1’ ero ; 

Iddio folo- è del cor ricco Teforo, 

PER LA FEST. DI S. AGOSTINO VESCOVO , E DOTTORI 

*8. Agoflo 

CQNSlDERAZ10NE f 

Bel trionfo di Grazia in Agostino, 

Di Dio prima nemico , e del Vangelo? 

In fuoco fi cangiò quel cuor di gelo , 

E infiammò gli altri nell’ Amor Divino f 
In varie guife a fe mi chiama Iddio j 
Guai , fe mi trova al fuo voler reftio f 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. GIOVANNI DECOLLATO 

Agofto 

CONSIDERAZIONE , 

Oh fpettacolo orrendo] oh fcritade* 

Si tronca il Capo al Precurfor di Cnfto f 
Perchè il vizio fgridar egli fu vifto } 

Perchè non approvò la iniquitade. ' 

Non cagiona la morte alcun timore 
A chi impreflo Gesù porta nel cere, * - 


T» 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. ROSA UMANA VERGINE 

£o. Agoflo 

CONSIDERAZIONE. 

Tu , Rosa , del mio cor fei Spola eletta t 
Gesù le dice ; e Lei : Son tutta voftra : 

Fida nel Tuo fervaggio ognor fi raoftra \ 

Ond’ a lui falli maggionnente accetta. 

Non è di Criftò adorator ducerò 

Chi non gli offre il cor fuo puro i ed intero . 

SETTEMBRE* 

# 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANTA ROSALIA VERGINE 
/ 4. Settembre 

considerazione . 

Nello Specchio Gesù di Sangue intrifo 
Moflrad a Rosalia, mentre s’ abbiglia: 

Quindi alta penitenza Ella s* appiglia , 

E vota dal diferto al Paràdifo. 

Gli oggetti abborré ^ ed i piacer terreni 
Chi fovente à in pender gli eterni beni* 

PER LA FEST. DÌ S, ROSA DA VITERBO VERGINE 

4 * Settembre 

CONSIDERAZIONE. 

Rosa , onor di Viterbo , in rofe il pane 
Cangia , Fanciulla ancor , e i morti avviva : 

In brievc ad alta Perfezione arriva ; 

E fpeglio a noi di Purità rimane • 

Fugge , qual pelle , ogni carnai fozzura 
L* Alma , che brama a Dio ferbard pura. 

Ne! 
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>ER LA FEST. DI S. LORENZO GIUSTINIANI PATRIARCA 

5. Settembre 

CONSIDERA Z t ONE* 

Nel (acro Chioftro il Giustizia*! fi eleggi 
Vivere al Ciel , ove a virtude attende: 

Indi eletto Paftor $ fulgido splende 
In pietade * e faver al caro Gregge * 

Godrà <jutir Alma Una perfetta pace * 

Che brama * ed opra fol ciò , cn a Dio piace# 

per la Pesiti vita* della Natività' dì maria 

8. Settembre 

1 

CONSlDERAZtÒNÈ . 

Nafce Maria , Aurora al Sol vicina : 

Scender gli Angioi vegg* io dati* alto Polo$ 

E alia Culla di Lei fermando il volo 
Offequiofi adorar* là lor Reirta * 

La Culla di MaMa queir Alma onora* 

Che col candor di Purità la infiora* 

PER LA FEST. DEL SANTISSIMO NOME DI MARIA 
Domenica fra 1* Ottava delia Natività 

C 0NSÌDERAZ1ONE. 

Bel Nóme di Maria i giocondo s e caro! 

Gli Angioli allegra * e gli Uomini confola i 
Fuga Satanuo * e il Regno fuo defola ^ 

Dolce conforto art queiT efiglio amaro • 

Per guardia noftra i e patrocinio fia 
Il Gloriofo Nome di Maria. 


ì 
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PER LA FEST. DI S. NICCOLO' DA TOLENTINO CONF. 

io. Settembre 

CONSIDERAZIONE « 

Di Tolentino il Protettor famofo 

Vive con grande aufterità nel Chioftro: 

Guerra fofiiene dal tartareo njoftro , 

E agli occhi del Signor muor preziofo. 

Eugga il Mondo chi vuol piacere a Dio: 

In lui folo s’ appaga ogni delio. 

PER LA FEST. DELLA ESALTAZION DELLA CROCE 

14. Settembre 

CONSIDERAZIONE . 

Quella , che già d’ infamia era ftrumento , 

Fu da Crifto efaltata a Tornino onore. 

Tu, Croce, il Trono fei del mio Signore, 

Che per Te dalla colpa ammi redento: 

Dalla Croce colui farà efaltato , 

Che in quella Tempre fi farà gloriato. 

PER LA FEST. DELLE STIMMATE DI S. FRANCESCO 

17. Settembre 

CONSIDERAZIONE . 

e 

I cori eflendo in Carità gelati , 

Le Piaghe di Gesù con gran dolore 
Nel Serafico Eroe ftampò P Amore ; 

E quinci fi deftaro ardor beati. 

Chi la Gloria goder brama de’ Santi, 

Debbe imitarli negli • affanni , e pianti. 


11 
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PER LA FET. DI S. GENNARO VESCOVO, E MARTIRE 

ip. Settembre 

CONSIDERAZIONE . 

11 Protettor di Napoli Gennaro 

Pugna per 1* alma Fede Eroe valente : 

E dopo morte ancor nel Tuo bollente 
Sangue fi vede oprar portento raro, • 

Pronto effer debbe 1* Uom prima a morire. 

Che ai peccato non mai acconfentire . 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. EUSTACHIO MARTIRE 

20. Settembre 

CONSIDERAZIONE . 

Dal Cervo apparfo Ecjstachio Santo apprefe 
La Fe di Grillo a profetar collante : 

Di fofferenza diè prove cotante ; 

E nel Martirio ancor chiaro fi refe . 

Dolcj gli ^affanni, fon , lievi le pene 
A chi attende del Ciel F immenfo Bene. 

PER LA FEST. DI S. MATTEO APPOSTOLO, ED EVANG. 

si. Settembre 

CONSIDERAZIONE . 

t 

Tutto lafcia Matteo, beni, e contanti , 

Per feguire Gesù , eh’ a fe lo invita : 

Per la Fe , eh’ annunziò, diede fua vita , 

E or trionfa nel Ciel tra fede , e canti. 

De’ feguaci di Crillo il premio ottiene 

Chi ’i Mondo , che lafciò, nel cor non tiene. 

Ma* 
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PER LA FESTIVITÀ" DI S. MARIA DELIA MERCEDE 

| 

24 . Settembre 

CONSIDERAZIONE, 

Maria verfo dì noi Madre amorofa 
D’ ajuto i Schiavi a ricattar provvede : 

E l' Ordine in fondar della Mercede , 

Promove la grand’ opra , e vantaggiala , 

Di quello Mondo nella ria procella r 
E‘ a noi Maria la Cinofura , e Stella. 

PER LA DEDICAZIONE DI S. MICHELE ARCANGELO 

29. Settembre 

CONSIDERAZIONE,. 

Duce è Michel delle Cclefti Schiere ; 

Dell’ Alme il Protettor ; di Dio la Immago } 

11 terror del fuperbo infernal Drago , 

Che con rabbia rifente il fuo Potere. 

E N vana di Satanno ogni arte , e imprefa a 
Se Michele di noi veglia in difefa • 

PER LA FESTIVITÀ’’ DI S. GIROLAMO DOTTOR* 

$q. Settembre 

CONSIDERAZIONE * 

» 9 

Mentre nella fpelonca (1 percuote 
Girolamo , ali’ orecchio gli rimbomba 
L* orrido fquillo della feraL Tromba , 

E con (pavento il cor gli agita , e fcuote* 

Ben 1’ Alma fi prepara al di tremendo f 

In umore , $ tremo* fempre vivendo r 

Gli 
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OTTOBRE, 

PER LA FESTIVITÀ 1 DEL SS. ROSARIO DI MARIA 

Prima Domenica di Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Gli alti Miftcr di noftra Redenzione 
Rimembran 1* Alme nel Rosario fan lo • 

Oh qual vantaggio in noi ridonda ? oh quanto 
L Angelica in ridir Salutazione! 

Gesù', e Maria, Nomi di gaudio , e gioja , 
Da Voi fi fuga ogni mitezza , c noja. 

PER LA FESTIVITÀ' DE’ SANTI ANGIOLI CUSTODI 

Ottobre 

CONSIDERAZIONE, 

Jneffabil Bontà del Rege Eterno , 

Che del fuo Trono a’ principi preferive 
D’ efler Collodi a ognun , che al Mondo vive. 
Perchè fian Scorta a lui , Luce , e Governo» 

Mal corrifponde all’ Angiol fuo .Custode 

Chi le fue fante ifpirazioa non ode • 

« 

PER LA FEST. DI S. FRANCESCO D* ASSISI FONDATORE 

4. Ottobre 

CONSIDERAZIONE . 

JJ umil Eroe d* Affili , efemplo a noi , 

Per fuo tefor la Povertà s’ cleffe : 

L’ Amor le Piaghe di Geaù gi ! irapreffe; 

E Padre il fe di mstnerofi Eroi, 

Con Francesco à nel Ciel ricca Corona 

Chi per amor di Dio tutso abbandona» 

Pe« 
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$ 

PÉR LA FESTIVITÀ' DI S. PETRONIO VESCOVÒ 

4. Ottobre 

C OtfSIDERAZIO NE. 

JPett r5nio, onor della Felfinea Gente, 

Dielle di zelo, e amor efempj rari: 

Di facri Pegni ornolla e Templi, e Altari, 
Padre, Pallore, e Protettor poflente. 

Godrà de’ Santi il patrocinio in vita , 

E in morte ancor chi lor virtudi imita* 

Per la festività* di s. brunone fondatore 

6. Ottobre 

CONSIDERAZIONE . 

Colle Preci , Silenzio , e Penitenza 
Br unone ad alta Perfczion fallo ; 

E le Grandezze a contemplar di Dio 
Lungi fcn ville ognor dalla frequenza* 

Quanto la fervitù del Mondo è grave , 
Altrettanto di Dio quella è foave . 

PER LA FESTIVITÀ DI S. BRIGIDA * EDO VA 

8. Ottóbre 

CONSIDERAZIONE . 

A Brigida in orar tutta raccolta 
Appanfce Gesù confìtto in Croce : 

D’ amor la infiamma, e le fa udir fua voce; 

E la ricolma in Ciel di Gloria molta* 

Vive in inganno il cor, troppo fallace , 

Che fpera fuor di Dio contento , e pace * 


Luce 
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PER LA FEST. DI S. DIONIGI AREOPAGITA MARTIRE 

p. Ottobre 

CONSIDERAZIONE . 

Luce di Sapienza Dionigio 

Prode Difenditor fu della Chiefa : 

Vinfe la fletta morte allorché , prefa 
Sua Tetta in mano , oprò V alto prodigio» 

Morte non teme , nè verun nemico 
Chi ’A fommo Reggitore à per amico . 

PER LA FEST. DI S. LUIGI BERTRANDO CONFESSORE 
, io. Ottobre 

CONSIDERAZIONE . 

Del Gufmano Seguace , e di Valenza 
Splendor Bertrando, predicar fi udlo 
Con zel : Da’ rifchj lo difefe Iddio , 

E molti per lui tratte a Penitenza . 

Di penitenza ufiam fanti rigori 
Di nottra Vita a ‘ripurgar gli errori» 

PER LA FESTIVITÀ' DI SANTA TERESA VERGINE 

1$. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Vergine fu Teresa addottrinata , 

E vampante d’ Amor celefte , e Tanto , 
Trasformata in Gesù con dolce incanto 9 
Figlia, e Madre di Santi avventurata» 

Chi è feguace fedel del Redentore , 

Trova fol negli obbrobri ’1 vero onore » 

M 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. LUCA EVANGELISTA 

18. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Luca felice! Egli a Maria fu grato , 

Mentre a lui rivelò fublimi arcani : 

Infermi , e peccator per lui fur fani ; 

E di Gesù la Croce à ognor portato . 

Tenga fua carne dal rigor riltretta , 

Chi vuol, che alla ragion viva foggetta. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. PIER D' ALCANTARA CONF. 

ip. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Pietro, di Penitenza alto portento , 

Sempre anelò a patire , a caftigarfi : 

Di (aera fiamma il cor fentl bruciarfi ; 

E alla Gloria lo traile il patimento. 

Chi fedele ama Dio , odia fe Hello , 

Tenendo ognora il propio amor deprelfo . 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. ORjOLA VERG. , E MART. 

ai. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Orsola eletta dal Celefte Spofo 
A iftruire , a pugnare , a dar la Vita : 

Spofa , che traile a Dio fchiera fiorita , 

Di Fede , e Purità nembo odorofo . 

Non turba Morte al fuo gioir la calma , 

Quando vive a Gesù congiunta 1 ’ Alma. 

* Ra- 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. RAFAELLO ARCANGELO 

24. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Rafael di Tobia Cuftode , e Duce 

Ne’ viaggi ’I guida, e il Calva da’ perigli : 

Lo iftrada al ben co-’ falutar configli 9 
E Calvo a’ Genitori il riconduce. 

Chi gli Angioli beati in vita onora t 
Avvocati li avrà nell’ ultim’ ora. 

PER LA FEST. DE’ SS. SIMONE , E GIUDA APPOSTOLI 

« 

18. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Germani invitti , Apposoli di Crifto , 

A lui di Sangue, ed a Maria congionti : 

Per la Fede a morir s’ offriron pronti , 

E feron d’ Alme preziofo acquilo. 

Acquifteremo in Cielo il Gaudio eterno 9 
Se col nodo vivrem d’ amor fraterno. 

PER LA VIGILIA DI TUTTI I SANTI 

ji. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Occhio non vide mai , nè orecchio udio , 

Nè cuore umano concepir potette 
L’ alto piacer , che Dio nel Ciel promette 
A chi 1 ’ ama quaggiù fervido , e pio. 

Colui de’ Santi li trionfi onora , 

Che 1 ’ opre d’ imitar fi fiudia ancora • 

Mz Turba 
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NOVE M B R E. 

PER LA FESTIVITÀ' DI TUTTI I SANTI 

1. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Turba felice , che lafsù fruifee 
La Vifion d’ un Dio, eh* ognor la bea ; 

Oh qual piacer la innonda , e la ricrea! 

Oh gran mercè di chi per Dio patifee ! 

Il conforzio de* Santi in Ciel godrà 
Chi compagno in patir qui lor farà. 

PER LA COMMEMORAZIONE DE’ DEFUNTI 

2. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Il Purgatorio ahi quanto è dolorofe ! 

Quivi punifee Iddio T Alme a fe care 
Con lunghe pene , tormentofe , e amare 9 
Per lieve fallo ancor , per detto oziofo. 

Sant’ opra , e falutar è a noi Viventi 
Soccorrer V Alme tra gli ardor gementi. 

PER LA FEST. DI S. CARLO BORROMEO CARDINALE 

4. Novembre 

CONSIDERAZIONE- 

Carlo foggiacque a’ patimenti , e affanni ì 
Pel diletto fuo Ovil , per cui s* offrìo 
Olocautto d’ amor; e al fin fallo 
Di Gloria onufto in fu gli eterei fcanni. 

Larga à mercè dal Reggitor fovrano 

Chi à 1 cor pietofo, e liberal la mano* 




Di 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. ANDREA AVELLINO CONF. 

10. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Di Gaetano Andrea premendo Torme- 
Salì di Perfezione a’ primi Vanti : 

Moftrò gran zelo in ricondur gli erranti 
Al retto calle; e oprò fante Riforme. 

Errar non può del Ciel per lo cammino 
Chi à per oggetto il fol voler Divino. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. MARTINO VESCOVO 

11. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Sollecito Martin la Fede abbraccia, 

E a Dio fervendo con amore intenfo , 

Refle il Gregge Paftor di zelo accenfo ; 

E or gode in Cielo la Divina Faccia. 

Seguace di Gesù , T alma li feopre 
Più eh’ alle voci , alT efeguir dell* opre • 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. STANISLAO KOSTKA 

♦ 4 

i$. Novembre 

CONSIDERAZIONE, 

Santo fu Stanislao nel brieve corfo 
Di fua fervida Vita , ed innocente : 

Di Dio la Madre a venerar frequente 
N* ebbe da quella il provido foccorfo. 

Non turbano quel core i vani oggetti , 

Che i fuoi tien puri, e regolati affetti. 

M 3 Lo 
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PER LA FEST. DI S. CATTERINA DA GENOVA VEDOVA 

14. Novembre 

CONSIDERAZIONE. 

Lo Splendor di Liguria Catterina 
V ide un giorno Gesù di fangue afperfo; 

E repente il Tuo core al Ciel convcrfo , 

Alfe di Santo Amor , qual Serafina. 

Alzarli a Dio dal loto j! cor non vale , 

Se T almo Amore non gli appretta T ale . 

PER LA FEST. DI S. GERTRUDE VERGINE, E BADESSA 

iy. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Il cor puro , e vampante di Gertrude 
F u al Tuo Spofo Gesù manfion gradita : 

De’ doni (ingoiar fu favorita 
Di Grazia, di Beltà, d* ogni Virtude . 

Son per amare Iddio poffenti fproni , 

Di fua fomma Bontà le Grazie , e i Doni . 

PER LA FESTIVITÀ' DEL PATROCINIO DI MARIA 

* « 

Una delle Domeniche di Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Di quella mortai via nel mar dubbiofo 
Maria è per noi di ficurezza il Porto: 

L* Alma ritrova in Lei luce , e conforto , 
Salvezza , e protezion pace , e ripofo • 

Ogni travaglio incontrerà più crudo 
Chi '1 Nome di Maria terrà per Scudo, 


Con 
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PER LA FEST. DI S. GREGORIO TAUMATURGO VESG. 

17. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Con zelo il Gregge , e con amor governa 
Gregorio opcrator cT alci portenti : 

Traile alla Fede numerofe genti , 

E fall orante alla Magion fuperna . 

Molto è grata al Signor 1 ’ Orazione , 

Che implora al peccator la convertione • 

PER LA FEST. DI S. ELISABETTA REINA D’ UNGHERIA 

ip. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Fra le pompe Regai (erbati umile 
L’ Unghera Lisa betta , e con fortezza 
Soffre T avvertiti , brama 1 * afprczza , 

E povera ti rende , abbietta , e vile . 

L’ ira , c T orgoglio fa tenere a freno 
Chi la propia viltà conofce appieno* 

PER LA FEST. DELLA PRESENTAZIONE DI MARIA 

ai. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

O mirabil virtù! Di tre anni appena 
Si prefenta Maria con cor di voto : 

La fua Purezza a Dio confacra in Voto, 

E di Celefte Unzion fatta è ripiena . 

F* del fu® corea Dio grato Prefente 
Chi glicl dà con Maria puro, e fervente. - 

M 4 Di 
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PER LA FEST. DI S. CECILIA VERGINE , E MARTIRE 

22. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Di Cecilia il candor 1 ’ Angiol difende , 

E lo Spofo per Lei Martir diviene : 

Ella bramofa fol del formilo Bene , 

Collante per la Fe la morte attende . 

La morte incontra intrepido , e fìcuro 
Chi ferba il core immacolato y e puro. 

PER LA FEST. DI S. GIOVANNI DALLA CROCE CONF. 

24. Novembre 

CONSIDERAZIONE. 

Con zel Giovanni attende alla Riforma 
Del Carmelo , e per guida egli à Terefa : 

Oh quanto ebbe a penar per 1 ' alta lmprefa , 
Dando a noi di patir efcmplo, e norma! 

Al core afflitto , e tribolato a torto 
Il Crocifìtto Amor darà conforto. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. CATTERINA VERG. , E MART, 

2$. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

Portento di Saper , e di bellezza , 

Trionfo Catterina dell’ inganno: 

Confufi i Sapienti , ed il Tiranno , 

Corona à di Martirio, e di Purezza. 

I dogmi del Vangel Colui ben crede , 

Ch' è pronto il fangue a dar per Talma Fede. 

Fu 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. ANDREA APPOSTOLO 

50. Novembre 

CONSIDERAZIONE . 

# * 

Fu Difcepolo Andrea del Gran Batifta > 

E pronto di Gesù feguì la Voce : 

Tutto allegrofli nel veder la Croce , 

In cui morendo , eterna Gloria acquifta, 

Preziofa è. la Croce , e di conforto , 

Se miriam con Andrea chi in effa è morto* 

DICEMBRE. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. FRANCESCO SAVERIO CONF. 

Dicembre 

CONSIDERAZIONE. 

Ripieno il Cor di zelo il Gran Saverio 
Scorre Provincie , e Regni , c Mare , e Fiumi ; 
Converte un Mondo, atterra i falli Numi ; ’ 

E Dio T accoglie nel Celefte Imperio, 

Dirizziam col Saverio a onor di Dio 
La man , la lingua , il cor , ogni defio * 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. PIER GRISOLOGO VESCOVO 

4. Dicembre 

CONSIDERAZIONE . 

Dotato Pier da Dio d* aurea eloquenza * 

Vien prefeelto Paflor mirabilmente : 

Si moftra in Santità Face fplendente , 

E contro il vizio efclama con ardenza. 

Vcrfo de’ fuoi Paflor fia rifpettofo 
Chi eoa fe vuol provare Id4io pietofo. • 

Nic. 
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PER LA FESTIVITÀ» DI S. NICCOLO' VESC 

6. Dicembre 

CONSIDERAZIONE * 

Ntccolo' dalla Grazia prevenuto , 

A grand* imprefe dal Signor fu eletto : 

Di carità , e di zelo arfe il fuo petto; 

E il premio ottenne a* merti Tuoi dovuto* 

Di Virtude efemplar quello diventa , 

Che T opre ognor di Carità frequenta* 

PER LA FEST. DI S . AMBROGIO VESC. , E DOTTORE 

7 . Dicembre 

CONSIDERAZIONE . 

T « • 

Ambrogio di Milan gloria, e difefa , 

Vizj , ed abufi dall* ovil rimofle ; 

I cor più duri a contrizion commofle , 

£ un Agofiino guadagnò alla Chiefa • 

Pecorella è fedel del Paftor buono , 

Che afcolta attenta di fue voci *1 fuono* 

PER LA FEST. DELL’ IMMACOLATA CONCEZ. DI MARIA . 

8 . Dicembre 

CONSIDERAZIONE. 

Tutta pura, o Maria : Tu F atra impronta 
Non conofci di colpa originale : 

Dovea goder di privilegio tale 

Chi d* e [Ter Madre a un Dio a gloria monta. 

Chi piagato effer vuol dal Divin dardo , 

Fiffo all’ IMMACOLATA abbia lo fgaardo. 

Santa 
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PER. LA FEST. DELLA TRASLAZIONE DELLA S. CASA 

I 

10. Dicembre 

C ONS1DERAZIONE , 

Santa Magion , di cui le glorie vanta 
Il Piceno , T Italia, e ’l Mondo intero : 

In Te del Dio fatt’ Uom 5’ oprò il Mirteroj 
Di Tc non v’ à nel Mondo altra più Tanta* 
Fervorofo, o Maria , rendi T mio core. 

Perchè fia degno Albergo al mio Signore. 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. LUCIA VERGINE, E MARTIRE 

15. Dicembre 

CONSIDERAZIONE. 

Lucia , di Siracufa inclito pregio , 

Di Purezza il candore intatto ferba : 

Vince il Tiranno, e in (offrir morte acerba 
Doppio acquila nel Ciel di Gloria il fregio» 

Da tenera Donzella ognuno impari , 

Come dolci, a gulìar calici amari* 

PER LA FEST. DELL’ ESPETTAZ. DEL PARTO DI MARIA 

18. Dicembre 

CONSIDERAZIONE , 

Del Sacro Pegno incinta , era Maria 
Anfiofa di veder nato il Signore : 

Oh di qual fiamma ardea quel puro Core! 

Oh quanti Voti al Divin Padre offria! 

Fammi parte, o Maria, di tua Divina 

Fiamma , onde arderti al partorir vicina* 

Vide , 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. TOMMASO APPOSTOLO 

ai. Dicembre 

CONSIDERAZIONE . 

Vide , e credette il Redentor Tommaso , 

Figlio delle Tue Piaghe, ond* egli apprcfe 
Una Fede maggior, che più 1* accefe , 

Se incredulo da prima era rimafo. 

Quel core à viva, e meritoria Fede, 

Ch* ama, e crede in Gesù ciò, che non vede. 

PER LA FESTIVITÀ' DI SAN SILVESTRO PAPA 

gì. Dicembre 

CONSIDERAZIONE . 

Di Pier Silvestro Succeffor ben degno , 

Il Grande Coftantin traile al Vangelo: 

E opre facendo di pietade , e zelo , 

Da Dio fu accolto nel Celefte Regno. 

Chi in damo à fpeli i giorni, i meli , e gli anni , 
Pronto s’ adopri a reftaurarne i danni. 


PER LE FESTIVITÀ' 

Del Santiflimo Natale, e de’ SS. Stefano , 
Giovanni, ed Innocenti, vedi nella Pri- 
ma Parte a Pag. n. , e iz. 


PARA- 


\ 


*8 9 
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P A R A F R A 

DELLA SEQUENZA 


» 

Dies ira , dies illa 
Solvct fcclum in favilla , 
Tcftc David cuoi Sibilla „ 

Dies tree* &c. 

I. 

Giorno d’ ira , ahi giorno amaro ! 
In cui tutto andrà in faville. 
Qual Davidde , c le Sibille , 
In ìfpirto profetaro. 

I I. 

Quaotus tremor eli futurus , 
Quando Judex cft ventura* , 
Cuofta Aride difcuflimu . 

Qual fpavento , e qual tremore , 
Quando il Giudice adirato , 
Sindacare ogni reato 
Si vedrà con gran rigorei 

I I I. 

Tuba mi rum fpargens fonum , 
Per fepulchra regionum , 
Cogct omnes ante throoum . 

Della tromba il fiero Tuono , 
Qualor fia , che rimbombe , 
Chiamerà dalle lor tombe 
Tutt* i morti al Divin Trono * 

I V. 

More ftupebit, & natura» 1 
Cum refnrget creatura» 

ludi canti refpoafora • 

» 

Stupiran Natura, e Morte , 
Quando a Vita riforgendo 
Dovrò al Giudice tremendo 
Render conto di mia forte. 

S’ap- 

> 

\ 


SJ • 


jpo 


Li ber fcriptus profcrctur , 

In quo totum continetui*, 
linde Mundus judicctur. 


Judrt ergò ctim fedebit J 
Quicq. latct apparebit ; 
Nil inultum remancbit» 


Quid fum miler tulle diftufd* • 
Qucul patronunt rogateru* * 
Cum* vix i urtai fi* fccurus? 


Rw trimcnd* maieftatis , 
Qui falvandos Clivi* grati* 
Salea me , fon* pittati* * 


Recordare Jefu pie , 

Quod Ann caufa rute vi*: 
Sic me perda* ilU die . 


Qu*rcfi* me , fedilti lartit* , 
HedcinilU Cruccnt p.i:Tus : 
Tantui labor non fij cartiu . 
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1 V. 

S’aprirà quel Libro a un tratto , 
Che il ben ferba , e il mal legnati; 
Onde gli Uomin giudicati 
Saran d’ogni lor misfatto. 

V I. 

Il gran Dio, cui nulla è occulto , 
Quando in Trono fia fedente; 
Sarà il tutto aliar patente ; 

Nè andrà fallo alcuno inulto. 

VII. 

Che mai dire io m’ alfecuro , 

Di si gravi colpe onufto? 

Chi pregar potrò, fe il Giulio 
Sarà appena allor fecuro? 

Vili. 

Re di maellà tremenda , 

Cui gli Eletti falvar piace. 

Di pietà Fonte verace , 

Fa, eh’ ito ancor falvomi renda. 

I X. 

Ti rammenta , o Gesù pio , 

Che per me mortai ti fedi ; 

Fa, eh’ io fcampi i guai funelli 
Di quel giorno acerbo, e rio. 

X. 

Me in cercar, da Te lontano , 
Stanco al fonte ripofafti : 

I Me morendo ricomprarti : 
Tanto dento ah non fìa vano ! 

Giu- 
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Jufc Judci ulrioai J , 
Doiim fac rcmitìfioois 
Ante diem rationis. 


Ingcmifco tinquam rem ; 
Culpa rubet vultm incus : 
Supplicanti parce Deus . 


Qui Mari am abfolrifti , 

Et Latronem ctaudifti ; 
Mihi quoque fpem dediti . 


Preces me* non funt diana ; 
Sed tu bonus fac benigne , 
Ne perenni cremcr igne . 


Inter oves loeum pracfta ; 
Et ab hadis m - fequcSra ; 
Statucns in parte deaera. 


Confutati» malediftis , 
Flamini» acribus addiftis , 
Vota tifi cum bencdiftis . 
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X L 

Giutto Dio vendicatore , 

D 1 perdon grazia mi dona : 
Tanti error, deh mi condona. 
Pria del dì del tuo furore . 

XII. 

Gemo , piango , e metto fono 
Di mie colpe al grave pondo : 
M’ arrottifeo, e mi confondo; 
Da Te imploro, o Dio, perdono . 

XIII. 

Tu, che detti perdonanza 
Alla Donna penitente , 

E al Ladron fotti clemente; 

A me ancora dai fperanza . 

X I V. 

Non fon degni i prieghi miei; 

Fa tu almen , Boutade immenfa , 
Che 1’ eterna fiamma accenfa 
I Non mi abbruci infiem co’ rei. 

' ^ XV. 

Fra 1’ elette pecorelle 

Dammi loco al dettro lato; 
Ond’ io venga feparato 
Dalle genti a Te rubelle. 

XVI. 

Condennati i maladetti 
All’ eterne fiamme ultrici, 

[ Deh mi chiama alle felici 
Tue manfion fra i benedetti . 

In 
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òro fuprlex , tc acclini! ; 
Cor contritum quali cittì* 
Cere curam mei finis . 


ladri moia die! il la , 
Qua refurget ex ftvilU 
Jodicandus homo rtus. 


Huic ergo parte Deus , 
Pie Jeftì Domine , 
Dona eis requiem « 

A me a. 


XVII. 

In fetnbiante umil , e chino 
Il perdon chieggo pentito : 

E N qual polve il cor contrito; 
Tu mi guida al buon cammino 

XVIII. 

Giorno, ahi giorno amaro, e trillo 
la cui dalle fiamme ardenti 
Sorgeran le morte genti , 

E al giudizio ?ndran di Crifto 

XIX. 

Deh perdona alle penanti 
In quegli afpri atroci ardori; 
E agli eterni tuoi fplendori 
Fa, che volino feftanti . 

Gesù mio , Signor pietofo , 
Dona lor pace, e ripofo. 


Fitte della Ter%a Parte • 



CE- 


CETRA DELL’ ANIMA 

PARTE QUARTA. 

PER LA NOVENA DEL SANTISSIMO NATALE 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra P Apparecchio da fard a Gesù' Bambino. 

Erchè nafca Gesù' nella nollr’ Alma, 

^ fvj^j ^ ee ^ co ^P a moi > r > mondarli ’l core 
p Hsg-r ^ °g n ‘ v ' z '°f°> e fregolato amore; 
Wìmdl Onde vi regni una tranquilla calma. 

^ Ben fofpira veder Gesù' già nato 
Chi per culla il fuo cor gli à preparato. 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la virtù della Purità . 

Di Gelile il vago Fior , eh’ a noi fen viene , 

Della Purezza , oh quanto fi compiace! 

Ed oh quanto 1’ offende, e gli difpiace 
Chi impura affezion nel cor mantiene ! 

Orniatn de’ Gigli ’l cor pel Dio , che nafee , 
Mentre il Diletto Sol tra quei fi pafee . 

é ' m » . .. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra 1* Amor di Dio , e del Proflìmo . 

Santa Legge d’ Amor, dolce Precetto! 

Amare un Dio, che tutto a noi fi dona; / 
E per fuo amore a quallifia perfona , 

Ancor nemica , aver verace affetto : 

Del Proflimo, e di Dio 1’ amor collante 
Son braccia, che Gesù ftringono Infante. 

N Pri, 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Freno delle PafTioni. 

Prima , le Tue paffion vinte , e domate , 

Abbia delle Virtù ftabil poifeflo 
Chi alla Culla accodar fi vuole appretto 
Del Redentor , che nafce in Povcrtate : 
Concupifccnza , ed ira a fren terremo , \ 

Se in mezzo a lor 1’ Agnel venturo avremo. 

PELV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pienezza del Cuore . 

Dal fommo Cielo ecco Gesù difcende 
Per noftro bene ad abitar fra noi : 

Prodigo intanto degli affetti fuoi , 

Tutto per etto il noftro cuor pretende : 

Ricche fafce daremo al nato Nume 
Col cuor fpogliato d’ ogni reo coftume . 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Vigilanza, ed Orazione. 

Se veglierai con Dio di buon mattino , 

A tuoi voti propizio il troverai ; 

E col pregar , le Grazie impetrerai , 

Che a fuoi cari difpenfa un Dio Bambino. 

Del Ventre di Maria il frutto gode 
Chi vegliarne gli porge umil fua lode. 

Paftori 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1’ Umiltà. 

Partorì avventurati , che adoraro 
Nella Spelonca il Figlio di Maria.' 

La lor fcmplicità piacque al Media , 

Con cui divQti a lui s’ umiliaro . 

L’ umil confertion del noltro niente , 

Sarà dono gradito al Dio nafeente . 

PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Cognizion di fé Aedo. 

Mentre nafee Gesù milìico Agnello , 

Si umilia >1 colle , e ogni afpra via s’ appiana: 
Non (ì appi c(& quel cuor, che à gloria vana t 
E chi nutre livor contro il Fratello. 

Sarà la nortra offerta a Dio gradita , 

Se avrem dal cuor la vanità sbandica . ■ 

&ER L’ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Carità. 

Quel Dio , eh’ è tutto Ainor , nafee qui in terra % 
Perchè ogni cuor di Carità s’ accenda : 

Chi farà mai , che un tant’ Amore offenda , 

E ardifea contro lui mover la guerra ! 

E 4 della Teira ut^ sferrando inoltro 
Chi non ama Gesù Redentor noftro. 

N 2 Tutta 
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PER. LA NOVENA DELL’ IMMACOLATO CONCEPÌ- 

MENTO DI MARIA 

CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO t 

Tota pulcbra es , Maria . 

Tutta bella tu fei , Vergili Maria , 

Tutta vaga, leggiadra, e graziofa : 

Tu la Fattura fei più preziofa , 

Che dal Braccio Divino efcita fìa. 

Deh fa , che oggetto vii mio cuor non brami , 

£ tua fola Beltà contempli , ed ami. 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Et Macula Originalis non eji in Te, 

O bella» o monda , o Vergine beata , 

Non regna colpa in Te, non v’ à lordura: 

Tu fei quella Colomba eletta , e pura , 

Onde fu F Infernal belva fchiacciata : 

Tu , che non ai la macchia Originale , 

Fa , che non regni in me colpa attuale • 

PEL III. GIORNO. DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Tu Gloria Jerufalcm . 

Tu di Gerufalera Gloria , ed Onore , 

La infamia, e difonor da noi toglierti ; 

Ed opportuno alle miferie appretti 
Il rimedio i o Maria , col tuo favore: 

Altra gloria , ed onor non vogliam noi , 

Ch’ eflcrc aferitti fra gii Servi tuoi* 

... Tu 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA. 
CONSIDERAZIONE 
Tu Latitia 1 frati . 

Tu Gioja, ed Allegrezza cT Ifdraello 
Rechi la pace ai popoli gementi : 

Si rallegrano in Te tutte le Genti , 

Ch’ ai rimoflo da lor 1’ afpro flagello: 

Baita , che il Nome tuo noi rammentiamo , 
Perchè pieno di gaudio il cor proviamo. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Tu Honorificentia papali itoflr! . 

Tu del popol Fedel, che in Tc confida. 

Sei 1 ’ Onorificenza (ingoiare : 

Per Te veggiam la Fede trionfare : 

La fola Grazia nel tuo cor s' annida . 

Colla lingua, e col cuor, finché vivremo, 

A Te, o Maria , gli onor tributeremo. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Tu Advecata Peccatorum . 

De’ rei Tu' 1 ’ Avvocata, e Protettrice, 

C» rifparmii ^e pene a noi dovute: 

Tu ci guidi al fentier della falute , 

Noftr’ amorofa Madre, e Aufiliatrice.- 
Deh ci affitta, o Maria, tuo forte braccio. 
Finché viviamo nel terreno impaccio. 

N 3 


O 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
0 Maria > O Regina. 

O Maria , del Creato alma Reina , 

Delle Grazie Divine il Mar Tu fei , 

Scevra di colpa , e degli effetti rei , 

Al Tuo gran Nome ogni Nazion s inchina . 

In Te , Fonte di grazie , e di tefori , 

Vivon lieti , e tranquilli i noftri cori . 

PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Virgo f rudentijjìma ; Mater tfemeatiflìma . 

O dell* antica Madre più prudente , 

Vergin eletta a riftorare il Mondo: 

Riforge 1’ empio dal fuo mal profondo 
Per Te , d’ alta pietà Madre clemente. 

Tutto confacro a Te quello cuor mio ; 

Fa, che fi Terbi ognor divoto, e pio. 

PER L’ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Intercede prò mbtt ad Domhtttm Jejurrt Cbriflum . 

4 

Deh per noi priega il Tuo Divino Figlio , 

E intercedi per noi , o gran Signora , 

Perchè fedeli ci ferbiarao ognora , 

E liberi viviam da ogni periglio. 

Tu ci foccorri ne’ bi fogni noltri , 

E fa, che Dio propizio a noi fi moflri. 

' w • Dio 
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PER LA NOVENA DELLA NATIVITÀ' DI MARIA 
Parafrafi della Salve Regina. 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Salve Regina. 

Dio ti Salvi, o Maria, Reina noltra , 

A cui la Terra, e il Ciel fan riverenza ; • 

Teme 1’ Inferno la tua gran potenza , 

Ed avvilito al nafcer tuo fi inoltra. 

A Te confacro il cuor puro , ed intero ; 

E riconofco il Tuo fupremo Impero. 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Mater Mifericordìa . 

Tu di mifericordia , e di boutade 
Madre benigna fei al Mondo nata : 

Per Te 1’ ira Divina elfi placata , 

E trova il peccator grazia , e pietade . 

Porgi per noi tue preci al Divin Trono 9 
E impetra ai falli noltri ampio perdono. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Vita y Dui cede , & Spet noftra , fulve. 

Vita dell’ alme noltre , Iddio ti falvi , 

Noltra Dolcezza , ed unica Speranza : 

Prende da Te vigor noltra coltanza ; 

Per Te tutti fperiam d’ elfer noi falvi. 

Tu in quell’ efilio ci conforta , e guida : 

Non può 1’ Alma perir , che a Te s’ affida . . 

N_ 4 Efuli 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Ad Te clamamus exules filii Evx . 

Efuli, e pellegrini in terra aliena. 

Figli della primiera incauta Madre, 

A Te gridiam , che le Tartaree fquadre 
Sei nata a debellar, di grazia piena. 

Ti movano a pietà le noftre voci , 

E dacci forza a fopportar le Croci . 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Ad te fufpiramut gementes , & flentei in hac l acri mar um Vaile : 

A te noi fofpiriam mefti , e gementi 
Da quella Valle di tniferie , e pianti; 

Lo fguardo a Te volgiam miferi erranti ; 

E a Te mandiamo i noflri voti ardenti . 

Tu ci confola in quella via fatale , 

Or che folleggia il Ciel pel tuo Natale. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

C O N S 1 DE RAZIONE 

Eja ergo , Advocats no firn , ilio! tuot miferictrdet ccu/os 
ad nos converte . 

Tu, che Avvocata fei de’ peccatori , 

Rivolgi a noi que’ tuoi lumi pietofi : 

Tu illuflra co’ tuoi raggi luminofi 
Noi, che viviamo in tenebrofi orrori. 

Tu, che preflb il Signor fei sì poffente , 

Fa, che i palfati error piagniam foventc. 

Tu, 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDER AZIONE 

Et Jefum benediRum FruRum Ventri t fui 
Nobis pojì hoc exili um ojlende . 

Tu , o Vergine , Gesù'. Redentor noftro , 

Che del tuo Ventre è il benedetto Frutto , 
Terminato V e fili o , e il me(lo lutto, 

Lafsù ci moftra nel fuperno Chioftrp. 

Così del Figlio, e della Madre inficine 
Canteremo le glorie alte , c fupreme « 

PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

O clementi o pia, 

O, di clemenza, e di pietà feconda. 

Figlia diletta dell’ Eterno Padre , 

Dell* Umanato Verbo eletta Madre, 

Spola del Santo Amor perfetta , e monda ; 

Tu m* impetra dal Ciel , Vergine pia , 

La grazia di falvar 1’ Anima mia, 

PER V ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA • 
CONSIDERAZIONE 

O dui ci s Virgo Maria , 

O di dolcezza, e amor perenne Fonte , 

Vergin Maria , che in prò di noi nafceJH j 
Noftro gaudio Tu fei ne* giorni mefli , 

E fida icorta pel Celefte Monte, 

O dolce amabilifiima Bambina , 

Fa, che fi* Tempre 4 Te 1’ alma vicina, . 

Dio 
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PERLA NOVENA DI MARI A ANNUNZIATA 

Parafali dell’ Ave Maria. 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 

Ave Maria . 

Dio ti Salvi, o Maria: Celefte Nunzio 
Si dice a Lei , cui tanto il Cielo apprezza « 

Oh falute! Oh miftero! Oh gran finezza 1 
O importante per noi felice Annunzio! 

Fammi degno, o Maria, di falutarti , 

£ con lingua , e col cuor fpeflo laudarti • 

PEL SECONDO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSÌDER AZIONE 
Gratta piena . 

La pienezza di Grafia in Te fi chiude. 

Vergine avvenrurofa, al Ciel diletta: 

Da Te attende di Adam la prole infetta 
D’effer fottratta al fin da fihiavitude. 

Di quella Grazia, ond’ è il tuo cuor ripieno. 

Fa, che parte, o Maria, mi piova in feno. 

PEL TERZO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Dominiti tecum . 

Teco è il Signor, come in fuo Trono il Rej 
Come nel Tempio è il Sacerdote affifo; 

Come in fuo propio arrtibil Paradifo, 

11 tuo Spofo Divin ripofa in Te. 

Dammi grazia, o Marta, che nel cor mio 
Sempre dimori, e mai fi parta Iddio* 

Ta 
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PEL QUARTO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

BentdiRa Tu in mulitribut . 

Tu benedetta infra le donne tutte , 

Forti grata al Signor , che da Te nacque : 

Ei Te fceglier fra mille fi compiacque. 

Perchè le colpe mie foffer diftrutte . 

Tu fenza colpa originai concetta , 

De’ tuoi fervi benigna i preghi accetta . 

PEL QUINTO GIORNO DELLA NOVENA - 

CONSIDERAZIONE 

Et bentdiSut FruRus Ventris tui . 

O benedetto del tuo Ventre il Frutto! 

O gran prodigio di potere immenfo! 

Tu all* Angiolo, Maria, con dar 1’ affenfo. 

Ai conceputo il Creator del tutto. 

Perchè fien l’opre mie fante, e perfette, 

Fa, che dal tuo Figliuol fien benedette. 

PEL SESTO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Ser.B* Minia . 

Adorata Maria, Vergine Santa, 

Santa ne’ tuoi penfieri , opre, e parole; 

Bella , qual Luna, e fulgida, qual Sole, 

A cui la Terra altra fimìl non vanta : 

Deh fa , che il mio penfier fia d’ imitare 
Le tue virtù sì luminolc, e rare. 

Della 
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PEL SETTIMO GIORNO DELLA . NOVENA 
CONVIVER AZIONE 
Mater Dei. 

Della Maternità 1* eccello Vanto 
Simile al Genitore in Te rifplende : 

Per Te 1* ignoto , a noi noto fi rende , 

Divino Verbo nel corporeo ammanto. 

Che Tei Madre di Dio deh ti rammenta , 

£ a lui tue preci a prò di noi prefenta. 

PER L’OTTAVO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Ora prò nobis peccatoribus . 

Tu , eh* alla Redenzion cooperarti , 

E fei del Salvador la Genitrice , 

Sei pictofa ancor Mediatrice 

Fra T Uomo, e Dio, di cui 1’ ira placarti. 

11 tuo Figlio per noi priega , o Signora , 

Che febben peccator, fiam figli ancora. 

PER V ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
' Nunc, & in bora mortis nojìra . 

, Or che F artuto tentator ci preme , 

Tu ci aflifti , o Maria, col Braccio forte * 

* E nell* ora fatai di noftra morte 
Tu ci falva di lui dall’ ire eftreme. 

In Te noi confidiam , noftr* Avvovata , 

D’ aver la forte in Cielo avventurata. 


Staba$ 
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PER LA NOVENA DI MARIA ADDOLORATA 
PARAFRASI 
DEL STABAT MATER, &c. 
PRIMO QIORNO 

CONSIDERAZIONE PRIMA. 

Stubat Matfr dolora fa 
Juxta C’ucem Zac nnafa , 

Dum pende bétt Filmi. 

Stava appiè della Croce in metto ciglio 
Del Redentor la Madre dotatola; 

Dall’ afpro duol trafitta, e lagrimofa 
Pender vedea dal Tronco il caro Figtio : 

Vada al monte di Mirra ombrofo, c amaro 
Chi vuol di Pazienza efeinpio raro. 

CONSIDERAZIONE li , 

C ttjttj animar» gemente»; , 

Contri ftatam , &• dolenter» , 

Pertran/ivit gladiui . 

Quella fpada crudel , che già predille 
Il vecchio Simeon nel l'acro Tempio, 

Quella con fier martiro, e interno fcerapio 
L’ alma dolente di Maria trafitte. 

Contriftata è la Vergine, e gemente ; 

£ ’1 mio indurato cuor dolor non fente. 

Oh 
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PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE I. 

Ob quatti triflts, & affliti» 

Fuit illa benedica 
Mater Unigeniti ! 

Oh quanto mefU fu , quanto fu afflitta 
La benedetta Madre del Signore! 

Ahi qual provò martirio! Ahi qual dolore 
L' à nel fuo core Verginal trafitta ! 

L’ afflizion di Maria chi ben rammenta. 

Ne* patimenti Tuoi non fi lamenta* 

CONSIDERAZIONE IL x 

Qi<te matrebat } & doìebat , . 

' Pia Mater , dum videbat 

Nati poenas incliti. 

Oh quale affanno , c duolo ebbe a provarei 
Oh qual tristezza la pia Madre avea , 

Mentre le pene di Gesù vedea 
Senza potergli alcun foccorfo dare! 

Maria del Figlio le agonie folli ene: 

Chi comprender giammai potrà fue pene? 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE L 

Qjt't efì homo , (ftti non fleret , 
iXiatre/n Cbnjir fi vidertt 
In tanto fapplicto ? 

Qual fia quell* IJom s) barbaro, e inumano 
Che non fcioglielfe le pupille in pianto , 

Se di Maria fi ritrovale accanto 
Imtnerfa in un dolor sì crudo, e Arano? 

A' un cuor di felce chi non piange a fronte 
Di Maria Addolorata fu quel Monte* 


r 
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-• " CONSIDERAZIONE li. ' 

Quìs non f off et contri fiati 
Cbeilii iMatrer n contemplari 
Dolente m cuoi E ilio} 

Chi mai potrebbe a men di contriftarfi 
La Genitrice in contemplar di Crifto , 

Coi Figlio avvolta in dolorofo miito 
Di martirj , e di pene appigionarli ? . 

Se innocente Maria pena cotanto , 

Perchè gli error non laverò col pianto ? 

PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE l 

Pro peccati* fu & genti* 

Vui t Jtjum in tormenti* , 

Et flagelli* Jubditum . 

Vid’ Ella il fuo Gesù penante , e afflitto 
Per le colpe de’ Tuoi figli rubelli ; 

A’ tormenti foggetto , ed a* flagelli , 

E nella Croce tra i ladron confitto. 

Le pene , che ftraziaro il Redentore , 

Dell' afflitta Maria ftraziaro il core. 

CONSIDERAZIONE IL 

Vidit fuum dulcem Natum , 

Mor rendo defolatum , 

Dum enufit Spintum . 

Vide il fuo dolce Amor , che ftrinfe in fafee , 

Sul Tronco agonizzante , e defolato : 

Lo vide .ivi fpirar V ultimo fiato , 

Ed ahi quali provò crudeli ambafee ! 

Per quel fiero dolor , eh* ai tu fofferto , 

Fa, ch’io pofla, o Maria, foffrir con merto. 
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PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE I. 

Eja i Mater , font amorit 
Me fentire vim dolor ix 
Fac , ut tecum lugtam . 

Su via , Madre di Crifto addolorata , 

Arca di Santità, Fonie di amore. 

Fammi 1’ afpro fentir del tuo dolore. 

Perchè fia 1’ alma infiem con Te piagata . 

Fa che laviatn col pianto i noftri errori , 

Che fur la ria cagion de’ tuoi dolori. 

' CONSIDERAZIONE IL 

Fac , ut ardeat cor meum 
In amando Chuflum Dium , 

Ut fibi compiace am . 

Tu, che tanto dolore ai tollerato. 

Fa, che di fanto amore arda il mio petto 
E folo per Gesù nodrifea affetto , 

Onde fia agli occhi fuoi piacente, e grato. 

Fa , eh’ io difpofto fia prima a morire , 

Che a rinnovar peccando il tuo martire. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE t. 

Sanila Mater ijìud agas , 

Crucifixi fige piagai 
Cordi meo valide . 

Tu , o Santa Madre , dal dolor ferita , 

Fa, che del tuo Gesù le piaghe ilteffe 
Sien nel mio cuor validamente impreffe, 

E vittima mi renda a lui gradita. 

Le piaghe di Gesù, fe in mente avremo. 

Fra gli affalti più fier lieti vivremo., 

Tui 
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CONSIDERAZIONE 11. 

Tifi nati vulnerati 

Tarn tignati prò me pati , 

Pcenas mecum divide. 

, Del Tuo Figlio , per me piagato , e morto* 

Tu le pene, o Maria, dividi meco, 

Perch’ io nelle afflizion mi trovi feco, 

E provi nel penar dolce conforto. 

Chi non avrà de’ falli fùoi dolore. 

Se fpafima Gesù per efli, e muore ? 


CONSIDERAZIONE 1. 

T ac me tecum pie fiere > 

Ctucifixo condolere , 

Donec ego vixero. 

Fa, che teco ancor io pianga, e m’ affligga, 
Ó de* Martiri Santi alma Reina; 

E al crocififlo Amor fera, e mattina 
Mi volga, e in croce ogni paflion configga* 
Se fon gli affanni tuoi si dolorofi , 

Gom’ io cercar potrò gli agj, e ripofi? 

C ON SIDERAZIONE IU 


Juxta crucem tecum fiate , 
Et me tibi foci are 
In planftu deftdero . 


Fa , eh’ io preffo la Croce fanguinofa 
Addolorato, e umìl teco rimanga; 

E i tuoi dolor con lagrime compianga, 

O Madre di Gesù mefta , c dogliofa . 
Voglio teco, o Maria, patir quaggiufo* 
Per poi teco godere Iddio laflufo. 


> 
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Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE I. 


NUbi J <m nt*>i JU arnan* 
Fuc me teium plang:re. 


Tu crucciata nel cuor d’ afpri martiri 
Fra le Vergini tutte elctra, e chiara 9 
Deh non fii meco difdegnofa 9 e amara , 

Fa 9 eh’ io fparga con Te pianti , e fofpiri « 
Tu piangi 9 e pura 9 ed innocente Tei 9 
Ed io non piagnerò li falli miei? 


CONSIDERAZIONE IL 


Fac , ut portem Chrifti Mortemi 
PaJJicnis }ac ccnjoìtem y 
Et plagas recolere , 


Fa 9 eh’ io porti ad ognor la rimembranza 
Della Paflion di Crillo , e di Tua Morte : 

Fa , eh* io fia ad elfo nel patir conforte , 

E in memorar fue Piaghe abbia cofìanza . 

Con sì chiaro efempiare a me d innante 9 
1 miei travagli foflfrirò collante, 

PER L’ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE L 

Fac me plagìs vulnerari J 
Fac me Cruce mebriari , 

Ft cruore Filli . • 

Fa 9 che fovente io fia , in meditarlo , 

Dalle ferite di Gesù piagato , 

E redi net fuo Sangue inebriato 9 
Onde polla 9 o Maria, vieppiù bramarlo. 

Così ad entrambi nel patir fimile , 

Spero 1’ ingreffo nel Celefte Ovile. 
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CONSIDERAZIONE II. 


Zìi 


Flammìs, ne urar fuccenfus , 
Per Te , Virgo ^ firn deferì fu* 
In die J udiri i t 


Per Te, Vergine ^>ia , pe’ tuoi Dolori 
Difendimi nel di fina) tremendo ; 

Onde non .abbia dell’ Abilfo orrendo 
Ad abbruciar ne’ fempiterni ardori. 

Deh fa , che in vira ottenga la Vittoria , 

£ in morte abbi^ del Ciel 1* Eterna Gloria « 


Quando lo Spirto fia da! fral divifo , 

Deh Tu c’ impetra, o dolce noftra fpene , 
Ch’ ei goder polla del T eterno Bene 
Nella Gloria immortai del Paradifo : 

Ove benedirei!! lieti , e feftanti 

Pel Figlio j e della Madre i chiari vanti * 


CONSIDERAZIONE HI. 


Quando corpus niorietur 
Fac ut anwve donetur 
Paradifi dona. Amen, 



o» 


Dio 
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PER LA NOVENA DI MARIA ASSUNTA IN CIELO 
Parafrasi dell’ Antifona Ave Regina Celorum y 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Ave y Regina Celorum . 

Dio ti (alvi , de* Ciel Reina augufta : 

Per Te le vote gloriofe fedi 
Riempiono i Figli tuoi novelli eredi. 

Per la rovina riparar vetufta. 

Fa , che col bene oprar io degno fìa 
Di lodarti fu in Ciel , o Madre mia « 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Ave , Domina Angehrum . 

Degli Angioli o Signora, umil t* adoro: 

Regni efaltata fui Celefti Cori: 

Tributan quelli a Te laudi, ed onori, 

£ il Ciel fan rifonar de’ plaufi loro; 

Deh fa, che infiem cogli Angioli, e co* Santi 
Le tue grandezze nell 1 Empirò io canti * 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Selve , Radix , 

Dio Ti falvi, o Maria, Radice eletta ,* 

Donde a noi germinò vita, e falute : 

Per la tua rara , ed inclita virtute 
Folli al Signore fommamente accetta 
Lume, o Maria, da Gesù ne implora. 

Per comprender gli error, e odiarli ognora; 

Ti 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Salve, Porta. 

Ti fallito* o Maria* felice Porta, 

Per cui fi palla al feropiterno Regno: 

Per Te ritorna al Padre il figlio indegno j 

. E perdono, e pietà da lui riporta. 

Fa, eh’ io de’ falli miei perdono ottenga, 1 
E a Dio fempre fedele il cor mantenga. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Ex qua Munti 0 Lux ejì orla . 

Nacque da Te 1’ avventurofa Luce , 

Che il mondo in fofche tenebre fepolto 
Venne ad illuminare: il Divin volto 
Con mirabil fplendore in Te riluce: 

Deh ti piaccia illuftrar co’ raggi tui 
I noiiri giorni tenebrofi * c bui . 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Gaude , Virgo glorio fa . 

Tu, gloriofa Vergine, t’ allegra 
Per gli alti fingolari pregj tuoi: 

Volgi lo fguardo dall’ Empirò a noi 
Erranti in quella via mifera, ed egra. 

Penfa* che maggior gloria in Te ridonda* 

Se in prò de’ rei la tua pictado abbonda . 

O £ Fra 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA . 
c o n s i derazione 

St-per omnei fpeciofa . 

Fra quante fon le Verginelle care 
AH* Agnello Divin, Tu fola ottieni 
Sopra d* ogni altra il vanto , e adorna vieni 
Di virtù illuftri, e di bellezze rare. 

Dal tuo Figlio Gesù deh tu m’impetra, 

Ch* io vegga un di la tua beltà full’ Etra . 

PER L' Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

. Vale , o vai de decora * . 

Ti faluto, o belliffima Reina , 

Alla delira del Figlio in trono affi fa * 

•Nelle tue glorie la mia mente fifa, 

Da chiarezza $’ abbaglia, alma, e Divina* 

Fa, eh’ io ferbi di Grazia il bel Teforo, 

E te contempli nel Celefle Coro* 

PER V ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Et prò nobit Qbriflum exora. 

Tu , che del Verbo apparta in mortai carne 
Sei Madre, e tutto puoi, quanto a lui chiedi J 
Deh per noi frali, e miferi intercedi, 

Perchè da’ noflri guai piaccia a lui trarne* 

In Te ^ o Maria, fondiam la noflra fpencj 
Fa, che tcco godiam 1’ Eterno Bene*. 


» * 


Forte 
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PER LA NOVENA DELLA PURIFICAZIONE Di MARIA 

Parafrafi dell’ Antifona Alma R'demptoris , &c. 

CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Alma Redemptoris Mater . 

Forte feudo è Maria di Protezione 

Per T Uomo io quella Terra pellegrino J 
Poich* Ella Madre fu del Re Divino, 

Che nel móndo operò la Rendenzione . 

Fa , eh* io tragga , o Maria * con opre fante 
Dai fangue di Gesù frutto abbondante • 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Qu* pervia Cali porta mane * . 

Tu fei Porta del Ciel ognora aperta 
Al peccator, che del fuo error fi pente 
Tu intercedi per noi, Madre clemente. 

Perchè la nofira falvazion fia certa: 

In Te fola fperiam , Signora nofira , 

Di aver V ingrelfo alla fuperna Chioftra- 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Et Stella marie • 

Del mar Tu fei la Mattutina Stella, 

Della falvezza mia la Cinofura : 

Vive , e ripofa in Te 1’ alma ficura, 

O Madre di Pietà , Vergine bella • 

Tu fei la Luce 7 c fida (corta in quello 
Efilio nofira tenebrofo , e mede • • • 

04 
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PEL IV» GIORNO DELLA NOVENA 

« 

CONSIDERAZIONE 
Succube cadenti , [urgere , qui 'curat populo. 

Deh porgi a’ figli tuoi foccorfo i e aita 
Per rialzarfi dalle lor cadute ; 

E fa , che di Satan le infidic afiute 
Vincendo , abbiano al fin 1’ eterna Vita l 
Sotto il manto ficuro di Maria 
Non può l’Alma temer di forte ria* 

PELV. GIORNO DELLA NOVENA- 
CONSIDERAZIONE 
Tu , qu<e genuijìi , Natura mirante * tuum fanftum Ceni tòtem »■ 

Tu con fiupor della Natura ftefla 

L’ almo tuo Creator , che da Te nacque , 
Racchiuderti nel feno ; e fi compiacque 
Per Te innalzar 1’ Umanità depreda : 

Fa, che, qual io mi vanto colla lingua 
Tuo figlio, ancor coll’ opre mi diftingua* 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Virgo prius « 

Di rara Purità candido Giglio 

In Te V occhio fifsò ’l Celerte Amante t 
Molto fe ne compiacque , e grazie tante 
Nel tuo feno profufe il Divin Figlio, 

Fa, che con Giglio sì odorofo , e bello 
Fia degno di feguire il puro Agnello • 


Vergine 
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,|EL VIL GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Ac pofteriur . 

Vergine fotti pria , rtel Parto (tetto * 

E dopo il Parto Tei Vergine intatta ! 

‘Tu fola vantar puoi di noftra (chiatta 
Un privilegio tal non mai concetto . 

Ti rammenta , o Maria , che un tant* onore 
Avelli per cagion del peccatore. 

PER V Vili. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE . 

Gabrieli* ab ore fumens illud Ave » 

Tu , che il giocondo amabile Saluto 

Dal labbro udirti del Divin Mettaggio * 

Deh ra’ infondi di Grazia un qualche raggio 5 
Acciò il ben porta racquiftar perduto: 

Fa , che con fedeltade io corrifponda 
Alla Grazia, con cui Dio meco abbonda» 

PER L* ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Peccatorttm miferere . 

Tu , che di Grazia fei feconda Autrice 9 
Abbi pietà di noi , che in Te fperiamol 
E febben peccator 9 pur ci gloriamo 
D’ crter tuoi figli , c dir Madre a noi licei 
Giammai quel core di perir non teme , 

Che in Te ^ dolce Maria , fonda fua (perni. 

Fulgida 
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PER LA NOVENA DEL PATROCINIO DI MARIA 

Parafrafi dell'Antifona Sur, Eia Marta . 

CONSIDERA Z ‘OS E PEL PRIMO GIORNO 

S atipia Mafia . 

Fulgida in Santità, Vergine bella, 

L’ Orto chiufo Tu fei per ogni lato. 

Perchè fuori di Te retti 1 peccato : 

Santa nella tua mente, opra, e favella. 

Fa, che gli efempj tuoi ci lien di fprone 
La ftrada a camminar di Perfezione . 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Succurte mi/erii. 

Ai miferi mortai foccorfo appretta, 

Dolce Madre d’ amor, e di pietate : 

Deh mira la fatai calamitate , 

Che il nottro efilio in tante guife infetta. 

Dagl’ ingombri terreo fa, che difciolte 
Sicn le noftr’ Aline in Paradifo accolte. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Ju va fufillanimes . 

Tu, del Genere Umait fpeme gioconda, * 

A’ timidi tuoi fervi or dà conforto; 

Onde per tua mercè giungano al porto. 

Che d’ ogni bene, e (ìcurezza abbonda. 

A Te noi ci affiJiam , Vergine pia , 

In quella nottra pengliofa via. 

Deh 
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Ì»EL IV* GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Re fave ftebiles i 

Deh confola, o Maria, fperartza tioftra. 

Noi pellegrini in quella Valle erranti : 

Deh rafeiuga (che il puoi) li noftri pianti * 

E conforta chi a Te fedel fi moftra . 

Per Te fperiaoio ai fine in dolce rifo 
Noftri pianti cangiare in Paradifo. 

PEL V* GIORNO DELLA NOVENA 

* i 

CONSIDERAZIONE 
Óra prò populo * 

Porgi tue calde preci al Divin Piglio 
Pel Popolo Fedel, che geme aiflittoj 
Onde* il nemic’o fuo refti feonfitto , 

Ed ei fia falvo nel final periglio. 

Tu, che di tutti noi fei 1’ Avvocata, 

Deh c’ impetra da Dio morte beata « 

Pel vi. giorno della novena 
considerazione 

Interveni prò Clero . * 

Per l’almo Clerò, che tue laudi canta, 

Gesù pregar ti degna, o gran Signora* 

Perchè al popol fia luce, e feorta ; c ognora 
Serbi fua fiola immacolata, e fanta; 

Onde pofia guidar con puro zelo 
V Alme fedel per lo cammin del Ciclo* 


Pel 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Intercede prò devoto Fatmineo fexu • 

Pel feffo Femminili priega, e intercedi. 

Che à tenera ver Te divozione: 

Tu Hi a quello di norma , e protezione. 

Onde polla regnar nell’ alte fedi . 

Dal tuo Figlio Gesù grazia ne ottieni. 

Che un dì godiam per Te gli eterni Beni. 

PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVEN.A 
CONSIDERAZIONE 
Sentiant omnes tuum juvamen. 

Fa , che provi ciafcuno il giovamento 
Del Patrocinio tuo poffente , e forte: 

Tu ci affitti benigna e in vita, e in morte 
Perchè acquittiam V eterno godimento: 

Fa che protetti dal tuo braccio invitto, 

11 nemico vinciam nel gran conflitto» 

PER L* ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Qu'cunque cric brani tuam fanElam commemorationern • 

Tutte quell’ Alme Tu, o Maria , difendi. 

Che fan del Nome tuo dolce memoria: 

Opra, che un dì nella Celefte Gloria 
Laudar polliamo i pregi tuoi ttupendi ; 

Fa, che dal mondo, ad onta dell* Inferno, 

Pattiamo a benedirti al Regno eterno ♦ 


Gl©- 
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PER LA NOVENA DELL 1 ARCANGIOLO S. MICHELE 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra I 1 Eccellenza di S. Michele. 

Gloriofo Campion , che fra i Celefli 
Spirti il primiero (ci per 1’ Eccellenza , 

E di Gloria falifti all' eminenza , 

Onde il bel nome di Michele averti: 

Deh c* impetra di Dio V alta opinione, 

E di noilra Viltà cognizione* 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 

considerazione 

Sopra il fuo Zelo, 

Prode Michel, che di gran zelo armato. 

Pugnarti contro 1* Angiolo rubelle , 

E cacciandolo giù dall’ alte Stelle , 

U ai nel profondo Abiffo incatenato: 

Porgi all’ Alma vigor, perch’ ella forte 
Al nemico refiita in vita, e in morte. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE , 

Sopra la Tua Fedeltà , 

Fcdeliffimo Eroe , che coll’ efempio. 

Nell' offeqqtQ Divino ai mantenuto 
Gli Angioli Santi , che non an voluto. 

L* orme feguir del rigogliofo , ed empio :* 

Tu ci affitti, o Michel, nel gran cimento, 

E pietofa ci guida a falvamento. 


Podc 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Protezione della Sinagoga» 

Poderofo Michel , che liberaci 
Ifdraello dal giogo afpro d’ Egitto , 

E con felice , e profpero tragitto 
Alla Terra promeffa lo guidarti : 

Impetra a noi nel ben oprar cortanza , * 

Perchè coniamo al Cicl fenza tardanza» 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA' 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Comparfa a Gesù nell' Orto. 

Arnabil Prence del Celerte Soglio, 

Che confortarti il Redentor nell* Orto , 

E fui fuolo il vederti femimorto 
Pel* fangnigno fudor, e fier cordoglio. 

Deh una goccia m’ impetra di quel Sangue , 

Che il duol m’ imprima del mio Bene efangue. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA' 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Veflìllo del Salvadore. 

Invitto Duce, a cui dato è P onore 
L’ Infegna di portar dei Re Supremo; 

La Croce Santa nel gran giorno cftremo 
Spiegherai de’ prefeiti ad onta, e orrore. 

Fa, che, la Croce in cor tenendo impreffa. 
Piamo gloria al Signor morto fu d’ cffa« 

. Dell* • 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra I’ Aflìlìenza alle Anime, 

Dell’ Alme noftre Protettor veghiante, 

D’ alfifter 1 oro incombe a Te 1* uffizio , 

Perchè al Divio terribile Giudizio 
Sien prefentate nel tarale iltance. 

Deh non ci abbandonar nell’ agonia , 

Acciò moriamo infra Gesù* e Maria* 

PER. L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il fuo valore contro dell’ Antichrifto. 

• 

Valorofo Michel , eh’ eletto fei 

Al fin del Mondo a trucidar fui Monte 
L’ empio Amici ilio , eh’ oferà far fronte , 

Seco traendo gli ofiinati , e rei. 

Tu di noftr’ Alme uccidi i fier tiranni , 

Perchè polfano al Ciel fpiegare i vanni* 

PER L’ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

• % 

Sopra la Protezion della Chiefa . 

Potentiffimo Eroe, cui Dio prefeelfe 
Zelante Protettor della fua Chiefa , 

A vegghiar fu di Lei , e in fua difefa 
Imprender con valdr 1’ opre più eccelfe : 

Ai Regi affidi , a’ Prefidi , a ogni fiato , 

Perchè fia Iddio da ognun glorificato* 

Se 
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PER LA NOVENA DEL PATRIARCA S. GIUSEPPE 

CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 

Sopra il Tuo I Dolore , e la I. Allegrezza • 

Se affanno grande ai nel tuo cuor provato, 

Quando la Spofa abbandonar volerti ; 

Grande, o Giuseppe, la letizia averti, 

L* An^iol quando il milìer ti k rivelato : 

Fa, eh’ io di Te, e di Lei viva divoto , 

Onde i sforzi Infernal vadano a voto. 

PEL II, GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il II. Dolore, e la IL Allegrezza. 

Se provarti dolore , in tanti rtenti 
Nafcer veggendo il Facitore eterno; 

Oh qual gaudio provarti nell’ interno 
Gli Angelici in udir lieti concenti i 
Fa , che di morte dal dolore cftremo 
Partìam le laudi a udir del Re fupremo • . 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

t 

Sopra il III. Dolore, e la III. Allegrezza. 

Gran pena fofferifli in rimirando 

Spargere il Sangue il Circoncifo Infante; 

Ma giulivo ti refe , ed efultante 
Il dolce di Gesù' Nome ammirando. 

Fa , che Gesù' nel cuor tenendo impreffo f 
Mhoja nel pronunziare il Nome ifteifo, 

Quanto 
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PÉL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE . 

Sopra il iv. Dolore , e la iv. Allegrezza • 

Quanto la Profezia di Simeone 

Ti afflitte , o buon Giuseppe al Ciel diletto. 
Altrettanto il penfier ti diè diletto 
Della falvezza di tant’ alme buone. 

Deh fa, eh' io fia fra quegli avventurati. 

Che per gli merti tuoi andran fai vati. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il v. Dolore , e la v. Allegrezza . 

Penarti il Figlio in fortentar tu folo , 

Quando lo trafugarti nell’ Egitto : 

Ma godetti in veder nel fuo tragitto 
Gl’ idoli infranti rovefeiati al fuolo. 

Fa , eh’ io fugga la colpa , e folo a Dio 
Tutti ferbi gli affetti del cuor mio • 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

' . 

Sopra il vi., Dolore , e la vi. Allegrezza . 

Nuova pena il tuo cuor foffrir dovette , 

Allorché dall* Egitto ritornarti : 

Gran letizia però quinci provarti , 

Sicuro rimanendo in Nazarette. 

Fa, che Igombero il cuor da ogni timore. 

Serva con lieta pace ai mio Signore. 

P 

« 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il vii. Dolore , e la vii. Allegrezza. 

Afpro fu il tuo dolor, quando, perduto 
Gesù, il cercaci per tre giorni anftofo; 

Ma giubilò il 'tuo cuor , quando giojofo 
Nel Tempio fra i Dottor r ai rinvenuto. 

Grazia m’ ottien , eh’ io non mai perda Iddio, 

E il trovi , fe il perdei , col pianto mio . 

PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Protezion di Maria. 

Tu, che Spofo a Maria folli sì grato. 

Rendimi accetto a Lei, di Grazia piena: 

EU* è, che 1’ odio di Satanno affrena , 

E mitiga il furor del Figlio irato. 

Fa, eh’ io alla morte mi prepari, e tema; 

Onde ficuro ha nell’ora eftrema, 

PER L’ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la fua Santa Morte . 

Tu, che avelli in morir sì rara forte 
Gesù', e Maria di veder prefenti; 

Fa, che con atti di virtù frequenti 
Io polla confeguir sì bella morte; 

E fpiri teco all’ ultitn’ agonia 
In braccio di Gesù, e di Maria, 

. . : Fu 
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PER. LA NOVENA DI 5. GERTRUDE DETTA LA MAGNA 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra P Amore di Gertrude. 

Fu 1’ Amor di Gertrude al fuo Diletto 
Fervido, intenfo , generofo , ardente; 

Ed elevata in elìafi fovente , 

Fiamma Celefte ognor arfe il Tuo petto. 

Rendi quello cuor mio, Gertrude, accefo 
Di quel fuoco , che il tuo vampante à refo. 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Unione eoa Dio . 

V 

Sempre unita a Gesù la Spofa eletta , 

Colloqui avea con elfo alfai frequenti ; 

Ed a' fuoi dolci reiterati accenti 
Rifentiva quel cuor gioja perfetta. 

Fa, che uniti al Signor fempre noi fiamo, 
f E in dolce union di Carità viviamo . 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la fua Umiltà . 

Ricca di tanti doni , abbietta, e umile 

Moftrofli ognor Gertrude, ed ebbe adire: 

Oh quanto il mio buon Dio mi fa flupire, 

Mentre mi foffre così indegna, e vile! 

Di tua rara Umiltà fa che all* eferapio, 

Mi conofca qual fono, un vile, un empio. 

Pi 4 Da 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Ripofo in ferro a Getti . 

Da Giovanni Gertrude ebbe 1’ invito 
Di ripofare ai Redentore in feno: 

Oh di qual gaudio allor fu il cuor ripieno! 
Cuore al fuo Dio intimamente unito! 

Tu m’ implora dal Ciel, Vergin poflente. 

Di Dio conofcimento , e del mio niente. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Jua Putiti. 

Fu così puro di Gertrude il core; 

Che lo feelfe Gesù per fua manfione : 

Oh gioconda tnanfion ! Oh dolce unione! 

Oh ftupenda bontà del Salvadore! 

Tu, che forti a Gesù cosi gradita, 

Fa, che fempre 1* amiamo e in morte, e in vita. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

C 0 N S I D E R A Z I O N E 

Sepia la fua Divozione . 

Verfo il Pane Divin Gertrude accefa, 

E dalle Piaghe di Gesù trafìtta , 

Ville nella fua Croce ognor confitta , 

Ed ebbe in fomm’ orror di Dio 1’ offefa. 

Tu, fa che del Divino Amor 1* eccedo 

Sia nel mio cuor eternamente impreifo . 

Due 
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PEL V IL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra l' Amor di Gesù a Gertrude . 

Due luoghi un tempo eflergli in Terra accetti , 
Ditte Gesù: fu 1’ un 1’ Odia facrata • 

Fu l’altro il cuor di fua Gertrude amata. 

In cui profufe i Tuoi tefori eletti. 

Fa , che il mio cuore da ogni error purgato 
Fia degno albergo a Dio fagramentato . 

; PER L’ Vili. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Promtffa di Gesù a Gertrude . 

Con dono (ingoiar Gesù comparte 

A Gertrude, che a lui afpira, e penfa, 

11 torrente di fua dolcezza immenfa. 

Onde a chi più vorrà ne faccia parte. 

Tu m’ impetra il favor, che a parte io da 
Di tal dolcezza nella morte mia. 

PER L’ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la fua preziofa Morte. 

Alla Pietà Divina i cuori accende 
Co’ Santi Libri fuoi da Dio dettati; 

E morendo d’ amor , vola a’ beati 
Chioftri , e d’ immenfa Gloria ivi rifplende : 

Fa, eh’ io le tue virtù coll’ imitare 
Fotta teco nel Cielo un di regnare. 

P 3 In 
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SACRO APPARECCHIO DI SEI DOMENICHE ANTECÈ- 
DENTI ALLA FESTA DI S. LIUGI GONZAGA. 

Per la Domenica Prima. 
CONSIDERAZIONE 
Sofia Luigi vincitor della colpa. 

In mezzo alle licenze, ond’ egli è cinto. 

Luigi fi mantien Tempre innocente : 

Vincitor della colpa, à ognor prefente 
Dio nel penfier, nè mai da macchia è tinto: 

A Luigi non è grato quel core, 

Che d’ offender non ceffa il fuo Signore . 

PER LA DOMENICA SECONDA 

CONSIDERAZIONE 

Luigi Vincitor della Carne . 

La carne a foggiogar con chiaro efempio 
Di Penitenza un gran rigor foftiene j 
Onde talor fra patimenti fviene, 

£ fa della fua falma orrido feempio : 

Se un Angiol foffre così fier martire , 

11 peccator , che non dovrà foffrire ? 

PER LA DOMENICA TERZA 

CONSIDERAZIONE < 

Luigi Vincitor de ’ ri f petti Umani . 

Trionfa il buon Luigi in olezzo al mondo 
Degli Umani rifpetti , e ferve a Dio 
Puro , fervente , immacolato , e pio , 

Di Umiltà concentrato nel profondo . 

Di Luigi feguacc non fi rende 

Chi nel fervire a Dio roffor fi prende « 

Con 
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PER LA DOMENICA QUARTA 
CONSIDERAZIONE 
Luigi Vinci tor delle terrene grandezze» 

Con magnanimo piè fpregia , e calpefta 
Il giovinetto Eroe pompe , e grandezze : 

Sen vive in povertade ; ama le afprezze, 

E ferteggia in portar logora veda : 

Tu, o Luigi, m 1 ottien , eh* io mi dirtacchi 
Dal mondo folle , e dai terreni attacchi . 

PER LA DOMENICA QUINTA 
CONSIDERAZIONE 
Luigi Vincitore de' Parenti . 

Vinta de’ Genitor la tenerezza 
Si confacra Luigi a Dio nel chioftro : 

Ivi trionfa del Tartareo moftro, 

E prova nel fuo cuor pace, e dolcezza. 

Voi , che fempre fedel forte a Maria , 

Fate, che vortro imitator io fia. 

PER LA DOMENICA SESTA 

« 

CONSIDERA Z IONE 
Luigi Vincitor delia Morte . 

Vinfe Luigi ancor la fteffa Morte, 

Ei la cercò negli fpedali infetti, 

E di fua carità fegni perfetti 
Lafciando a noi , vola all* eteree Porte : 

Quanto bella è la morte , e preziofa 
AH* Alma, che in Dio fol vive, c ripofa# 

P 4 Oh 
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SACRO RITIRO DI DIECI GIORNI PER LE PERSONE 

RELIGIOSE 

Sopra la Felicità dello flato Rrligiofo . 

PEL PRIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE I. 

Oh felice quel cuor, che fi ritira 

Ne’ facri Chioftri a converfar col Cielo 1 
Ivi s’ infiamma di un ardente zelo, 

Ond’ a virtude, e perfezione afpira. 

Ivi Tempre lontan a ogni tumulto , 

Con lieta pace attende al Divin Culto. 

CONSIDERAZIONE II. 

E' la Religione un Paradifo , 

Ove 1’ Alma di Dio la voce afcolta , 

Canta fue laudi da ogni cura fciolta, 

E contempla fovente il luo bel vifo. 

Qui del Pane Divin gufta frequenti 

Lumi, foavità, gioje, e contenti. 

« 

PEL SECONDO GIORNO 
CONSIDERAZIONE I. 

Luogo è il Chioftro per noi avventurato. 

In cui di rado nell’ error fi cade; 

Ben predo fi riforge, e la pietade 
A' pafcolo abbondante in ogni lato. 

1 fanti voti a noi fon dolci lacci , 

Che ci fan fciolti da’ terreni impacci. 

L’alma 
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r : CONSIDERAZIONE IL 

«& 3 » 

L’ Alma nel Chioftro di dolcezze abbonda ; 

Speflo fen vola al Ciel dalla Tua Cella j 
E qual* Aquila al Sol fi rinnovella , 

Di fpirto , e di fervor Tempre feconda* 

Qui dal Tanto digiun di parca menfa 
Paffa a goder del Ciel la Gloria iramcnfa. 

PEL TERZO GIORNO 

CONSIDERAZIONE h 

Del Mondo il giogo oh quanto egli è pefante ! • 
Son fugaci i piacer , duri i precetti ; 

Maffune inique ; amari i Tuoi diletti , 

E fumo, che fvanifce ad un iftante. 

Che mai dà il Mondo a’ Tuoi incauti amanti 9 
Se non fofpiri, e guai , mi ferie, e pianti? 

* CONSIDERAZIONE II 

Rendi grazie , Alma mia, a quel Signore 
Che dall’ infame (tuoi ti à Teggrcgata , 

E Tra le Spofe Tue annoverata , 

Acciò tutto per lui Terbi 1’ amore. 

Chi alio SpoTo Divin piacer proccura , 

Caduco oggetto, e fral beltà non cura* 


Beni 
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PEL QUARTO GIORNO 
CONSIDERAZIONE 1. 

Benedici, cor mio, l’alta bontade 

Di quel Dio , che dall’ ombre tenebrofe 
Ti traile al vero lume , c in fen ti pofe 
Al foggiorno di Pace , e Caritade . 

Quivi mercè d’ un viver Tanto, e puro , 

In Dio fpero morir lieto, e licuro. 

CONSIDERAZIONE IL 

Benedici , cuor mio , 1’ alta clemenza 

Del Re Divin , che dal naufragio al Porto 
Ti condulTe , a gultar dolce conforto 
Nella fcuola fede! di fua Sapienza. 

Qui imparando a inoltrarmi umil di core , 
Riconofco ciafcun per mio maggiore. 

PEL QUINTO GIORNO 

CONSIDERAZIONE I. 

Che farebbe di me , s’ io mai cangiaffi 
In un Inferno il Paradifo mio ; 

Ed annojato di fervire a Dio , 

Contro i mie’ Superior mi rubellafli ? 

Com’ elfer può quel cuor fuperbo , e altero. 

Che vive di Gesù fotto i’ Impero? 

SI 
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CONSIDERAZIONE II. 

SI, mio Gesu% fon pronto ad ubbidire; 

Le voftre Leggi d’ olfervar prometto , 

E ognor fcrvjrvi con -verace affetto ; 

Voi confermate il Tanto mio defire ; 

Fate , eh’ a me non manchi il voltro ajuto, 
Finché T efilio mio farà compiuto. 

PEL SESTO GIORNO 
Sopra gli Obblighi dello flato Religiofo 
CONSIDERAZIONE l. 

Poiché il Mondo lafciai per buona forte , 

O' cercato il mio Dio dentro il Ritiro : 
Que".o trovai ; a queflo folo afpiro , 

Nò più il Mondo amerò fino alla morte • 

Chi brama refpirare aura di pace , 

Fugga i rumor del Secolo fallace. 

CONSIDERAZIONE li. 

Per quanto abbia finor fatto di bene , 

Nulla feci , nè mai deggio fiancarmi : 

Spello con tali accenti ò ad eccitarmi : 

Oggi incomincio a oprar , come conviene. 

Chi pace brama aver , che Tempre duri , 

Tenere a freno fuc paffuto proccuri. 

Fede, 
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PEL SETTIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE /. 

* 52 * 

Dettato appena, al Cielo alzo la menfe r ; 

Adoro il mio Signor ; grazie gli rendo : 

Mia Croce a (ottener vigor io prendo 
L’ Infernal fuoco al ripenfar fovente. 

Qui tra gli efempj di Virtù preclare 
Poffo r eterna mia falvezza oprare. 

CONSIDERAZIONE IL 

. *»*> 

* 52 * 

Spetto in filenzio i prieghi miei tributo 
Al Gran Padre de’ lumi , acciò rifehiari 
La mente mia ; onde ad amarlo impari 
Con quel zelo , e fervor , eh’ è a lui dovuto. 
Vincer non può Satan chi a tutte 1* ore 
Prende nell’ Orazion lena , e vigore. 

PER L’ OTTA VO GIORNO 

» 

* 

CONSIDERAZIONE I. 

t 

' * 52 * 

La Morte ognidì afpetto , e mi preparo: 

Venga efla pur ; apparecchiato è il core: 

Non debbe aver di morte alcun timore 
A Dio chi ferve , ed e del Mondo ignaro : 
Dobbiam Tempre vegghiar , poiché furtivo 
Del Giudice Divin farà ]' arrivo. 


Pro- 
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CONSIDERAZIONE li. 

Provo gli aflalti ognor , che mi fan guerra; . 
Ma forza Iddio mi dà , perch’ io rettila : 

Anzi lo Spirto maggior lena acquifta 
Coll’ Orazion , che i miei nemici atterra, 

‘ t Cailiga il corpo fuo coll' attinenza 

L’ Alma , che ferve a Dio con diligenza. 

PEL NONO GIORNO 

CONSIDERAZIONE I. 

Parmi d’ udir Gesù che ognor mi dica : 

Pugna collante, e non ti (lanca mai: 

Mira la Gloria , eh’ io ti preparai 
Per corona , e mercè di tua fatica. 

Chi alle colpe allentar non vuole il freno 
Fugga dell’ ozio il rio mortai veleno. 

« 

CONSIDERAZIONE l /. 

Della Tromba lo fquillo udir già parmi , 

Che al Giudizio mi chiama ; e temo , e fpero : 
Temo il furor del Giudice fevero ; 

Spero nel Sangue di Gesù falvarmi. 

Lieto comparirà ne! (inai giorno 

Chi di fant’ opre troverai!) adorno. 

Fede, 
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PEL DECIMO, ED ULTIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE I. 

Fede, Speranza, e Carità m’ accende : 

Ne’ travagli la Fe mi dà coltane : 

Nel patir mi conforta la Speranza : 

Dolce il foflfrir la Carità mi rende. 

Lieto foflien della fua Croce il pefo 

Chi alla Gloria immortale à il cuore intefo* 

CONSIDERAZIONE IL 

Amar gli fpregj, e patimenti aufteri : 

Parlar pocoj orar molto } il Mondo odiare; 
Serbarfi umìl nel ben perfevcrare , 

Di chi ferve al Signor fono i doveri . 

Gesù , eh’ è Via , Veritade , e Vita , 

Ei ci guida , Ei ne infegna , c poige aita • 

Fine delle Confiderazjoni 
della Quarta Parte , 


IL 
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IL SOLITARIO 

M \ 

Canzone ridotta al Senfo Spirituale, 


I. 

S olitario Divin Spofo , 

A Te viene afflitto cor ; 
Per trovar dolce ripofo 
Nel tuo Scn confolator. 


1 L 

Frale oggetto fe altrui piace , 
Per me amabile non è : 

In Dio folo b la mia pace : 
Gesù folo è caro a me . 


I I I. 

Solitudine beata , 

In te pago è il raio defir : 
Del Signor la Voce grata 
Tu mi fai fovcate udir. 


1 V. 

Qui folingo , e in me raccolto 
Col fllenzio , e col fervor , 

Io contemplo il fuo bel Volto , 
Meditando i fuoi Dolor. 

V. 

Il mio Nume , il mio bel Foco 
Qui foggiorna , infiamma qui : 

Io il cercava in altro loco'. 

Ma qua ratto ei fch fuggi. 

VI. 
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V I. 

La voftr’ ombra, o fronde amate , 
Raddolcifce i miei fofpir : 

Paffo in Voi 1* ore beate 
Nel tranquillo mio Ritir. 

V 1 !. 

Dite voi , amiche fronde , 

Se al mio Ben fede! farò? 

Ah! il Diletto mi rifponde : 
Spera in me; non temer no. 

Vili. 

Odo il fuon del Rio , che frange 
Tra que’ faffi il frefeo umor : 

• E il mio cuor contrito piange 
Tanti fuoi commetti error . 


I X. 

Sento un dolce mormorio , 

Che di gioja in’ empie il fen : 
Ah! eh’ è il caro amante Iddio , 
Che a parlarmi qua ne vien. 


X. 

Veggo il Tronco , dov* Ei langue 
Impiagato per mio ben : 

Veggo i chiodi , e miro il Sangue ; 

E lue voci intendo appien. 

X I. 

Il ritorno ah fe fia tardo. 

Impaziente il cuor farà : 

Quel Divino amabil guardo 
Oh qual giubbilo mi dà! 

Care 
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X I I. 

Care frondi , amate piante 
Voi beate il mio penfier: 
Vera pace, e gioje fante 
Voi mi fate ognor goder. 

XIII. 

Mondo infido, non foerare, 

Ch’ io ti voglia (ervir più : 
Solo al Ciel io vuò penfare ; 
£ amar Tempre il mio Gesù. 

XIV. 

Con verGindo in Ciel fi prova 
Gran contento , e foavità : 
Ogni bene in Dio fi trova j 
Tutto il reflo è vanità. 



Q 


PA- 


Digitized by Google 



Cetra deir Anima 

PARAFRASI DELL’ INNO 

AVE MARIS STELLA , &c. 


Ave, marò Stella ; 


Dei Mater alma ; 
Atque femper Virgo, 
Felix Czli Porta, 


Prono a Te inchinotni , 

O Stella fulgida 
Di quello torbido 

Mare di gel; 
Di Dio Madre inclita , 

E Tempre Vergine, 

Sei felicilfima 

Porta del CieK 


Sumens illud Ave, 
Gabrielis ore, 


Funda nos in pace, 
Mutans Evz nomen. 


Solve vincla reis, 
Profer lumen coecis : 

Mala noftra pelle. 
Sona cunfla pofce. 


I I. 

Tu rammentandoti 
Del grato Annunzio , 

Che il Santo Arcangiolo 
A Te recò; 
In pace fermaci; 

E il Nome varia 
Di Èva, che triboli 

A noi portò. 

I I I. 

Tu fciogli i vincoli 
De’ rei , che gemono : 

Tu i ciechi illumina 

Col tuo fplendor. 
Noftra mal’ indole 

Fa, che al ben volgali; 
E tutti abbomini 

1 falli ogoor. 

Ma- 
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I V. 


Monftra te effe Matrem ; 

• 

Madre a noi moftrat'| 

£ figli rendane 
Amanti , e fervidi 

La tua merci $ 

t 

Sumat per te preces, 
Qui prò nobis natus 
Tulit effe tuos. 

Per Te efaudifeane , 

Chi per redimerci 
' Da fchiavitudine 

Nacque da Te# 

4 ’ 

V. 

Virgo fingularis, 
Inter omnes raitis, 

/ 

Singoiar Vergine, 

Fra tutte amabile, 

Gli alti tuoi meriti 

Chi pub ridir? 

• 

Nos culpis folutos, 
Mites fac , & caftos T 

Noi per tua grazia 
Da colpe fceveri , 

Fa calli , ed umili 

A Dio fcrvir* 

V I. 

Vitam praeffo puramj 
Iter para tutum , . 

La vita impetrane 
Pura, e pacifica; 

Sicura apprellane 

La via quaggiù. 

Ut videntes Jefum 
Setnper collaetemur, | 

Acciò mollandoci 
Gesù dolcifTimo, 

Eterno giubbilo 

Godiam lafsù, 

Q 2 Sia 
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V I T. 


» 

Sit laus Deo Patti, 
Summo Chrifto dccus ; 


Spiritili Sanfto ; 

T ribus hoaor unus. 
Amen. 


Sia laude eGmia 
Al Padre Altiflìrao; 

E a Crifto rendali 

Gloria , e decor . 

Al Santo Spirito 
Laudi fi rechino: 

Sia al Trino, ed Unico 
Lo fteflò onor. 



CAN- 
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CANTICO SPIRITUALE 


*4S 


Ufi Anima dalla Prote^jon di t Maria confolata 
nelle fue tribulazjoni , ed angujlie . 

I. 

S U quel facro ameno Monte; 

Ove a folla van le Genti , 

Per mirar gli alti portenti 
Di tue Glorie cccclfc, e conte 

1 I. 

Là mi fpinfe aura Divina; 

Ivi pianti, e umil cantai 
Le tue laudi , ed i miei guai , 

O mia amabile Reina. 

1 1 L 

Or non più rifuona il pianto 
Mia divota Cetra umile : 

Già pentier io cangio, e itile, 

£ giulivo eftollo il canto. 

1 V * 

Ragionar più non mi cale 
Dell 1 antico mio tormento; 

L’ afpro duol più non rammento 
Dei già fvelto acerbo tirale . 

V. 

Sol perchè fia V Alma grata. 

Rimembrar io vo’ 1* antica 
Sorte, un tempo a me nemica, 

Nel prefente ben cangiata. 

Q 3 


Scete 


Wf 
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V 1. 

Sccfe allor nella mia mente 
Un Celefte chiaro lume , 

Che m’ infufe * oltre il coftume* 

D’ alta gioja ampio torrente * 

V I I. 

D’ udir parvcmi i o Maria i 
Di tue voci il dolce Tuono; 

( Non vaneggio 4 dello fono) 

S’ allegrò la mente mia. 

vii ì. 

Da 4 tuoi pianti afciuga il ciglio ; 

( La Gran Donna 'al cuor mi dice 1 ) 

S’ effer brami appien felice , 

Poni in me tua fpeme , o Figlio. 

1 X. 

Da me avrai pace , e conforto ; 

Non temere , in me confida : 

Io farò tua fcorta , e guida f 
Finché Hi condotto al Porto « 

X. 

Ti darò configlio , e ajuto ; 

Al tuo cuor farò di (prone i 
Torrò ai rifchi la cagione % 

Perchè tu non fii perduto. 

X I. 

Qui fi tacque; e i Tuoi be* rat 
Dolcemente in me Ella affiffe ; 

Ed in lor , quanto mi dille , 
Tortamente ravvifai. 

... . XII. 
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X 1 L 

Quella fpeme 5 già fmarrita 9 
Per Maria ecco rinafce ; 

£ refpira infra 1’ ambafce 
Col provar pronta 1* aita . * 

X I I I. 

Scatenò V Infernal Duce 
Le fue furie ad attediarmi : 

Tutto fe per ifviarmi 

Dalla via, che al Ciel conduce# 

XIV. 

Vaga inoltra mi (i efpofe 
Di piaceri , e libertate; 

£ delizie mafcherate 
Alla villa e* mi propofe. 

X V. 

Ondeggiante all or mi (lava * 

Tra que* forti attalti , e fieri ; 

£ da* trilli mie’ penfieri 
Gran conflitto il cuor provava# 

XVI# 

Quando Tu , Stella de! mare , 

De* ra-ei rifchi a pietà motta , 
Il favor di tua gran polla 
Ti degnarti a me recare. 

XVII. 

Tua mercè , Madre pietofa , 

Io fcampai dal gran periglio } 

E *1 tuo provido configli® 

Mi fcoprì la trama afcofa» • 

Q* 


XVIII. 
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XVIII. 

Ma Satanno a’ danni miei 

Piucchè mai ailor vegghiante, 
Preparommi in fidie tante, 

Ch’ io ridirle non Saprei . 

X I X. 

D' alti monti ei fe gran malli 
Rovesciare a me vicino; 

Sotto a cui più d’ un mcfchino 
Perir vidi a pochi palli . 

X X. 

Ei , per farmi naufragare , 

Sulcitb procelle orrende : 

Vidi allor 1’ opre ftupendc 
Della Vergin Tutelare» 

XXI. 

Vidi il mare, i laghi, i fiumi 
Già vicini ad ingoiarmi: 

Tu da morte ad involarmi 
Mi volgerti amici i lumi . . 

X X IL 

Da cadute, e precipizi. 

Da imbofcate di Ladroni ; 

Da improvvife illuvioni 
Mi falvaro i tuoi aufpizj. 

XXIII. 

Ah! in penfarlo ancora io tremo 
Su d' un monte viandanti 
Giacer vidi boccheggianti 
Dal rigor di gelo ertremo» 
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XXIV. 

Viffi allor per tua mercè , 

O gran Madre di clemenza : 

La tua provida affluenza 
Lena al fianco e al cor mi diè 

XXV. 

Or del Cielo è fpcnta V ira ; 
Riede a me tranquillo (lato ; 

£ quel Dio , eh 1 era (degnato , 
Nel Tuo feno mi ritira# 

XXVI. 

Grazie a Te , Maria , io rendo 
Di mia forte avventurata ; 

E al tuo Nome confecrata 
V umil Cetra in voto appendo 

XXVII. 

Colla Cetra anche il cuor mio 
Qui divoto fi prefenta : 

L’ uno , e 1* altra ti rammenta 
Di offerire al Sommo Dio# 


A 
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« " • 

SOPRA QUELLE PAROLE DI S. AGOSTINO: 

Ccelum, Ò 4 Terra cìamant , ut amem te •••• 

Sero te amavi , Pulcbritudo mea : 


SONETTO- 

A Ma, gridano i Cieli, ama il tuo Dio; 

Ama il tuo Creator, grida ogni Stella; 

Ama, grida la Terra in Tua favella, 

E i Fior , le Piante , e il Mare , il Fonte , il Rio • 

USE S* 

Ovunque io filar voglia il guardo mio , 

O il piè rivolga in quella parte , o in quella t 

Odo per tutto rifonar la bella 

Voce, che invita all* Amor Tanto, e pio» 

<•& 8 * 

E farò mai si fconofcente, e ingrato. 

Che quel dolce Signor non ami ancora. 

Cui m’ invita ad amar tutto il Creato? 

48 2 * 

Ah. 1 troppo tardi, o Sommo Ben, t ’ amai: 

Il cuor ti dono; e perchè t’ ami ognora. 

Fa, che in Te viva, c non t offenda mai* 

INDICE 
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i si 

INDICE 


Dell e Conftderazjont contentiti belli Primi 

Parte . 
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Sabato. Sopra la Divozion di Maria « 

Per la 11. Domenica dell’ Avventò * 
Sopra il Vangelo :Joannes in Vinculis. 

Lunedì. Sopra la rede. 

Martedì* Sopra il fervi re à Diofolo; 

Mercoledì * Sopra 1’ Umiltà * 

Giovedì . Sopra 1’ Orazione * 

Venerdì. Sopra la Pazienza « 

Sabato. Sopra la Protezion di Mìaria * 

» 

Per la 111. Domenica deli* Avvento « 
Sopra il Vangelo: Tu quis esì 
Lunedì . Sopra lo Scandalo . 

Martedì * Sopra il DiftaCcahiehto dal Mondo. 
Mercoledì* Sopra il Rimorfo della Cofcienza. 
Giovedì* Sopra la (labilità della Penitenza. 

Venerdì . Sopra i doveri del Penitente • 

Sabato* Sopra 1* Umiltà di Maria. 


p H‘ . »■ 

SVI * 

1* 
* . 

SVI * 

ivi 4 



IVI 4 

. 4* 

tvt . 
ivi . 

4 ?• 

Ivi 4 
ivi 4 


6. 

* 

IVI * 

ivi , 

. 7- 

ivi • 
ivi 4 
8 . 


Pef la IV. Domenica dell 1 Avvento . 
Sopra il Vangelo: Pradicuns Baptijmkot Pani tenti a . 
Lunedì* Sopra le parole: Fili 4 prèbe mi hi cor tuum * 
Martedì ♦ Sopra la Felicità di chi vive in Grazia . 
Mercoledì* Sopra i tifpetti Umani. 

Giovedì . Sopra 1’ oflervadZa della Legge. 

Venerdì. Sopra la falfa Fede de’Criftiani . 

Sabato* Sopra l 1 efempio di Maria tribolati. 


ivi 4 

.?• 

tVÌ4 

ivi . 

ivi 4 
IO. 

ivi 4 



Digitized by Google 


2$z Indice della Prima Parte . 

... Per la Vigilia del Santi flìmo Natale. 

I. Sopra T Imitazione di Gesù Bambino. io. 

II. Sopra il Miftcro della Natività . n. 

Per la Notte del Sanciftìmo Natale. 

I. Sopra il medefimo Miftero. ivi» 

II. Sopra r Annunzio di Pace. svi » 

Per la Feftivitl di Santo Stefano. 

Sopra la Fortezza del medefimo Santo. 12. 

Per la Feftività di S. Giovanni E vangelifta* 

Sopra la Virtù della Purità. ivi* 

Per la Feftività de’ SS. Innocenti. 

Sopra l’Ambizione del Re Erode. ivi* 

Pei d\ 29. di Dicembre. Sopra la diligenza. 

Pei $0. di Dicembre. Sopra la Grandezza del Verbo Umanato . ivh 
Pel gì. detto. Sopra la Preziofità del Tempo. ivi » 

Pel Giorno della Circoncifione . 

I. Sopra il Santiftimo Nome di Gesù. 14» 

II. Sopra la Vita di Gesù paragonata colla noftra. ivi » 

Per l’ Ottava di Santo Stefano . 

Sopra la Coftanza nel patire. s ivi» 

Per P Ottava di S. Gio: Evangeli!!». 

Sopra la Vana Curiosità : Quid ad te ? x$* 

Per T Octava degl’ Innocenti, 

Sopra 1 ' Allegrezza di Maria . ivi • 

Per la. Vigilia dell’ Epifania. 

Sopra la Rinnovazione di Spirito. ivi . 

Pel Giorno dell’ Epifania. 

I. Sopra 1 * Ubbidienza de’ Re Magi . 16 . 

II. Sopra il medefimo Miftero. svi • 

Pel Vii. Giorno di Gennaio. 

Sopra la Fede de’ Santi Re Magi. ivi » 

Pel g : orno VITI, detto. Sopra la neceftìtà delle buone Opere. 17. 
Pei i X. detto. Sopra le Divine Chiamate. ivi • 

Pel X. detto. Sopra la mirabile condotta di Di#. ivi • 

Pel XI. detto. Sjpra il Raccoglimento interno. 18 

Pel XII. detto. Sopra le Divine Ifpirazioni. ivi» 

Per ia D »menica fra 1 ’ Otcava dell’Epifania. 

Sopra il Vangelo; Rwianfit Puer J'fus in Jerufalem . ivi • 

Pel Lunedi dopo 1 ’ Ottava dell’ Epifania. 

Sopra il g r an mie di perdere Iddio. 19» 

Martedì . Sopra 1 mezzi di ricuperare Gesù. ivi » 

Me- colei). Sopra il Peccato Veniale. ivi » 

Giovedì. Sopra quelle parole: Deus meus , & omnia . *#. 

Venerdì • 


Indice della Prima Parte , 253 

Venerdì. Sopra i Noviflìmi . ao. 

Sabato. Sopra le parole del Vangelo : Erat fubditus illìt. ivi. 

Per la II. Domenica dopo 1 ’ Epifania. 

Sopra il Vangelo: Nuoti* fati* funi in Cuna, &c. 21. 

Lunedì. Sopra 1 ’. Elezion dello flato. ivi. 

Maitedì. Sopra l’Allegrezza de’ Giufli . ivi. 

Mrcoedì. Sopra le Afflizioni de’ Giufli. ^ az. 

Cioveuì. Sopra la falfa allegrezza de’ Peccatori . ivi. 

Veneutì. Sopra la buona colcicnza. ivi. 

Sabato. Sopra le aridità Spirituali. 23. 

* . . . a ‘ 

Per la III. Domenica dopo l’Epifania, 

Sopra il Vangelo: Mandata eft Lepra ejus . ivi. 

Lunedì. Sopra il Silenzio. ivi. 

Alai tedi . Sopra la Divina Mifericordia. 24. 

Mercoledì. Sopra 1 ’ Ubbidienza al D.rettore. ivi . 

Giovedì . Sopra il rifpetto dovuto a’ Superiori . ivi. 

Venerdì. Sopra la refiftenza ai nemici Infernali. 25. 

Sabato. Sopra la Divina Provvidenza. ivi. 

Per la IV. Domenica dopo l’Epifania. 

Sopra il Vangelo: Moeus magnus in mari. ivi. 

Lunedì. Sopra il Vantaggio delle Tentazioni. 2 6. 

Martedì . Sopra i vani pretefti . ivi . 

Mercoledì. Sopra 1 ’ obbligo, rd utilità dell’ Ubbidienza. ivi. 
Giovedì. Sopra il Santiflìmo Sacramento. 27. 

Venerili. Sopra gli Efempli di Gesù Bambino. ivi. 

Sabato. Sopra il grand’ Amore di Dio. ivi. 

Per la V. Domenica dopo 1 ’ Epifania. 

Sopra il Vangelo: Seminavi! bonum Semen. 28. 

Lunedì. Sopra la Libertà de’ fenfi. ivi. 

Mattali. Sopra la Zizania. ivi . 

Mercoledì. Sopra il Buono, ed il Cattivo efempio, a p. 

Giovedì. Sopra il Santiflìmo Sagramento. ivi. 

Venerdì. Sopra le pericolofe converlazioni . ivi . 

Sabato. Sopra la vera Divozione . 30. 

Per la VI. Domenica dopo 1 ’ Epifania. 

Sopra il Vangelo: Minimum omnibus Jeminmus . ivi. 

Lunedì. Sopra 1 ’ Obbligo di fervire a Dio. ivi. 

Martedì. Sopra la Vanità de’ debder; mondani. ?«.. 

Merco - 


Digitized by Google 


*54 Indice della Prima Parte è 

Mercoledì . Sopra 1 * obbligo della Perfezione. ivi. 

Giovedì. Sopra il badò concetto di fe medefimo. ivi, 

Venerdì. Sopra la Ipocrifia, 3*. 

Sabato, Sopra 1 ’ Utilità delle Tribolazioni, ivi. 

Per la Domenica di Settuagefìma. 

Sopra il Vangelo: Ire vot in Vintane mtam. ivi. 

Lunedì. Della Chiefa Cattolica. 33. 

Martedì, Sopra 1’ obbligo de’ Superiori, e de’ Sudditi, ivi. 
Mercoledì , Sopra il N ivero degli Eletti . ivi . 

Giovedì . Sopra le due ftrade dell’ Eternità . 34. 

Venerdì. Sopra il motivo, Perché pochi fi falvino. ivi. 

Sabato, Sopra l’Eternità. ivi. 

Per la Domenica di Sedagefima, 

Sopra il Vangelo: Exm qui femmat . 35. 

Lunedì. Sopra il cooperare alla Grazia. ivi. 

Martedì. Sopra i Segni di Predetti nazione. ivi. 

Mercoledì. Sopra la Invidia, 36. 

G ìovedì , Sopra 1 ’ amare i nemici , ivi . 

Venerdì. Sopra !’ Avarizia. ivi. 

Sabato, Sopra la Maternità di Maria. 37. 

Per la Domenica di Quinquagefima , 

Sopra il Vangelo; Ecce a/cendimus , &c, ivi. 

Lunedì. Sopra la Cecità Spirituale. ivi. 

Martedì . I. Sopra té Lagrime . II. Sopra le follie del Carnovale, 38. 
Mercoledì delle Cenai . Sopra il pensiero della Morte . ivi. 

Giovedì delle Ceneri. Sopra la Fede. • jp. 

Venerdì delle Ceneri. Sopra la Dilezion de* nemici. ivi. 

Sabato, Sopra i| defideno di falvarfi . ivi , 

Per la J. Domenica di Quarefima, 

Sopra il Vangelo: IJt tentaretur a Diabolo. 40. 

Lunedì. Sopra il Giudizio Finale. ivi. 

Martedì. Sopra il Rifpetto alle Chicle. , ivi. 

Mercoledì, Sopra la pronta Penitenza. 41. 

Giovedì , Sopra 1 * Orazione , ivi . 

Venerdì. Sopra la Mortificazione, ivi. 

Sabato, Sopra gl'inganni del Mondo, 42 . 

Per la II. Domenica di Quarefima. 

Sopra il Vangelo; T rantfigurataf eft, ivi* 

.. Lunedi 


Digitized by Google 


Ìndice della Prima Parte • 255 

Lunedì. Sopra la finale Impenitenza. ivi. 

Martedì. Sopra il fallo zelo. 4;. 

Me* cinedi . òopra la ueccffità del patire. ivi. 

Giovedì. Sopra 1 * inferno. ivi. 

Venerai. Sopra le Pene dell’ Inferno, 44. 

Sabato . Sopra la Palfione di Cullo . ivi . 

Per la III. Domenica di Quarefitna. 

Sopra il Vangelo: In Brelztbub ejìctt Demonia . ivi. 

Lunedì. Sopra il reciproco compatimento. 47. 

Martedì. Sopra la Correzione traterna. ivi. 

M'ic eeai Sopra 1 cattivi penlieri. ivi. 

Gioie ì. Sopra la fcoore de! peccato. 46. 

Venerdì. Sopra la Samaritana, ivi. 

Sabato. Sopra la Diligenza. ivi. 

Per la IV. Domenica di Quarefitna, 

Sopra il Vangeio: Mi lettor juper Turbar». Ai- 

Lunedì, Sopra il Rilpetto a’ Santuari. « ivi . 

Martedì, Sopra la Dottrina di Cnfio. ivi. 

Mercoledì, Sopra la Confezione. 48. 

Giovedì. Sopra la Raflegnaztone a Dio. ivi. 

Venerdì. Sopra la morte di Lazaro. ivi. 

Sabato. Sopra la Santità de! Cnlliano, 4 9. 

Per la Domenica di Paffione, 

Sopra il Vangelo: Vos inbonoraftit me. ivi. 

Lunedì. Sopta il Timor di Dio. ivi. . 

Martedì. Sopra la Sant'ficazion delle Fede. x 50. . 

Mercoledì. Sopra il Miltero della Predellinazione, ivi. 

Giovedì. Sopra la Penitenza della Maddalena, ivi. 

Venerdì. Sopra la Politica infelice. 51, 

Sabato. Sopra Maria Addolorata. ivi. 

» * 
Per la Domenica delle Palme, 

Sopra il Vangelo: Ecce Rex tuusvemt ubi manfuetus . ivi . 

Lunedì Santo . Sopra 1 ’ Orazione nell 1 Orto . 5 z. 

Martedì Santo. Sopra la Flagellazione. _ ivi. 

Mercoledì Santo . Sopra la Coronazione di Spine . . . ivi . 

Giovedì Santo . I. Sopra il portar della Croce. J$. 

II. Sopra T Iltituzione del Sagramento CucariAico .. ivi. 
Venerai Santo. I. Sopra la Crocidinone . ivi. 

. II. Sopta la Sanulfima Croce, 54. 

Saba- 
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Sabato Santo. I. Sopra la depolizione dalla Croce. jf. 

II. Sopra 1 ’ afflizion di Maria . ivi t, 

Per la Domenica di Pafqua. 

I. Sopra il Vangelo, della Refurrezione . Surrexit. 5J. 

II. Sopra il fallo Riforgimento. ivi . 

Lunedì di Pafqua. Soprala Triflezza. ivi. 

Martedì di Palpita. Sopra la Pace del Cuore. $6. 

Mercoledì. Sopra 1 ’ allegrezza Spirituale. ivi. 

Giovedì. Sopra i mezzi di ac.quiftar la Pace. ivi. 

Venerdì. Sopra il Pellegrinaggio del mondo. 57» 

Sabato. Sopra 1 ’ Allegrezza di Maria. ivi. 

Per la Domenica in Albis . 

Sopra il Vangelo t Vide manut ’ueat : Delle Piaghe di Crido . ivi . 
Lunedì. Sopra la Confolazione dell’Anima rifufcitata. 58. 

Martedì. Sopra la RafTegnazione . ivi . 

Mercoledì. Sopra l’infelicità di chi non vive «degnato . ivi. 
Giovedì. Sopra 1 ’ Amor del nemico. JP- 

Penerdì. Sopra il Raccoglimento interno. ivi. 

Sabato. Sopra il Fervor di Maria. ivi. 

Per la II. Domenica dopo Pafqua. 

Sopra il Vangelo del Buon Pallore: Bonus Pajìor . 60. 

Lunedì. Sopra le pecorelle del Buon Pallore. ivi. 

Martedì. Sopra il Difpregio del mondo. ivi. 

Mercoledì. Sopra la Divina Mifericordia. 61. 

Giovedì. Sopra il Cangiamento di un'Anima riforta. ivi. 

Venerdì. Sopra il feguire l’elempio di Crido. ivi. 

Sabato. Sopra la vera Virtù. 6a. 

Per la III. Domenica dopo Pafqua. 

Sopra il Vangelo: Tnjìitia veftra vertetur in gaudi um . ivi. 

Lunedì. Sopra la Clemenza di Dio. ivi. 

Martedì . Sopra il riladamento. 6 j. 

Mercoledì. Sopra i pericoli del mondo. ivi. 

Giovedì . Sopra la Morte de' Giudi . ivi . 

Venerdì. Sopra I’ eternità. 64. 

Sabato. Sopra il Fervore di Spirito. ivi. 

Per la IV. Domenica dopo Pafqua. 

Sopra il Vangelo: Expedit , ut ego vadam . ivi. 

Lunedì . Sopra la Morte . 6 $. 

Bcne- 
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Martedì. Sopra la condanna del peccato. 6$. 

M'rco/edì . Sopra i Puntigli. ivi. 

Giovedì. Sopra il verfetto : Ego dixi , nunc cupi. 66 . 

Venet dì Sopra la tiepidezza . ivi. 

Sabato . Sopra i piccioli difetti. ivi. 

Per la V. Domenica dopo Pafqua , 

Sopra i! Vangelo: Patire , &• accipieris. 67. 

Lunedì . Sopra la Perfeveranza in orare . ivi. 

Martedì. Sopra il fine della Creazione dell’Uomo. ivi. 

Mercoledì. Sopra la limofina. 68. 

Giovedì . Feda dell’ Afcentione . Sopra il Miftcro . ivi . 

Venerdì. Fra l’Ottava. Sopra il peccato, ivi. 

Sabato. Fra 1 ’ Ottava. Sopra il Paradifo, éy. 


Per la Domenica fra 1 ’ Ottava dell’ Afcenfione. 
Sopra il Vangelo : heu ut /um vo bit. 

Lunedì. Sopra i mezzi per acquiftar la Gloria. 

Martedì. Sopra la diffidenza ai fe fteffo. 

Mercoledì. Sopra la felicità di chi ferve a Dio. 

Giovedì. Sopra il Sagramento Eucariftico. 

Venerdì. Sopra la malizia del peccato. 

Sabato. Sopra le difpofizioni a ricevere lo Spirito Santo, 

Per la Domenica di Pentecofte. 

I. Sopra il Vangelo: Repleti funi omnes Spirita SanSio. 

II. Sopra il medefimo Miftero. 

Lunedì. Sopra gli effetti dello Spirito Santo . 

Martedì . Sopra i doni dello Spirito Santo . 

Mercoledì . Sopra le qualità dell’ Amor di Dio . 

Giovedì. Sopra la gratitudine dovuta a Dio. 

Venerdì. Sopra 1 ’ Amor di Dio. 

Sabato. Sopra i movimenti dello Spirito Santo. 

Parafrafi della Sequenza: Veni , SanSe Spiritai y &c. 


ivi . 
ivi . 

70. 
ivi . 
ivi . 

71. 

ivi . 


ivi . 
72. 
ivi . 
ivi . 
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ivi . 
ivi . 

74. 

ivi. 
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Per la Dimenici della Santiffima Trinità. ' 
ledefimo Miflero. pag. 77. 

Lunedì. Sopra quelle parole della Cantica , F uge ì Dile3e mi. ivi. 
Martedì . Sopra le Perfezioni di Dio. 78. 

Mercoledì. Sopra la Beneficenza di Dio. _ _ ivi . 

Giovedì . Feda del Sacramento , I. fopra l' I diluzione del med. ivi . 

II. Sopra il R,imorfo interno . 7 p. 

Venerdì. Sopra il medefìmo Mi fiero. ivi. 

Sabato. Sopra il medeGmo Mi fiero , ivi. 

Per la Domenica fra 1 ’ ottava del Ss. Sagramento . 

Sopra il Vangelo: H<mo quidam fecit Cctnam magnam. 80. 
Lunedì. Sopra ri medefìmo Miflero. ivi. 

Martedì. Sopra il medefìmo M:flero, ivi . 

Mercoledì. Sopra 1 ’ invito amorofo di Gesù Sagramentato 81. 
Giovedì . Sopra i l medefìmo Mi fiero . ivi . 

Venerdì. Sopra la Naulea del Celefte Cibo. ivi. 

Sabato. Sopra le obbligazioni, che abbiamo a Maria. 82. 

Per la III. Domenica dopo la Pentecofle, 

Sopra il Vangelo: Peccatore! reci pi t , & manducai cum illit , ivi . 
Lunedì. Sopra le parole: In Charitue perpetua diltxi te , ivi . 
Martedì. Sopra la Pienezza del Cuore, 8j. 

Mercoledì . Sopra 1 * Amor di Dio verfo di noi . ivi . 

Giovedì. Sopra la Ingratitudine verfo Dio. ivi. 

Venerdì. Sopra 1 ’ Amore, che dobbiamo a Dio, 84. 

Sabato. Sopra il trafcurar la falute eterna, ivi . 

Per la IV. Domenica dopo la Pentecofle, 

Sopra il Vangelo: Totano#? laboravimus , ni bit cepimut « ivi. 

Lunedì . Sopra la Retta Intenzione . 85. 

Martedì. Sopra la Capacità del Cuore. ivi. 

Mercoledì. Sopra le Colpe leggiere, ivi. 

Giovedì. Sopra l a Tendenza a Dio. 86. 

Venerdì. Sopra merito dell’Ubbidienza. ivi. 

Sabato. Sopra la Vanità delle Cofe terrene. ivi . 

Per 
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Per la V. Domenica dopo la Pentecofte, 

Sopra il Vangelo: N lì abunda verte Jujìitta vejìra . 87. 

Lunedì. Sopra 1 G r adi della retta Intenzione. ivi, 

Martedì. Sopra la non curanza dell' Anima. ivi. 

Mercoledì . Sopra la Manfuetudine . 88. 

Giovedì. Sopra l’Iracondia. ivi. 

Venerdì Sopra l’Importanza dell’ eterna falute. ivi. 

Sabato. Sopra 1 ’ Amor propio. 8p f 

Per la VI, Domenica dopo la Pentecofte , 

Sopra il Vangelo: M'fereor Jupet Turbai n. ivi. 

Lunedì. Sopra la Divina Provvidenza, . ivi . 

Mance). Sopra la Sicurezza in Dio. po. 

Mercol aì. Sopra la Confidenza in Dio. ivi. 

Giovedì . Sopra P efficacia della Provvidenza . ivi . 

Vene>eì. Sopra gl’ inviti amorofi di Dio. pi. 

Sabato. Sopra l'abbandonarli alla Protezion di Maria. ivi. 

Per la VII. Domani?» dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Omut orbar bonaftuBus bonot facit . ivi. 

Lunedì. N ‘t potè fi arbo- mula fruBus bonot facete. pi. 

Martedì. Sopra la necelTità di far buone opere. ivi . 

Mercoi ec) Sopra i motivi di temere , ivi . 

Giovedì. Sopra il Raccoglimento. p$. 

Venerdì. Sopra la Conformità al Divino volere. ivi . 

Sabato. Sopra il rimorfo della Colcienza, ivi. 

Per 1 ’ Vili. Domenica dopo la Pentecofte, 

Sopra il Vangelo: Redde ration-m VtUicationts tute . P4. 

Lunedì . Sopra la Lezione de’ L*b r * Sacri . ivi . 

Martea) . Sopra il lov venire ad altrui, ivi. 

Mfcoledì . Sopra la Detrazione, p 5. 

Giovedì. Sopra il conto a Dio delle Comunioni. ivi. 

Venerd . Sopra la Cognizion di fe fteflo. ivi. 

Sabato. Sopra la Tralcuraggine della falute. pb. 

Per la IX. Domenica dopa la Pentecofte, 

Sopra il Vangelo: Flevit Jupet illam. ivi. 

Lunedì. Sopra la Modeftia . ivi . 

Martedì . Sopra la diverfità de’ tempi . pj, . 

Mercoledì. Sopra il Peccator moribondo . ivi. 

Giovedì . Sopra 1 ’ Allegrezza del Giulio in morte , ivi , 

Venerdì . Nopra lo Schiaffò dato a Gesù . p8. 

Sabato. Sopra 1 ’ abufo delle Vifite del Signore, ivi , 

R 2 Per 
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Per la X. Domenica dopo la Pentecofle. 

Sopra il Vangelo: Qjy fe exalt at bumiltabttur . p$. 

Lunedì . Sopra due Prefervativi da’ pericoli mondani , 99. 

Martedì . Sopra i Caflighi di chi refi le a Dio . ivi . 

Mercoledì. Sopra T aòoandonamenco di Duo. ivi . 

Giovedì. Sopra le Doti dell’ Orazione. ìoo. 

Venerdì. Sopra la frequente Medicazione. ivi . 

Sabato . Sopra i mezzi di perfezionarli . ivi . 

Per la XI. Domenica dopo la Pentecofle. 

Sopra il Vangelo: Adducane et Su- duna. 101. 

Lunedì. Sopra il Demonio Muto. ivi. 

Martedì. Sopra la propia volontà. ivi. 

Mercoledì. Sopra la Felicità di chi ama Dio. 101. 

Giovedì. Sopra la Divertirà di peccare. ivi . 

Venerdì. Sopragli Abiti cattivi. ivi . 

Sabato. Sopra gl’inviti di Gesù all’ Anima. ioj. 

Per la XII. Domenica dopo la Pentecofle, 

Sopra il Vangelo: Diliger Dominum Deum tuwn . ivi . 

Lunedì . Sopra la Carità . ivi . 

Martedì. Sopra le parole di S. Agollino : Sero te amavi , &C» 104. 
Mercoledì . Sopra 1 ’ Amore del Proffìmo . ivi . 

Giovedì. Sopra i gradi dell’ Amor del Profilino. ivi. 

Venerdì . Sopra la Vi vifione del Cuore . io y. 

Sabato. Soprale Amicizie particolari. ivi . 

Per la XIII. Domenica dopo la Pentecolle. 

Sopra il Vangelo : Ite, 0 /tendile vos Sacerdoti bus . ivi. 

Lunedì . Sopra la Ingracicudine . 1 * 6 . 

Martedì. Sopra l’Aflinenza. ivi . 

Mercoledì. Sopra le Cattive Compagnie. ivi. 

Giovedì. Sopra le con feguenze della Colpa , 107. 

Venerdì. Sopra il Vantaggio delle Afflizioni. ivi. 

Sabato. Sopra la Purità dei Corpo. ivi . 

Per la XIV. Domenica dopo la Pentecofle. 

Sopra il Vangelo: Non potè fin Deo fervire , & Mammona . 108. 

Lunedì. Sopra la Preferenza delle Creature a Dio. ivi. 

Martedì. Sopra l’obbligo di fervire a Dio. ivi. 

Mercoledì Sopra l’ Infelicità di chi ferve al Mondo. 109. 

Giovedì. 
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dovei) . Sopra il Regno di Dio : Quirite primum Regnum D:i . icp 
Venerdì. Sopra il compiacete a le iteflo. ivi.. 

Subaio. Sopra P amore alia Povertà. no. 

Per la XV. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Fi rejeait , qui erat mortuus . ivi • 

Lunedi . Sopra la Morte. ivi . 

Mamaì. Sopra il prepararli alla morte. m 4 

Mercoledì . Sopra P Utilità della morte. ivi. 

Giovedì . Sopra la vera Penitenza . ivi . 

Venerdì. Sopra il glonhcare Iddio » 112. 

Sabato. Sopra la Perleveranza . ivi. 

Per la XVI. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : Et tffi objervabant eum . ivi . 

Lunedì. Sopra la pubblica oflervanza della Legge. iij. 

Martedì . Sopra gli Umani nfpctti. ivi . 

Mercoledì . Sopra P Alterigia . ivi . 

Giovedì . Sopra la Pratica dell’ Umiltà. 114. 

Venerdì. Sopra P Imitazi one di Crifto. ivi . 

Sabato. Sopra P Annegazion di fé Ile flo. ivi. 

Per la XVII. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : In bis dutbus mandati* universa Lexpendet . 115. 
Lunedì. Sopra P eccellenza della Carità. ivi. 

Martedì. Sopra V Odio di le medefimo. ivi. 

Mercoledì . Sopra P Eccellenza dell’ Anima. 116. 

Giovedì. Sopra P Ubbidienza cicca. ^ ivi. 

Venerdì . Sopra P Amore , che fi deve a Gesù . ivi . 

Sabato. Sopra i penfieri d'impurità. 117. 

Per la XVIII. Domenica dopo la Pentecofte# 

Sopra il Vangelo: Confide , Fili. ivi. 

Lunedì. Sopra la Tiepidezza. ivi. 

Martedì. Sopra la Refiftenza alle Divine chiamate. 118. 

Mercoledì. Sopra il penderò delP Eternità. ivi . 

Giovedì. Sopra le parole oziofe. . ivi.. 

Venerdì. Sopra la lomighanza con Crifto. 119. 

Sabato. Sopra la foverchia lollecitudine. ivi* 

Per la XIX. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : £)uomodo bue intrajh 3 non haben * , &c. ivi . 
Lunedì. Sopra la Pazienza di Dio. 120. 
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Martedì. Sopra la Prefenza di Dio. 

Mercoledì . Sopra la Grazia ramificante. 

Giovedì . Sopra la N.ijleà del Divin Pane . 

Penerai. Sopra la Volontà di Dio di falvarci. 

Sabato* Sopra P Anior di Dio. 

Per la XX. Domenica dopo la Pentecofte: 


i io. 

ivi ì 

121 . 

ivi . 
• • 

IV/. 


Sopra il Vangelo : Vade, Filius tuus vivit . • ni; 

Lunedì . Sopra la fredd ezza del cuore verfo Dio . ivi . 

Martedì* Sopra il morire a fé fteflò. ivi . 

Mercoledì . Sopra le parole del Vangelo : Inci piebai enim morì ; 1 2$. 
Giovedì. Sopra le gemali corri fpondenze . ivi . 

Venerdì . Sopra le picciole avverlìoni ; ... ivi . 

Sabato* Sopra la foverchia dimeftichezzi col Mondo. 124.. 


Per la XXI. Domenica dopo la Pentecofte. 


Sopra il Vangelo: Voluit r attortevi ponete cum Servii fuis ; ivi. 


Lunedì. Sopra il perdonò. ivi . 

Martedì. Sopra l’edificazione de'proflimi. iij; 

Mercoledì. Sopra la Prefenza di Dio. ivi. 

Giovedì. Sopra la Comunione Spirituale. ivi * 

Venerdì. Sopra P Utilità de’ Travagli. 126. 

Sabato* Sopra la Raflegnazione a Dio; . ivi. 


Per la XXIÌ. Domenica dopò la Pentecofte.- 
Sopra il Vangelo i M gifter, feimus , qutaverexes. 
Lunedì. Sopra la Immagine di Dio . 4 Cu jus e fi Imago baci 
Ma nedì . Sopra P onore a Dio r £)u<e junt Dei , Deo . 
Mercoledì . Sopra V Uomo citeriore . 

Giovedì . Sopra 1 defiderj d 1 un’ anima inaridita. 

Veneiteì . Sopri P Imitazione di Crifto. 

Sabato . Sopra li vera Giuftizia. 

✓ 

■' I*er fa XXIII. Domenici dopo la Pentecofte/ 
Sopra il - Vangelo VF/Z/* m*.* modo drf'unda eft . 

Lunedì .‘Sepra.i Giudizj temerari.- 
Martedì. Sopri la. dimenticanza di Dio. 

Mercoledì. Sopra il poco conto dell’ Anima. 

Giovedì. Sopra il Vantaggio della Solitudine/ 

Venerdì. Sopra il Cuore a Dio. 

S abate , Sopra la fiducia in Gesù * 


tvn 
127; 
ivi . 
ivi i 
128. 
ivi i 
ivi. 
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ivi * 
• • 

tvti 

1314 
p tt 


Indice della Seconda farti * 


l6$ 


Per la XXIV. Domenica dopo la Pentecofte* 
Sopra il Vangelo: Vi debutti Fihum bominit. 

Lunedì. Sopra il Giudizio particolare . 

Martedì Sopra 1* affare dell’ Erema Salute. 

Mercoledì . Sopra il Timore di dannarli. 

Giovedì Sopra eli Affetti di un’ anima nel comunicar? 
Venerdì. Sopra la Croce di Crifto. 

S abaro . Sopra le Parole di S. Agoftino : Fecijli noi Domini ad tt 
Parafrafi della Sequenza : Lauda Sion . 
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Delle Con fider anioni / opra le Feflività de Santi , 
contenute nella Terzj Parte. 

GENNAIO. 

S. Paolo Primo Eremita. . * p*g. 

S. Antonio Abate. ivi. 

S. Sebaftiano Martire. 14°* 

Santa Agnele Vergine, e Martire. ivi. 

De! poni anione di Maria. ivi. 

ConverGone di s. Paolo. 14 1 * 

S. Gio: Grifoftomo. ivi. 

S. Francesco di Sales . ivi. 

Santa Martina Vergine, e Martire. 14** 

S. Pietro Nolafco fondatore . • ivi. 

FEBBRAIO. 

Purificazione di Maria. ivi. 

S. Biagio Vefcovo, e Martire. 14J. 

Santa Agata Vergine, e Martire. ivi. 

S. Romualdo Abate . ivi. 

S. Gio: De Mata Fondatore . 1 44* 

Santa Apollonia Vergine, e Martire. ivi. 

Santa Scolaflica Vergine. ivi. 

Santa Margherita da Cortona. *4S; 

S. Mattia Apposolo . ivi. 

MARZO. 

S. Tommafo d’ Aquino Dottore. ivi. 

S. Gio: di Dio Fondatore. 14^ 

Santa Catterina da Bologna Vergine. ivi. 

Santa Francefca Romana. ivi. 

SS. Quaranta Martiri. 147. 

S. Gregorio Magno Papa, e Dottore. ivi. 

S. Gabriele Arcangelo. ivi. 

S. Giufeppe Spelo di Maria. 148. 

S. Benedetto Abate. ivi. 

Anriun- 
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Annunciazione di Maria. 

ivi. ì. 

Santidìma Sindone del Salvatore. 

làh 

APRILE. 

S. Francefco di Paola Fondatore . 

ivi. 

S. Vincenzo Ferrerio Confeflfore . 

ivi. 

S. Leone Papa, e Dottore. 

150. 

S. Marco Evangelifta . 

ivi . 

S. Pietro Martire. 

ivi. 

Santa Cattenna da Siena Vergine. 

1 S*. 


MAGGIO. 


SS. Filippo, e Giacomo Apposoli . ivi. 

S. Atanalio Vclcovo. ivi. 

Invenzione del Legno della Santa Croce. ifz. 

Santa Monica Vedova. ivi. 

Apparizione di s. Michele Arcangelo. ivi. 

S. Gio: Nepomuceno Martire. 

S. Pafquale Baylon. svi. 

S. Felice Cappuccino . ivi. 

S. Venanzio Martire. 154^ 

S. Pier Celelìino Papa . svi. 

S. Bernardino da Siena . ivi 

S. Filippo Neri . 1^; 

Santa Maria Maddalena De’ Pazzi Vergine. ivi. 


GIUGNO. 


S. Norberto Vefcovo, e Fondatore. 

ivi. • 

S. Barnaba Apposolo . 

1^6. 

S. Antonio da Padova. 

ivi • 

S. Ballilo Magno . 

ivi. 

Santa Giuliana Falconieri Vergise. 

1 VJ. 

S. Luigi Gonzaga. 

ivi. 

Natività di s. Giovanni Battifta. 

ivi w 

S. Guglielmo Abate, e Fondatore. 

158. 

SS. Gio: , e Paolo Martin. 

ivr . 

SS. Pietro, e Paolo Apposoli. 

ivù 

Commemorazione di $. Paolo Apposolo. 

Uh 


Uh 
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LUGLIO. 


Votazione di Maria. 

159. 

S. Giovanni Gualberto Abate, e Fondatore. 

• • 

IVI . 

S. Bonaventura Cardinale , e Dottore. 

160. 

S. Cammillo Fondatore * 

ivi . 

Santa Maria del Carmine * 

• • 
tvt . 

S. Aleflìo Confeflore - 

1 ÓI. 

S. Vincenzo de’ Paoli Fondatore. 

ivi . 

Santa Margherita Vergine, e Martire. i 

ivi . 

Sant» Maria Maddalena Penitente . 

262. 

S. Giacomo A portolo 

ivi . 

Sant’ Anna Madre di Maria. 

• • 

tvt . 

Santa Marta Vereine. * 

Sant 1 Ignazio di Lojola Fondatore. 

16?. 

• • 

ivi . 

AGOSTO- 


S. Pietro a Vincoli . 

m * 

SVI . 

Sant 1 Eufebio Vefcovo, e Martire. 

164. 

S. Domenico Fondatore. 

ivi . 

Santa Maria della Neve . 

ivi . 

Trasfigurazione di Crifto. 

1 

S. Gaetano Fondatore . 

ivi . 

S. Lorenzo Martire- 

• • 

tvt . 

Santa Chiara Vergine. 

1 65 . 

Vigilia delP Àflunzione di Maria. 

ivi . 

Affunzione di Maria. Confiderazioni due- 

ivi , t Jeg. 

S. Gioacchino, Padre di Maria. 

167. 

S. Rocco» Confeflore. 

ivi . 

S. Bernardo Abate. 

i< 58 . 

S. Filippo Benizi Confeflore . 

ivi . 

S. Bartolommeo Aportolo. 

ivi • 

S. Lodovico y Re ai Francia. 

169. 

Sant* Agorti no Vefcovo, c Dottore. 

ivi . 

S. Giovanni Decollato. 

ivi. 

Santa R.ofa Limana Vergine. 
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alla fella di S. Luigi Gonzaga. 
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pomemea II. Luigi Vincitor della carne. ivi. 
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Domenica VI. Luigi Vmcitor della tyorte. ivi. 

Sacro Ritiro di io. giorni per gli Religiofi. 

Per gli cinque primi giorni. 

Sopra la Felicità dello flato Religiofo. i$2. 

Per gli cinque ultimi giorni . 

Sopra gli obblighi dello flato Religiofo. 2$$., 9 

Canzone del Solitario , ridotta al lenfo Spirituale. 2^9. 

Parafrafi dell* Inno: Ave maris Stella . 242. 

Cantico Spirituale dell* Anima beneficata da Maria. 245. 

gpnetto fopra le parole di S. Agoftino : Ccelum , Terra , &c. aso. 

Fine dell' Indice della quarta , ed ultima Parte 
M Majoretti 

Jefa Cbrijli , ac Deipara Virginia Qìoriam . 

: Vid«t 


Vìdeat , C 9 * referti Dnut Canonica t Marini . 

S. TORSI ANI Vie, Generalis, 

Per ordine , e commiflione dell’ II! trio Monfig. Vica- 
rio Generale di Pefaro io infraferitto ò letta , e 
considerata con attenzione V opera , intitolata Cetra 
dell' Antimi , ec, del M. R. P. Carlo figari» Chia- 
raviglio C. R, M. , in cui non avendo ritrovata 
cofa alcuna contraria ai dogmi della Cattolica Re- 
ligione , nè ai buoni coftumi , nè ai Principi Cri- 
ftiani , ma anzi tutta diretta allo Spirituale profit- 
to delle Anime, la credo degna della pubblica Ili- 
ce. In fede, ec. 

S. Marini Can.Teol. Pub. Lett, di Filofof. in Pefaro 
mano propria. 


Attenta relatione [upradìEht imprimatur quoad nor , ec. 
bac die 8. Julit 1757. 

S. TORSIANI Vicarius Generalis. 


zyz 


Die 14. Julìi 1 757. 

Ego infrafcriptus legi hoc Opus , cui titulus : La Ce - 
tra deir Anima , ec. del P. Carlo Maria Chi dr avi- 
glio de' Chierici Regolari Minori , nihilque in co 
reperì, quod fit contra Fidcm , bonos mores , &c. 
propterea dignum cenfeo, quod typis dari poflìt. 

Ita eft Fr. Raymundus Maria Panciera Left. 

Biblicus O. P. 


Die 15. Julii 1757. 

Attenta revifione, & approbatione fupradi&i Ad- 
modum Rev. P. Le&oris Fr. Raymundi M agiftri 
Panciera Sacrae Scripturae Leétoris . 

IMPRIMATUR. 

F. HYACINTHUS ANT. MAZZOLI Mag. Sac. 
Theologia* Ord. Praedic. , ac Vicarius S. Officii 
in hac Civitate Piiauri. 
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